
— 10511 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUGBO 1916 

ccxv. 

TORNATA DI MARTEDÌ 6 GIUGNO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

C o n g e d i . . Pag. 10512 
Nomisi «EL> Bi senatori dei tenenti generali Paolo 

Morrone, ministro della guerra, e Carlo 
Porro, sotto capo di stato maggiore del 
Regio esercito 10512 

Domande di procedere contro i deputati Mor-
gari e Miglioli 10512 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni e 
indice relativo 10513-67 

Interrogazioni : 

Agenti forestali provinciali : 
COTTAFAVI, sottosegretario diStato . . . . 1 0 5 1 3 

MANCINI . . 1 0 5 1 3 

Debitori ipotecari : 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato . . . . 1 0 5 1 4 
D E G L I OCCHI 1 0 5 1 5 

Divieto della commemorazione di Gr. Mazzini 
in Forlì ; 

CELESIA, sottosegretario di Stato 1 0 5 1 5 
GAUDENZI. 1 0 5 1 5 

Strade nella provincia di Campobasso : 
YISOCCHI, sottosegretario di Stato 1 0 5 1 7 
MAGLIANO 1 0 5 1 7 

Corrispondenza per i prigionieri italiani in 
Austria : 

MARCELLO, sottosegretario di Stato . . . . 1 0 5 1 7 
M I G L I O L I 1 0 5 1 8 

Operai degli, arsenali marittimi: 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato . . . 1 0 5 1 8 
M U S A T T I 1 0 5 1 9 

P A L A 1 0 5 2 0 

Ritiro di una interrogazione del deputato Torre. 10516 
Disegni di legge (.Presentazione) : 

Provvedimenti a favore degli, invalidi e degli 
orfani della guerra 10520 
I l presidente del Consiglio propone che l 'esame 

del disegno di legge sia deferito ad una Com-
missione di quindici deputati da nominarsi 
dal Presidente 1 0 5 2 0 

S a l u t o all'Esercito e al Popolo Italiano. . . 10520 
P R E S I D E N T E . 1 0 5 2 0 
TRAMPOLINI 1 0 5 2 1 

Disegni-di legge (.Presentazione e ritiro): 
CARCANO, ministro . Pag. 10521 
MARTINI , ministro 10522 
SONNINO SIDNEY, ministro . . 10522 

Uffici {Sorteggio) 10522 
G-ii onorevoli segretari Miari e Valenzani proce-

dono al sorteggio. 
Relazioni (Presentazione) : 

CAO-PINNA : Bilancio delli interno, esercizio 
1916-17 10524 

ANCONA : Variazioni nel bilancio dei lavori 
pubblici . 10524 

— Acquisto di materiale rotabile e di piroscafi. 10524 
— Compilazione del bilancio tecnico della ge-

stione Fondo pensioni e sussidi, pei; il 
personale delle ferrovie dello Stato . . . 1 0 5 2 4 

— Conversione in legge dei Regi decreti ri-
guardanti le tariffe e condizioni pei tra-
sporti. di persone e di merci sulle linee 
ferroviarie e su quelle di navigazione eser-
citate dallo Stato 10524 

— Istituzione di una Giunta speciale per le 
opere pubbliche nelle colonie 10524 

Mozioni relative ai provvedimenti d'interna-
ménto (Svolgimento) : 

T U R A T I 1 0 5 2 5 
Roi 10539 
I o VINI 10540 
MARANGONI 1 ) 5 4 2 

Nomina della Commissione che deve esami-
nare i disegni di legge per la protezione 
degli, invalidi e per gli orfani di guerra . 10545 

Relazioni (Presentazione) : 
CASCIANI : Bilancio delle poste e dei telegrafi, 

esercizio 1916-17 10545 
— Ricostituzione del patrimonio zootecnico nei 

paesi colpiti dal terremoto 10545 
— Classificazione e riordinamento delle scuole 

industriali e commerciali (proroga dei ter-
mini) 10545 

E A L L E T T I : Bilancio degli affari esteri, eserci-
zio 1 9 1 6 - 1 7 1 .0545 

— e P A I S - S E R R A : Provvedimenti per il fun-
zionamento del servizio veterinario . . . 10515 

— — Modificazioni all'ordinamento del Regio 
esercito l'0545 

— — Provvedimenti per il funzionamento del 
servizio sanitario . 10545 
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JÌAVA OTTORINO : Affitto di locali in servizio 
della 'Regia Accademia di Belle Arti in 
Milano Pag. 10545 

MoRELLi-GRUALTIBROTTI : Bilancio delle finanze^ 
esercizio 1915-16| 10545 

Pozzi : Soppressione delle [ Direzioni compar-
timentali del catasto 10545 

La seduta comincia alle 14.5. 
L O E R O , segretario, legge il processo 

verbale della t o rna t a precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Bac-
celli, di giorni 15; Lucifero, di 30; Romanin-
Jacu r , di 20; De Ruggieri , di 10; per mo-
tivi di salute, gli onorevoli : Leonardi , di 
giorni 30; Macchi, di 30 ; La Pegna, di 3 ; 
Maraini di 30 ; Pasquale Libertini , di 30 ; 
Lucchini, di 15 ; Cicarelli di 20 ; Abozzi, 
di 6 ; Cermenati , di 30 ; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli : Indri , di giorni 10; 
Bellati, di 6 ; Arrigoni degli Oddi, di 6 ; 
Innamora t i , di 10 ; Manzoni, di 20 ; Ge-
sualdo Libertini, di 10. 

(Sono conceduti). 

Annunzio diinomina di senatori. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente le t tera : 
« Ho l 'onore di par tec ipare alla Eccel-

lenza Vostra che Sua Maestà il Re, con de-
creti in da t a 15 corrente mese, oggi perve-
nut imi , si è compiaciuto nominare senatori 
del Regno i tenent i generali Paolo Mor-
rone, ministro della guerra , e Carlo Por ro 
nobile dei conti di Santa Maria delia Bi-
cocca, sot tocapo di s ta to maggiore del Re-
gio esercito. 

« Porgo all 'Eccellenza Vostra gli a t t i del 
mio maggiore ossequio. 

« Il ministro dell'interno 
« SALANDRA ». 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 

delle petizioni. 
L O E R O , segretario, legge: 
7195. I l signor do t to r Giovanni Criconia, 

chiede che si appor t ino modificazioni alle 

norme del Codice civile, relat ive alle con-
dizioni necessarie per con t ra r re matr imonio 
e propone l 'abrogazione o la modificazione 
di alcuni articoli del Codice penale,, con-
cernenti dellit t i contro il buon costume,, 
l 'ordine delle famiglie e le persone. 

7196. La signora Adelina Noccioli-Anto-
nini, vedova Panunzi , invoca giustizia per 
una violazione di diri t to, che, a suo dire,, 
l ' au to r i t à giudiziaria avrebbe commesso in 
danno-d i lei, in una ver tenza con la Banca 
d ' I ta l ia . 

Elenchi dei decreti registrati 
con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti h a 
trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite nel mese di apri le e nella 
pr ima quindicina di maggio ul t imo scorso. 

Saranno s tampa t i , distr ibuit i e inv ia t i 
alla Giunta pern i .nente . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia e 

giustizia ha trasmesso le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio: 

contro il depu ta to Morgari per diffa-
mazione e ingiurie quale gerente respon-
sabile in rea to di s tampa ; 

contro il depu ta to Miglioli per offese 
a un ufficiale giudiziario nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

Saranno s tampate, distr ibuite e inv ia te 
agli Uffici. 
Elenco dei'prelevamenti dal fondo di riserva 

per le opere di bonificazione. 
P P R E S I D E N T E . I l ministro dei lavori 
pubblici ha trasmesso l 'elenco dei preleva-
ment i eseguiti nel primo tr imestre del cor-
rente esercizio dal fondo speciale di r iserva 
per le opere di bonificazione. 

Sarà depositato in archivio a disposi-
zione degli onorevoli depu ta t i . 

Elenchi dei decreti dì scioglimento 
dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . Il ministro de l l ' i n t e rno 
ha trasmesso gli elenchi dei Regi decre t i 
di scioglimento dei Consigli comunal i e 
provinciali e di proroga dei te rmini per la 
ricostituzione dei Consigli stessi r i fer ibi l -
mente al mese di marzo 1916. 

Saranno s t ampa t i e distribuit i . 
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Annunzio di risposte scritte , 
ad interrogazioni. 

! 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre j 
tari di Stato per l'agricoltura, gli affari esteri, ! 
le finanze, la guerra, l ' interno, e i lavori 
pubblici hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputati Cappa, Mo-
lisani, Astengo,Benaglio,Giordano, Rubini, 
De Ruggieri, Sipari, Musatti, Fumarola, Vi-
naj, Oasolini, Gesualdo Libertini, Ohiaradia, 
Pietriboni, Di Mirafiori, Fava Ottorino, Lo 
Piano, Rampoldi, Morpurgo, Loero, Maran-
goni, Gurreno, Valvassori-Peroni, Pucci, Ga-
zelli, Basile, Gavina, Vignolo, Dorè, Ginori-
Conti, Dentice, Brunelli, Romeo, Dello 
Sbarba. 

Saranno pubblicate, a norma dell'arti-
colo 118 bis del regolamento, nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Monti-Guar-
nieri ai ministri degli affari esteri e di agri-
coltura, industria e commercio, « per cono-
scere le ragioni per le quali ancora non ab-
biano creduto di ordinare la proibizione 
dell'emigrazione transoceanica nell'interes-
se della difesa dello Stato ed anche per 
sopperire ai bisogni sempre più gravi del-
l'agricoltura nazionale ». 

Non essendo presente l'onorevole Monti-
Guarnieri, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Mancini al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « per conoscere come intenda 
provvedere al non equo trattamento fatto 
dall' articolo 6 della legge 3 marzo 1912, 
n. 134, agli agenti forestali provinciali en-
trati a far parte del Corpo Reale delle fore-
ste che abbiano raggiunto un'età superiore 
agli anni cinquanta e non siano stati per-
ciò iscritti alla Cassa Nazionale di pre-
videnza per 1' invalidità e la vecchiaia 
degli operai ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTA-FAVI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Mi-
nistero di agricoltura ha già rilevato la 

(1) V. in fine. 

menda che l'onorevole Mancini ha denun-
ciato nella sua interrogazione. 

Elìettivamente la legge del 1912 sul 
riordinamento del servizio forestale, la 
quale ha pure sancito tante ottime dispo-
sizioni in materia ed avocato il personale 
forestale allo Stato dando unicità a dispo-
sizioni importantissime per tutta Italia, 
non ha risolto sufficientemente il problema 
su questo punto. 

Si tratta di guardie forestali le quali 
avendo compiuto i cinquantanni non pos-
sono essere iscritte alla Cassa Nazionale di 
previdenza. 

Naturalmente l'onorevole Mancini che 
conosce a fondo la legge sulla Cassa Na-
zionale di previdenza sa che, per raggiun-
gere il fine che egli invoca, sarebbe neces-
sario modificare la legge medesima, in quan-
tochè, per effetto di tale legge, non è 
permesso di iscrivere alla Cassa stessa gli 
operai che abbiano superato i 50 anni. 

Ora, difficoltà di ordine giuridico e di 
ordine finanziario si oppongono all'esaudi-
mento del desiderio dell'onorevole Mancini. 

Le difficoltà di ordine giuridico sem-
brano quasi superate, ed ora si sta studian-
do il modo di superare le difficoltà di or-
dine finanziario. Prego quindi l'onorevole 
Mancini di aver fiducia che il Ministero 
farà il possibile per soddisfare il di lui de-
siderio. 

Mille guardie forestali richiamate alle 
armi combattono per la Patria. Le altre, 
che ps r regione di età, rimasero nel loro 
precedente ufficio, compiono oggi doppio 
lavoro per surrogare gli assenti. Meritano, 
anche per questo, l'affettuoso interessa-
mento del Governo. E colgo l'occasione 
per mandare alla memoria dei numerosi 
agenti forestali caduti sul campo un reve-
rente saluto. {Ayprovazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANCINI. Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta del sottosegretario di Stato, che 
ha riconosciuto pienamente fondata la mia 
richiesta, e mi associo alle sue espressioni 
di plauso e di riconoscenza verso il corpo 
delle guardie forestali. Ad onere del quale 
credo che sia opportuno rilevare anche un 
altro fatto, che nessuna delle nostre guar-
die forestali, quantunque la legge lo con-
sentisse, ha fruito del, beneficio della di-
spensa dagli obblighi militari. Tutte sono 
pronte e vigili al loro dovere, le giovani 
nell'esercito nazionale, le anziane intente ai 
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proprio ufficio, divenuto più grave per l'as-
senza di t an ta parte dei loro compagni. 

Rispetto alla questione di merito mi au-
guro che le difficoltà giuridiche siano, come 
ha detto 1' onorevole sottosegretario di 
Stato, ormai risolute. E credo opportuno 
far notare la contraddizione che esiste t ra 
la disposizione della legge, di cui io chiedo 
l 'emendamento e l'integrazione, e le dispo-
sizioni di leggi precedenti, specialmente 
della legge 15 giugno 1893, che si riferisce 
alla conversione del debito vitalizio per le 
pensioni degli impiegati civili e militari. 

Nell'articolo 10 di questa legge si stabili-
sce un principio liberale da cui non può di-
partirsi, e non si è dipartita se non per evi-
dente dimenticanza, la nostra legislazione, 
che i funzionari e i salariati godenti diritto 
a pensione, se per effetto di disposizione 
di legge passino al servizio dello Stato da 
quello delle provincie e dei comuni, con-
servino il diritto di conseguire la pensione 
loro competente per la total i tà del servizio 
prestato. Il dipartirsi da un tale concetto 
segnerebbe un passo indietro nella nostra 
legislazione. La legge forestale pertanto, 
una legge organica che pure ha portato 
molti benefìci, deve essere appunto corretta 
in queste sue deficienze. 

So bene che non tu t to il corpo delle 
guardie forestali, per la diversità di t ra t -
tamento t ra provincia e provincia, può 
avere diritto a pensione: ma anche al 
problema generale potrà rivolgersi bene-
vola la nostra attenzione; e ad ogni modo 
sarebbe ingiusto che si frustrassero perciò 
le speranze o si disconoscesse il diritto di 
quegli agenti che per equità e benevolenza 
delle provincie o per legittima forza della 
loro organizzazione avessero conseguito il 
diritto a t ra t tamento di riposo dalle Am-
ministrazioni provinciali. 

Quindi confido che venga sollecita la 
promessa opera riparatrice del Ministero 
nelle forme che siano necessarie e si tolga 
così una stridente ingiustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogaz one 
dell'onorevole Degli Occhi, al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
conoscere se, nell'interesse dell'impulso da 
darsi a vantaggio delle classi popolari alla 
maggiore disponibilità delle abitazioni, 
abbia provveduto od intenda provvedere 
alle difficoltà nelle quali si dibattono i de-
bitori per mutui ipotecari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio, La in-
terrogazione dell'onorevole Degli Occhi è 
ditale estensione ed importanza che avrebbe 
potuto anche essere oggetto di un'inter-
pellanza. Ad ogni modo risponderò molto 
brevemente, cercando di rimanere nei li-
miti della interrogazione stessa. 

La sospensione delle costruzioni edilizie 
non è principalmente dovuta alle condi-
zioni del credito, ma piuttosto all'enorme 
rincaro dei materiali ed all 'aumento del 
costo della mano d'opera. Pochi anni or 
sono si acquistavano i mattoni a venti lire, 
e ora si pagano circa 60 lire al mille, cioè 
il loro prezzo è triplicato ; si considerino 
le condizioni economiche generali e si com-
prenderà come i capitali rifuggano da un 
impiego che per il momento è r i tenuto poco 
remunerativo. 

La questione delle agevolezze da con-
cedersi ai debitori ipotecari va pertanto 
considerata in se stessa. L'onorevole Degli 
Occhi comprende che questa è una ma-
teria delicatissima, perchè, ad esempio, t ra 
i creditori ipotecari figurano in prima li-
nea gli istituti di credito fondiario, i quali 
hanno nel loro ordinamento speciali esi-
genze delle quali bisogna tener conto, dato 
che essi non operano con capitali propri, 
ma con l'emissione di cartelle rappresen-
tan t i capitali anticipati da altre persone. 

Non sarebbero quindi gli istituti di cre-
dito nè lo Stato che verrebbero in aiuto 
dell'industria edilizia, qualora si concedes-
sero proroghe nel pagamento delle seme-
stralità dovute dai mutuatar i , ma piut-
tosto coloro i quali hanno acquistato car-
telle dagli istituti mutuanti; e non mi pare 
che fare generosità colle rendite altrui, 
sia cosa da incoraggiare. 

Nè basta fare un'eccezione per gli isti-
tu t i di credito fondiario. La sospensione 
generica del pagamento di tut t i gli altri 
debiti ipotecari riuscirebbe perniciosissima, 
perchè immobilizzerebbe una quant i tà e-
norme di crediti, già di per se stessi a lunga 
scadenza, ponendo in seri imbarazzi Isti-
tu t i che assicurano gran parte del mo-
vimento economico, come, ad esempio, le 
Casse di risparmio. 

Per tan to il Governo non poteva aderire 
al concetto di un provvedimento di carat-
tere generale a favore dei debitori ipote-
cari. Tut t tavia qualche agevolazione ai 
debitori per mutui ipotecari i quali ab-
biano subito speciali pregiudizi in causa 
della guerra, si può studiare ed anche 
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a d o t t a r e . I n f a t t i il Governo, con decre to 
luogotenenzia le del 5 apr i le 1916, ha au-
to r izza to u n a procedura speciale per la 
concessione di p ro roga dei debi t i i po teca r i 
g r a v a n t i sulle case alle qual i si app l icano 
i decret i luogotenenzia l i 3 giugno 1915, 
n. 788, 11 agosto 1915, n. 1254, e 27 dicem-
bre 1915, n. 1852, recan t i p r o v v e d i m e n t i 
per agevolare il p a g a m e n t o dei fitti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Degli Oc-
chi ha facol tà di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

D E G L I OCCHI . E ingraz io l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per ciò che ha 
d e t t o consen tendo alla mia in te r rogaz ione 
e anche per ciò che ha a f f e r m a t o f acendo 
sulla stessa le debi te riserve, perchè mi dà 
modo di segnalare i confini precisi della 
mia i n t e r rogaz ione . 

I l Governo ha p r o v v e d u t o con u n a se-
r ie di decret i luogotenenzia l i ad a t t e n u a r e 
le condizioni non l ie te della gue r ra a cit-
t a d i n i percossi nei loro commerci , angu-
st iat i nelle loro condizioni, dis tol t i dall 'e-
sercizio della loro a t t i v i t à abi tua le col ri-
ch iamo sot to le armi . 

Questa p rovv idenza che il p ro lungars i 
della g u e r r a rende sempre più giust i f icata 
si r isolve in un danno no tevo le pei cit-
t ad in i , che si vedono fa lc id ia t i quei r e d -
di t i , su cui h a n n o p u r f o n d a t o le loro spe-
ranze , q u a n d o h a n n o a f f ron t a to il peso di 
un debi to ipotecar io . 

E il d a n n o a p p a r e più g rave nei centr i , 
a cui pa reva sorridesse una maggiore pos-
sibil i tà di ascensione economica, dove alle 
più a rd i t e in iz ia t ive r i spondono moltepl ic i 
p rocedure , con danno no tevo le dei proprie-
t a r i e dei c redi tor i non u t i l m e n t e collo-
cat i . 

È d u n q u e lecito augurare che il Governo 
voglia a l l 'uopo p o r t a r e le sue p rovv idenze 
ad ovvia re ques t i danni , specia lmente f a -
cendo luogo, opelegis, allo sgravio delle im-
poste, nella stessa p roporz ione colla quale, 
ope legis, ha f a t t o cessare il r edd i to . 

P r o v v e d i m e n t o cotesto t a n t o più ur-
gente q u a n t o più ferrea è la n o r m a fiscale 
di f r o n t e alla r iduz ione del redd i to , che 
non si consente se non q u a n d o si accer t i 
in misura p r e d e t e r m i n a t a e per causa con-
t i n u a t i v a . 
f i Ma la mia in ter rogazione non è deter-
m i n a t a solo dal la considerazione speciale 
dei deb i to r i ipo tecar i , degnissimi pera l t ro 
delle sol leci tudini che il Governo prod iga 
ad a l t r e categorie di c i t t ad in i . 

Le diff icoltà, che si accumulano nel cam-
po edilizio hanno per ef fe t to di distogliere 

il cap i ta le dall ' i nves t imento in case; e poi-
ché la n a t a l i t à non si soppr ime colla guerra^ 
è faci le p revedere l ' a r res to e il regresso 
nella disponibil i tà delle ab i taz ion i popolar i , 
con d a n n o ma te r i a l e di quel le plebi, a cui 
filantropi e s ta t i s t i h a n n o cercato di p rov -
vedere . 

Quando il periodo della guer ra sarà 
chiuso, la cresciuta coscienza civile, l ' au-
m e n t a t a consapevolezza delle p ropr ie forze, 
anche negli s t r a t i più umil i della popola -
zione, d e t e r m i n e r a n n o nuove e v ivaci cor-
r e n t i di pensiero e di t e n d e n z e : il Governo , 
nella sua chiaroveggenza, le p reveda e le 
coordini . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Gaudenzi al pres idente del 
Consiglio, ministro de l l ' in te rno « per cono-
scere i mot iv i pei quali fu p ro ib i t a - pu -
ranco in fo rma p r i v a t a - la c o m m e m o r a -
zione di Giuseppe Mazzini il 10 marzo 1916 
in Forl ì e per sapere se con s i f fa t t i d iv ie t i 
c reda di c e m e n t a r e la concordia nazionale 
in ques t ' o ra t r ag ica della nos t ra s toria ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' i n te rno ha faco l t à di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io r ipe terò in occasione di q u e -
s ta interrogazione del l 'onorevole Gaudenzi 
quello che ho già d e t t o in occasioni a n a -
loghe, e cioè che For l ì appa r t i ene alla zona 
di guer ra , e che nel la zona di guer ra le 
proibizioni del genere di quel la accennata-
sono e m a n a t e dall ' a u t o r i t à mi l i ta re , la 
quale , per cr i ter i che io r i t engo qui da noi 
insindacabi l i , ha r i t enu to che n o n fosse op-
p o r t u n a la commemoraz ione di Mazzini . 

Non occorre che io spenda parole pe r 
dire a l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che in tesi 
a s t r a t t a la commemoraz ione di Mazzini 
non può che f a r p iacere a t u t t i gli i ta l iani 
e a t u t t i i p a r t i t i . Ma non è ques ta la que-
st ione: occorreva vedere (e, r ipe to , sopra 
ques to p u n t o il Governo si d ich ia ra in-
compe ten te ) occorreva vedere se, d a t e le 
c i rcostanze di f a t t o in quel m o m e n t o fosse 
o meno o p p o r t u n a quel la commemoraz ione . 
L ' a u t o r i t à mi l i tare , che è compe ten te , ha 
r i t enu to che non fosse o p p o r t u n a . E il G o -
verno n o n ha nulla da osservare in mer i t o 
a quel la decisione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gaudenz i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

G A U D E N Z I . Con t u t t a la possibile b u o n a 
vo lon t à , non posso d i ch ia ra rmi sodisfa t to 
del la r i spos ta del sot tosegretar io di S t a to . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non lo desidero nemmeno . 



Atti Parlamentari — 10516 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 1 6 

G A T J D E N Z I . E credo che le ragioni che 
io adduco per dimostrare come non possa 
dichiararmi sodisfatto sieno apprezzabili 
da tutt i . 

I l Governo non può mai dichiararsi in-
competente per quello che accade nei pub-
blici servizi od uffici. I l Governo è sempre 
responsabile dinanzi alla Camera per la 
condotta dei suoi funzionari, civili e mili-
tar i . Qualcheduno alla Camera deve ri-
spondere, anche degli att i del l 'autorità mi-
litare. 

Premesso questo, ed in questo vedo che 
ho il consenso unanime della Camera, pre-
messo questo, ri levo che la proibizione della 
commemorazione di Mazzini in Forlì ha 
preceduto la concessione di parecchie altre 
conferenze pubbliche. Ri levo ancora che 
la conferenza fu proibita nonostante che i 
promotori fossero disposti a tenerla in for-
ma strettamente pr ivata . 

Siffatto particolare rivela tut to un in-
dirizzo di politica interna che sotto ogni 
rapporto è deplorevole, in quanto che non 
giova a raccogliere intorno al Governo la 
fiducia della intera nazione. 

L a commemorazione di Mazzini fu proi-
bi ta forse perchè si pensò che chi doveva 
rievocarne la memoria lo avrebbe fat to con 
la maggiore fedeltà alla storia. N é v i è stato 
mai un momento più opportuno per ricor-
dare la grande figura del Maestro, per dire 
quello che pensava della politica interna-
zionale dei nostro paese, per indicare le 
grandi finalità che Egl i assegnava al l ' I tal ia 
fra i popoli oppressi e nel campo delle ri-
vendicazioni nazionali e civili. 

Nel breve ambito della mia interroga-
zione, io debbo limitarmi ad osservare che, 
mentre si v ieta la commemorazione di Maz-
zini, il Governo non si accorge come nella 
provincia di Forlì taluni suoi funzionari 
non tengano quella condotta patriott ica 
che sarebbe loro precipuo dovere. 

I l Governo sa che qualche dissenso c'è 
pure in Eomagna, che la guerra è un pre-
testo per acuire la lot ta tra i partit i e che 
occorre per ciò una i l luminata opera di pa-
cificazione. Quest'opera il Governo non ha 
fat to . 

Si informi l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o su certe malaugurate contese che si 
verificano specialmente nella provincia di 
Foi l ì , e si persuaderà che è debito suo ri-
chiamare i propri rappresentanti ad inspi-
rare la loro condotta ai supremi interessi 
della Patr ia , 

I l divieto opposto alla commemorazione 
di Mazzini dimostra una specie di diffidenza, 
che il Governo mantiene verso la parte re-
pubblicana, diffidenza che non ha proprio 
alcuna ragione di essere. Non so che cosa 
vo levate di più da questo partito ! Tutto 
esso vi ha dato (Approvazioni); ha rinun-
ziato a t u t t o sull 'altare della P a t r i a ; esso 
ha sacrificato agli ideali della Nazione il 
fiore della sua gioventù ed ha visto cadere 
a centinaia sul campo di battagl ia i suoi 
militi più valorosi. 

E voi rispondete a questa generosità che 
esso ha sempre dimostrata attraverso la 
lot ta del patrio risorgimento, negando la 
promozione ad ufficiali a parecchi bravi 
soldati, nostri compagni di fede. 

Molti giovani repubblicani, di specchiata 
moralità, ammessi al corso di aspiranti uf-
ficiali, furono poi retrecessi a semplici sol-
dati in seguito ad informazioni della po-
lizia. 

Domando se questo è il momento di fare 
una p o l i s c a tanto settaria e di perdersi in 
così meschine e indegne vendette politiche! 

Dimostrate voi pure quel senso di con-
cordia, di cui ha dato larghissime prove la 
parte repubblicana, e fate che la politica 
interna corrisponda realmente al proposito 
della concordia nazionale, oggi, o signori, 
più che mai necessaria! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Torre, al presidente del Con-
siglio, ministro dell ' interno, « per conoscere 
le ragioni per le quali la censura ha sop-
presso alcune parti di un articolo politico 
di Vincenzo Morello nella Tribuna e le 
difese e osservazioni dello stesso scrittore 
in risposta alla censura ». 

T O R R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O R R E . L a mia interrogazione fu pre-

sentata circa tre mesi or sono. Durante 
questi tre mesi sono avvenut i alcuni fat t i , 
r iguardanti la censura, che debbono essere 
conosciuti dalla Camera ed esaminati in oc-
casione del bilancio dell ' interno. Quindi 
rinunzio a svolgere ora la interrogazione, 
riservandomi di trattare l 'argomento nella 
discussione del bilancio dell' interno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue la interrogazione dell 'onorevole 

Magliano, al ministro dei lavori pubblici, 
« perchè dica se e quando intenda prov-
vedere al ripristino dei fondi per le strade 
provinciali P ietracate l la-Campomarino e 
Molise-Capitanata nei t ra t t i fra Santa Cro-
ce di Magliano e Roteilo, e se intenda ac-
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cogliere i vot i del Consiglio provinciale di 1 

Campobasso e dei Consigli dei comuni in-
teressat i per modificazioni dei t racc ia t i ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come l 'onorevole interro-
gan t e sa per il vivo interessamento che 
da lungo t empo prende alla questione, la 
legge del 30 maggio 1875 prevedeva la 
costruzione della s t rada prov nc.ale n. 40 
da P ie t raca te l l a a Campomarino, indican-
done semplicemente gli estremi. La suc-
cessiva legge 23 luglio 1881 prevedeva la 
costruzione della provinciale n. 78, Molise-
Cap i t ana ta , dal ponte sul Tr^gno a Ser-
racapr io la , senza dare a lcuna indicazione 
di t racc ia to , salvo che la s t rada doveva 
passare da Eotel lo a Serracapriola. 

Nella determinazione dei percorsi di 
queste s t rade apparve l 'oppor tun i tà tecnica, 
che fu anche confe rmata dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che le due strade 
avessero per un breve t r a t t o un percorso 
comune. 

Di questa soluzione si duole il Consiglio 
provincia le di Campobasso, che sostiene 
che, der ivando le s t rade da due leggi di-
verse, ed avendo estremi diversi, debbano 
tenersi t r a di loro dist inte e separate . La 
tesi de l la provincia non è s ta ta condivisa 
dal Ministero, il quale r i tenne che, par tendo 
le s t rade da pun t i diversi, e raggiungendo 
anche estremi diversi, per la circostanza di 
avere so l t an to un breve t r a t t o comune non 
vengano a perdere la loro individuali tà e 
possano egualmente considerarsi dis t inte e 
separate , Ad ogni modo, poiché la tesi 
che sostiene il Consiglio provinciale di Cam-
pobasso involge la soluzione di una que-
stione giuridica, il Ministero ha interro-
gato il Consiglio di S ta to . Avendo però 
questo Consesso emesso sol tanto un voto 
in ter locutor io , il Ministero si propone di 
in terpel lar lo , al più presto, nuovamente 
per o t t enerne un parere definitivo, onde 
prendere gli oppor tun i provvedimenti . 

Per quan to r iguarda l 'assegnazione dei 
fondi che la preveggente p remura dell 'ono-
revole in te r rogante invoca, debbo osservare 
che il p rovvedimento , a pa r t e ogni conside-
razione di bilancio, sarebbe a t t ua lmen te 
p rematuro , perchè occorre pr ima risolvere 
la questione p r o s p e t t a t a dalla provincia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Magliano 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIANO. Non posso per ora dichia-
rarmi sodisfat to , poiché la risposta dell 'o-

norevole sot tosegretario di Stato , che vi-
v a m e n t e ringrazio per la sua cortesia, ha 
avu to cara t te re interlocutorio. Confido che 
il Ministero dei lavori pubblici non vo r r à 
violare il d i r i t to evidente dei comuni di 
S a n t a Croce, di Magliano, di Eote l lo e di 
Montelongo e contravvenire allo spirito 
della legge, r ispondendo al questionario del 
Consiglio di S ta to con considerazioni di 
f a t t o le quali possano compromet tere il 
dir i t to evidente di quei comuni. 

Io confido nella lealtà e nella equi tà 
del l 'onorevole ministro che è così autore-
vole componente del Consiglio di S ta to e 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to per-
chè la risposta al quest ionario del Consi-
glio di S ta to sia nei giusti termini e non 
comprome t t a la quistione giuridica sulla 
quale deve opinare il Consiglio di S ta to , 
nella quale il Ministero, che ha il bisogno 
di in terpel lare il Consiglio di S ta to dovrà 
accoglierne l 'autorevole responso che non 
po t rà met te re nel nulla il dr i t to che due 
leggi assicurano ai comuni di Santa Croce 
di Magliano, Eotel lo e Montelongo. 

Confido di non dovere r i to rnare sull 'ar-
gomento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
degli onorevoli f ig l io l i , Bovet t i , Ourreno 
e Valenzani, al ministro delle poste e dei te-
legrafi, per sapere quali provvediment i in-
t e n d a di prendere, alio scopo di rendere 
più spedita la corrispondenza f ra i nostri 
prigionieri in Austr ia e le loro famiglie, 
sia che il doloroso r i tardo enorme dipenda 
da responsabilità della censura i ta l iana, 
sia che esso derivi dal l 'opera del l ' au tor i tà 
aus t r iaca ; nel qual caso si domanda se, 
per il t rami te di au to r i t à neut re , non si 
possa stabilire reciprocanza di sistema nella 
distribuzione della corrispondenza per i 
prigionieri t a n t o i taliani quan to austr iaci ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e telegrafi ha facol tà di r ispondere 

MAECELLO, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Sono circa 700,000 le cor-
rispondenze, cartol ine e let tere, che men-
silmente sono scambiate dai prigionieri i ta-
liani ed austr iaci con le loro famiglie. T u t t a 
questa corrispondenza deve essere sot to-
posta alla nostra censura, che ha un la-
voro imponente non solo per la var ie tà 
delle lingue e dei dialet t i , ma anche perchè 
mol te di queste le t tere sono scri t te su due, 
t re , qua t t ro ed anche più fogli, ciò che è 
spiegabile col molto tempo che i prigionieri 
hanno a loro disposizione per la corrispon-
denza. All'ufficio di censura sono a d d e t t i 
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circa 60 censori, che con mol to zelo cercano 
di esplicare il loro lavoro, t a n t o che, ad 
on t a delle mol te difficoltà, non t r a t t e n g o n o 
le corr ispondenze ol t re c inque o sei giorni . 

Si è a v u t o un periodo di maggiore ri-
s tagno q u a n d o cominciarono ad a r r i v a r e 
all 'ufficio di censura le corr ispondenze degli 
aus t r iac i f a t t i prigionieri dai serbi, i qual i 
da mol to t e m p o non po tevano corr ispon-
dere con le loro famglie . 

Ma, passato quel p riodo di crisi, il ser-
vizio ha ripreso il suo a n d a m e n t o no rma le . 
D i sg raz ia t amen te , però, le cor r i spondenze 
d i re t t e ai nostr i pr igionier i non sono sot-
topos te solo alla nos t ra censura, ma poiché 
sono i n t e r r o t t e le relazioni f r a la pos ta i ta-
l iana e quella aus t r iaca , la cor r i spondenza 
d i r e t t a ai nos t r i prigionieri , per mezzo della 
Croce EOSS-Ì , va alla pos ta svizzera, e da 
ques ta a quella aus t r i aca ove è so t topos ta 
a un ' a l t r a r igorosissima censura . E d è 
forse colà che le l e t te re hanno il maggiore 
r i t a r d o . 

I n ques t 'occas ione si sono r i p e t u t e delle 
osservazioni e delle raccomandaz ion i già 
f a t t e , per mezzo della Croce Eossa I t a -
l iana, per un più sollecito recap i to delle 
corr i spondenze d i r e t t e ai nos t r i p r ig ion ie r i : 
si sono a v u t e delle promesse, e si spera che 
alle paro le possano seguire i f a t t i . 

I n ques t 'occas ione io mi p e r m e t t o poi 
di m e t t e r e in evidenza che le corr ispon-
denze scr i t t e su ca r to l ine hanno la p roba -
bi l i tà di g iungere più r ap idamen te , per il 
minor t empo richiesto dalla censura, e che, 
senza passare per le mani di i n t e rmed ia r i , 
è meglio che le corr ispondenze d i re t t e ai 
nos t r i prigionieri siano consegna te a l l ' uf-
ficio posta le più vicino o impos ta te nel la 
più prossima buca delle le t te re . Non ho 
a l t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Miglioli ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M I G L I O L I . E ingraz io l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la cortese r isposta , 
e me ne dichiaro c o m p l e t a m e n t e sodi-
s f a t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l 'onorevole Cagnoni, s ' in tendono r i t i r a t e le 
seguenti sue in te r rogaz ion i : 

al minis t ro de l l ' agr ico l tura , indus t r ia 
e commercio, « per sapere se anche que-
s t ' a n n o i n t e n d a is t i tu i re il servizio d' ispe-
zione in risaia do tando lo d ' idoneo perso-
nale in numero sufficiente »; 

al minis t ro delle finanze, « per sapere 
se, allo scopo di a i u t a r e l ' ag r ico l tu ra , non 
creda o p p o r t u n o di r ip r i s t ina re la prece-

d e n t e t a r i f fa per l ' a c q u a dei canali d e m a -
nial i d ' i r r igazione ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole L a 
P e g n a al minis t ro della gue r ra « perchè d ica 
se non sia giusto ed equo es tendere ai f a r -
macis t i mi l i ta r i quel t r a t t a m e n t o f a t t o ai 
medici ed ai ve ter inar i , di conseguire gradi 
nella gerarchia mil i tare , a seconda degli 
anni t rascors i dal conseguimento del t i to lo 
accademico ». 

N o n essendo presente l 'onorevole L a P e -
gna ques ta in ter rogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevol i 
Musat t i e Ol landini al minis t ro della m a r i n a 
« per sapere le rag ion i del r i t a rdo de l l ' a t -
teso rego lamento pel personale l a v o r a n t e 
negli arsenal i m a r i t t i m i e le ragioni per le 
qual i si r i f iu ta che la r app re sen tanza del 
personale confer isca con la Commissione 
inca r i ca ta del r e g o l a m e n t o , p r i m a che esso 
sia def ini t ivo ». 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato-
per la marina. Onorevole Pres iden te , i n t en -
do di r i spondere anche ad u n ' a n a l o g a in-
te r rogaz ione del l 'onorevole P a l a , che è p u r e 
inscr i t ta ne l l 'o rd ine del giorno d 'oggi . 

P E E S I D E N T E . S ta bene. 
L 'onorevo le P a l a in te r roga il minis t ro 

della mar ina « per sapere q u a n d o vedrà la 
luce il decre to disciplinare sul r io rd ina-
m e n t o del personale l a v o r a n t e nei Regi ar-
senali m a r i t t i m i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o p e r 
la m a r i n a ha f aco l t à di r i spondere . 

B A T T A G L I E E I , sottosegretario di Stato• 
per la marina. Sono lieto di po te r dichia-
rare agli onorevoli i n t e r rogan t i che il rego-
lamento pel personale l a v o r a n t e negli ar-
senali m a r i t t i m i può ormai r i teners i com-
piuto . Non vi m a n c a n o che pochi r i tocchi 
ai qual i si s ta p rovvedendo . 

Esso però non po t rebbe essere p u b b l i c a t o 
se non dopo aver sent i to il parere dei Corpi 
consul t ivi . 

E poiché ciò r ichiederebbe u n t e m p o non 
breve, si sta esaminando la possibil i tà d i 
appl icare fin d ' o r a in esper imento quella 
p a r t e del r ego lamen to che r i g u a r d a più 
spec ia lmente le nuove classifiche dei me-
stieri . 

D u r a n t e la compilazione di esso, poi, 
n o n parve nè ut i le nè oppo r tuno f a r e ascol-
t a r e n u o v a m e n t e u n a r a p p r e s e n t a n z a de l le 
maes t ranze dei var i arsenal i dal la Commis-
sione compila t r ice , poiché ciò era già s ta to 
f a t t o p r eceden temen te e la maggior p a r t e 
dei loro desideri f u accol ta . 
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Del resto, il t empo impiegato nella pre-
parazione del regolamento non arrecherà 
danno nei miglioramenti stabili t i , poiché 
le nuove classifiche dei mestieri av ranno 
effetto re t roa t t ivo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Musat t i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

MUSATTI .Non posso d ich ia ra rmi com-
p le tamente sodisfat to della risposta del-
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o (ed egli 
lo comprende pe r fe t t amen te ) in quanto già 
t roppe vol te è s ta to a n n u n c i a t o e promesso 
agli operai che il regolamento sarebbe s ta to 
in brevissimo t empo pubbl ica to , per poter 
r i tenere che questa vol ta siamo veramente 
alla vigilia della pubbl icaz ione del regola-
mento stesso. 

Già le riserve f a t t e dal l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to r iguardo alla neces-
sità di sentire i corpi consult ivi , dimostrano 
che questo regolamento subirà ancora no-
tevoli r i t a rd i . 

P rendo però a t t o della dichiarazione 
dell 'onorevole sot tosegretar io di Stato, il 
quale annuncia il già r ichiesto stralcio dal 
nuovo regolamento di quella pa r te che ri-
guarda le promozioni, in mo do che la par te 
s t ralciata possa avere appl icazione per le 
prossime promozioni dal I o luglio; ma an-
che a questo proposito debbo avver t i re 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to che ne-
gli arsenali s tanno p repa rando già gli 
specchiett i delle nuove promozioni non in 
base al nuovo, ma in base al vecchio re-
golamento. 

Le promesse e le dichiarazioni dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to r iguardano 
un regolamento che è at teso da molto tem-
po dagli operai ; la questione i n f a t t i si agita 
sin dal 1911, quando venne r i toccato il 
vecchio regolamento. 

I n seguito alle protes te legitt ime cfegli 
operai degli arsenali, il ministro Cattolica 
promise la revisione di quel regolamento, 
ma non se ne fece niente . Al ministro Cat-
tolica successe il ministro Millo, il quale 
accettò quel memoriale al quale accennava 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to , e nel 
quale erano compresi t u t t i i desiderata 
della classe arsenalizia. 

I l ministro Millo promise che avrebbe 
da to immedia tamente mano alla revisione, 
e man tenne per pa r t e sua la parola, in 
quan to cbe nominò immedia tamente una 
Commissione al Ministero della mar ina in-
caricata di fo rmare il nuovo regolamento. 
F u allora che con larghezza di vedu te e 

di idee moderne il ministro Millo chiamò 
a E orna una rappresentanza degli operai 
degli arsenali, anzi della Federazione na-
zionale dei lavorator i dello Stato, per di-
scutere il memoriale insieme alla stessa 
Commissione nomina ta dal ministro. 

Tale rappresentanza operaia par t ì da 
E o m a con la soddisfazione di essere s ta ta 
bene accolta, e con la persuasione che il 
proprio lavoro non era s ta to inut i le : pa r t ì 
anche con l 'aff idamento che sarebbe s ta ta 
r ichiamata quando il lavoro della Commis-
sione ministeriale fosse finito. Ciò era na-
tu ra le t r a t t andos i del con t ra t to di lavoro 
t r a lo Sta to industr iale e gli operai ; ma 
malgrado i r ipetut i inviti , eccitamenti e 
manifestazioni di desideri della classe ope-
raia, perchè la rappresentanza stessa fosse 
r ichiamata , essa non lo fu, ed oggi stesso 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to ci an-
nunzia che è assolutamente inuti le che essa 
sia r ichiamata. 

No ! perchè si t r a t t a v a di finire un la-
voro cominciato fin dal l 'apri le del 1914. 
N o ! perchè t an to la rappresentanza ope-
raia , come la Commissione, si erano riser-
va te di concertarsi v icendevolmente sui 
r isul tat i del lavoro della Commissione. 

Su questo pun to della risposta dell'o-
norevole sottosegretario di Sta to non 
posso assolutamente dichiararmi sodisfatto. 
Anzi, se il t empo lo consentisse, vorrei in-
sistere perchè il Governo r i tornasse sulla 
deliberazione, e sarei sicuro di in te rpre ta re 
anche il pensiero dei miei colleghi che 
hanno, nei loro collegi, arsenali o cant ier i 
di Sta to , e perchè la rappresentanza degli 
operai possa contr ibuire alla formazione del 
regolamento definitivo. La legge del 1913, 
che fu un espediente per a f f re t t a re la ri-
forma degli arsenali , fissa t r e categorie di 
operai; ma come saranno sistemate queste 
categorie? Come saranno va lu ta t i i singoli 
mestieri ? Queste sono le questioni che in-
teressano maggiormente gli operai e per le 
quali specialmente gli operai stessi insi-
stono per essere r icevuti p r ima che il re-
golamento divenga definitivo. Gii operai 
che a t t endono dal 19.11 la r i forma e che si 
t rovano ora in condizioni di maggiore disa-
gio per lo s ta to generale dell 'economia na-
zionale, hanno l ' impressione che il Mini-
stero non si curi a f fa t to di queste condi-
zioni speciali, del grande disagio della classe 
operaia, e che a mezzo di promesse si ri-
mandi la r i forma alle calende greche. Tenga 
conto l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
di questa penosa impressione che ha la 
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classe operaia arsenalizia, e veda di prov-
vedere. 

P R E B I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Io ho poco da aggiungere a 
quanto ha detto così esattamente il mio 
collega, e non potrai dirmi sodisfatto o no, 
e questo non perchè non creda all'egregio 
rappresentante del Ministero della marina, 
ma perchè, francamente, l'esperienza del 
passato e le stesse riserve fatte dall'onore-
vole sottosegretario di Stato non mi fanno 
ritenere prossima la sodisfazione dei giusti 
desideri di questa parte benemerita della 
popolazione marinara. 

Anzitutto il rifiuto opposto dall'onore-
vole ministro di ricevere una rappresen-
tanza di questi operai, dà poco affidamento 
che le giuste loro rivendicazioni siano te-
nute dal Ministero nel debito conto. Il Mi-
nistero promise di sentire ancora questa 
Commissione, ed ora il non tenere la pro-
messa è un cattivo segno per il futuro re-
golamento. Del resto ho ragione di diffidare 
anche perchè l'onorevole sottosegretario di 
Stato neanche ha saputo dire con una certa 
approssimazione quando alla fine potrà ve-
nire alla luce questo regolamento. E allora 
siamo sempre in alto mare, onorevole sot-
tosegretario di Stato per la marina. 

In ogni modo ho speranza che questo 
progetto tanto desiderato e tanto promesso 
venga finalmente attuato. Aspetto la prova 
dei fatti, onorevole sottosegretario di Stato; 
questi diranno se la mia riserva sia stata o 
no opportuna e legittima. Attenderemo i 
fatti, e se occorre torneremo sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

SAI^ANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera un disegno di legge con-
cernente la protezione e l'assistenza degli 
invalidi d< Ila guerra, e ancora un altro per 
la protezione e l'assistenza degli orfani 
della guerra. 

Chiedo che ambedue siano esaminati da 
una Commissione di 11 o 15 membri, la 
quale potrebbe essere nominata dal nostro 
Presidente e dovrebbe consentire ad affret-
tare quanto più sia possibile i suoi lavori 
ed a portarne subito i risultati alla Ca-
mera, sì da permetterle di discuterli du-

rante questo periodo di lavori parlamen-
tari. 

E inutile che io spieghi i motivi dei due 
disegni di legge e la ragione dell'eccezio-
nale procedimento da me proposto ; nell'as-
solvere il debito di riconoscenza che il Paese 
ha verso coloro i quali lasciano la vita o 
perdono la integrità della loro persona a-
dempiendo l'alto dovere di completare o 
difendere, il srcro suolo della patria, tutti 
quanti i partiti non possono non essere una-
nimi, e vorranno quindi - io spero - con-
sentire che la Commissione, nella quale 
confido veder rappresentato il consenso 
unanime della Camera, sia nominata dal 
nostro Presidente. (Vive approvazioni). 

I due disegni di legge sono frutto degli 
studi del Governo su questo importantissimo 
argomento ; ma il Governo sarà ben lieto 
se le sue proposte potranno essere perfe-
zionate dalla collaborazione patriottica dei 
due rami del Parlamento. 

Prego dunque l'onorevole Presidente di 
voler incaricarsi della nomina della Com-
missione, se la Camera non si oppone alla 
mia proposta, e confido che le conclusioni 
della Commissione parlamentare siano pre-
sentate il più presto possibile al vostro 
esame. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Protezione ed assistenza degli invalidi 
della guerra. 

Protezione ed assistenza degli orfani 
della guerra ; 

L'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone che l'esame di questi disegni di legge 
sia def; rito ad una Commissione speciale, 
e che sia dato a me l'incarico di comporla. 

Se la Camera consente, io non mi ri-
fiuto^ di accettare questo incarico. (Appro-
vazioni). 

Quindi, non essendovi osservazioni in 
contrario, così rimane stabilito. 

Darò più tardi comunicazione alla Ca-
mera dei nomi degli onorevoli deputati che 
avrò chiamati a comporre la Commissione. 

Saluto all'Esercito e al Popolo italiano. 

P R E S I D E N T E . (Sorgendo in piedi) E 
permettetemi, cari colleghi, di aggiungere 
che il sollecito esame e la sollecita appro-
vazione di questi disegni di legge saranno la 
miglior prova di affetto e di gratitudine 
che il Parlamento possa dare ai nostri va-
lorosi soldati, che, appartenenti a tutte le 
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regioni d'Italia, compiono continui prodigi 
di abnegazione e di eroismo. (Vivissime 
approvazioni — I ministri e i deputati, tranne 
una parte dell' estrema sinistra, sorgono in 
piedi). 

Al nostro glorioso Esercito, in nome della 
Camera, mando un riconoscente saluto. 
{Vivissimi applausi). Ed un saluto ricono-
scente e augurale mando al Popolo nostro, 
che dà prova di sì mirabile Serenità, di sì 
coraggiosa fermezza di propositi... 

F E B E I GIACOMO. Sì, sì, ma al plauso 
al popolo generoso deve seguire il biasimo 
ai responsabili, bisogna colpire... (Apostrofi 
dalle tribune, cui rispondono vivaci proteste 
di una parte dell'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . ...al Popolo nostro, re-
stìo ad ogni criminoso, sciagurato tentativo 
di depressione e di svalutazione del senti-
mento nazionale! (Vivissimi e prolungati 
applausi di tutti i deputati, ad eccezione di 
una parte dell' estrema sinistra. — Grida di 
Viva l 'Esercito! Viva l ' I ta l ia ! {Scambio di 
invettive fra la tribuna della stampa ed un 
gruppo dell'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Con forza) Richiamo al 
silenzio le tribune. E quanto a quella 
della stampa, la ho già altre volte richia-
mata al rispetto dell' Assemblea, prote-
stando sempre contro l'intromissione di 
estranei nelle nostre discussioni. (Vive ap-
provazioni). E la avverto che, occorrendo, 
la farò inesorabilmente sgombrare. 

» Ha chiesto di parlare l'onorevole Pram-
pogni. Ne ha facoltà. 

PRAMPOLINI . Ho chiesto la parola 
per protestare contro le voci che dalle di-
verse tribune sono sorte nel momento in 
cui questa parte della Camera non credeva 
di aderire alla dimostrazione che la grande 
maggioranza stava facendo. Comprendo 
come possa dispiacere e addolorare il con-
tegno della parte nostra, ma io vorrei, in 
nome almeno della civiltà, che fosse lecito 
di dissentire dall'opinione altrui, anche da 
quella della maggioranza, senza essere vitu-
perati, senza essere colpiti dalla vergognosa 
e abbietta accusa contenuta nelle parole 
lanciate contro di noi : Austriaci! venduti! 
venduti! Chi ha lanciato queste parole di-
mostra di non essere un uomo moderno, 
ma un fanatico, un ammalato di intolle-
ranza, perchè, per poco che lo spirito cri-
tico agisse in lui, egli dovrebbe sentire tutta 
la profonda gravità e complessità <1 1 pro-
blema innanzi al quale ci troviamo in que-
sto tragico momento, e quindi rispettare 

la libertà e onestà d'opinione dei dissidenti, 
cercare di convincerli, ma non diffamarli, 
non calunniarli nè voler togliere loro il di-
ritto di parlare. 

Noi sentiamo la pietà per i caduti quanto 
voi e più di voi... (Rumori)-, sì ! la stessa no-
stra profonda avversione alla guerra deve 
farvi comprendere quanto debba essere 
grande la nostra pietà per loro. Alla loro 
memoria va anche il nostro saluto e il no-
stro rimpianto, come a tutti coloro che 
sono travolti dal vortice della guerra... {In-
terruzioni). 

Ma nello stesso tempo sentiamo il dovere 
di rinnovare, oggi più viva che mai, la 
nostra protesta contro la guerra europea, 
(JRumori altissimi) e contro il sistema capi-
talistico che l'ha generata, e di augurarci 
fervidamente che quel desiderio di pace, 
di cui si sòno fatti eco i partiti socialisti 
di tutta Europa, possa presto diventare 
nelle classi lavoratrici così possente da im-
porre ai Governi la cessazione dell'orribile 
carneficina che si sta compiendo. (Vivi ap-
plausi di una parte dell'estrema sinistra. — 
Interruzioni dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Aveva chiesto di parlare 
anche l'onorevole Modigliani; ma credo 
che dopo le dichiarazioni dell' onorevole 
Prampolini vorrà rinunciarvi. 

MODIGLIANI. Vi rinunzio. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

del tesoro ha facoltà di parlare. 
C ARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione dell'esercizio provvi-
sorio degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa per l'anno finanziario 1916-17, 
fino a quando non siano approvati per 
legge e non oltre il 31 dicembre 1916 ; 

Per un migliore trattamento di pen-
sione a favore degli insegnanti più anziani 
delle scuole elementari ; 

Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori parlamentari dal 17 aprile al 5 giu-
gno 1916, autorizzanti provvedimenti di 
bilancio. 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali coi quali furono autorizzate preleva-
zioni di somme dal fondo di riserva per le 

4 spese impreviste durante la proroga dei 
lavori parlamentari dal 17 aprile al 5 giu-
gno 1916. 



Atti Parlamentari — 10522 —. Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 1 6 

Chiedo che questi disegni di legge sieno 
deferi t i al l 'esame della Giun ta generale del 
bilancio. 

Mi onoro pure di presentare un decreto 
luogotenenziale, che mi autor izza a r i t i rare 
i seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su ta luni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei cult i per l'eser-
cizio finanziario 1915-16. (605) 

Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamento su ta luni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica is t ruzione per l'eser-
cizio 1915-16. (606). 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Autorizzazione dell' esercizio provvi-
sorio degli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta 
e della spesa per l ' anno finanziario 1916-17, 
fino a quando non siano approva t i per 
legge e non oltre il 31 dicembre 1916; 

Per un migliore t r a t t a m e n t o di pen-
sione a favore degli insegnanti più anziani 
delle scuole elementari ; 

Conversione in legge di decreti luo-
gotenenziali emana t i du ran t e la proroga 
dei lavori pa r l amen ta r i dal 17 aprile al 
5 giugno 1916, au to r izzan t i provvediment i 
di bilancio ; 

Convalidazione di decret i luogote-
nenziali coi quali furono autor izzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva 
per le spese impreviste d u r a n t e la proroga 
dei lavori pa r l amen ta r i dal 17 aprile al 
5 giugno 1916. 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano deferi t i all 'esame 
della Giunta generale dal bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà s tabi l i to . 

(Rimane così stabilito). 
Do a t t o pure al l 'onorevole ministro del 

tesoro del rit iro dei seguenti disegni di 
legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su ta lun i capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1915-16; (n. 605) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su ta lun i capitoli delio s tato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1915-16. (n. 606) 

L'onorevole ministro delle colonie ha 
facol tà di presentare un disegno di legge. 

MARTINI-, ministro delle colonie. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Provvediment i re la t iv i al perso-
nale insegnante ed amminis t ra t ivo del Re-
gio I s t i tu to or ienta le di Napoli . 

Chiedo che sia deferito all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro delle colonie della presentazione 
del disegno di legge : P rovved imen t i rela-
t iv i al personale insegnante ed ammini-
s t ra t ivo del Regio I s t i t u t o orientale di 
Napoli . 

L'onorevole ministro chiede che sia de-
feri to all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
r imarrà così s tabil i to. 

(JRimane così stabilito). 
L'onorevole ministro degli affari esteri 

ha facoltà di par lare . 
SONNINO SIDNEY, ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge : Autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio a t u t t o il mese di 
dicembre 1916 degli s t a t i di previsione della 
en t ra ta e della spesa del fondo per l 'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1916-17. 

Chiedo che sia defer to all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge : Autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio a t u t t o il mese di 
dicembre 1916 degli s ta t i di previsione della 
en t ra ta e della spesa del fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1916-17. 

L'onorevole ministro chiede che sia de-
ferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
r imarrà così stabili to. 

(Rimane così stabilito). 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. 
Prego gli onorevoli segretari di proce-

dere al sorteggio. 
M I A R I e VALENZANI , segretari, fanno 

il sorteggio. 
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Ufficio I. 
Albanese, Angiolini , Bada lon i , Balsano, 

Barzi lai , Ber tare l l i , Ber t i , Buon in i Icilio, 
Campi , Capaldo, Caron, Casciani, Caval-
lari , Cavina , C e r m e n a t i , Cicarell i ,Cicogna, 
Cimat i , Congiu, Cucca, Degli Occhi, Del la 
P i e t r a , De Marinis, Dentice,^ Di Bagno , 
Di C a m p o l a t t a r o , Di Mirafìori, Di Robi-
l an t , Galli, Cerini, Graziadei , La Lumia , 
Leonard i , Marchesano, Masini, Miglioli, Mu-
r ia ld i , Padul l i , P a p a r o , Pa t r i z i , Peano , Pel -
legrino, Pennisi , Picciril l i , R o n c h e t t i , Eossi 
Cesare, Rossi Eugen io , Rossi Luigi, R u -
bini, Ru in i , Sal ter io , Sandul l i , San t amar i a , 
San to l i qu ido , Valenzani , Yal ignani . 

Ufficio I I . 
Abisso, Altobell i , Appiani , Arcà , Bar-

bera , Bat tagl ie r i , Berenini , B e t t o n i , Be-
vione, Bonicelli , Bonomi Ivanoe , Borsa-
relli , Camera , Cannav ina , Carboni , Celli, 
Comandini , Cotugno, Credaro, Crespi, Dar i , 
Di Scalea, Fe ra , F i a m b e r t i , Gasparo t to , 
Giaracà, Giret t i , Grassi, Gr ippo, Lo Pres t i , 
Lucchini , Magliano Mario, Maraini , Miari, 
Molina, Mon temar t in i , Morpurgo , Mosca 
Tommaso , N u n z i a n t e , Pa l a , P a n t a n o , P a -
r a to r e , Pa r l ap i ano , Pet r i l lo , Ra imondo , 
Rellini , Soglia, Soleri, Somaini , T a m b o -
rino, Tinozzi, Tor tor ic i , Toscanelli , Visoc-
chi, Zaccagnmo . 

Ufficio I I I . 
Abbruzzese , Amato , Bocconi , Camerini , 

Canepa , Capu t i , Car t ia , Casalegno, Chia-
rad ia , Chiara viglio, Cocco-Ortu , Cugnolio, 
Curreno, D a n e o , Daniel i , De Bellis, Del 
Balzo, De Viti De Marco, Di Caporiacco, 
Di Stefano, Falc ioni , Faus t in i , Frisoni , Gi-
ra rd i , Gor t an i , Gregoraci , Larussa , Lom-
bard i , Luzzafcti, Maffi, Marangoni , Mazzo-
lani, Menda j a , N a v a Cesare, ÜSTegrotto, Or-
lando Vi t tor io Emanue le , O t t a v i , P a v i a , 
P ie t r ibon i , Pirolini, Porzio, Pozzi , Pucci , 
Quar ta , Rispoli, Rondan i , Rosadi , Rossi 
Gae tano , R o t h , Sa lvagnini , Scalori, Scio-
ra t i , Teodori , Vaccaro, Varzi, Veroni . 

Ufficio IV. 
Amici Giovanni , Amici Venceslao, Au-

t e r i -Be r r e t t a , Baccel l i , Ba rnabe i , Basile, 
Bat te l l i , Ber to l in i , Brizzolesi, Brunel l i , 
B r u n o , Cao-P inna , Car ano, Caso, Ceci, 
Chidichimo, Chimienti , Ciccott i , Cioffrese, 
Corsi, Da Como, De Capi tani , Di Saluzzo, 
Dugoni , Fazzi , F u m a r o l a , G a m b a r o t t a , Ga-
zelli, Giacobone, Ginori-Conti , Giovanell i 

Alber to , Giovanell i E d o a r d o , Loero, Lo 
P i ano , Lucci, Lucernar i , Marazzi , Marcello, 
Mazzarel la , Milano, Morando, Ni t t i , N u -
voloni , P a c e t t i , Porce l la , Quagl ino, Rai-
neri , Riccio Vincenzo, Rod ino , R o m e o , 
R o t a , Sipar i , Tasca, Tave rna , Vignolo. 

Ufficio V. 
Alessio, Basagl ia , B e l t r a m e Bernard in i , 

Bissolati, Bonino Lorenzo, Brandol in i , Cac-
cialanza, Camagna , Canevar i , Carot i , Ca-
solini Antonio , Cassato, Castellino, Cava-
gnari, Cirmeni, Corniani , De Amicis, De 
Giovanni , De N a v a Giuseppe, Di F r a n c i a , 
F a c t a , F r a d e l e t t o , F rugon i , Gallini, Giu-
liani, Macchi, Maffioli, Maleangi, Marc iano, 
Mariot t i , Mart in i , Maury , Mazzoni, Meda, 
Medici del Vascello, Miccichè, Miliani, Mo-
digl iani , Morelli Enr ico, Nasi, P icc ina to , 
P is to ja , Res t ivo , Rizzone, Rubil l i , Sacchi , 
Sa landra , Sandr in i , Saudino, Schanzer , 
S i t ta , Teso, Venzi, Vina j . 

Ufficio VI. 
Abozzi, Agnesi, Aguglia, Alber te l l i , An-

cona, Arrigoni, Ar r ivabene , Beghi, Be lo t t i , 
Ber t in i , Borromeo, Caval lera , Centur ione , 
Chiesa, Ciacci Gaspero, Ciappi Anselmo, 
Ciriani, Ciuffelli, Codacci-Pisanel l i , Com-
pans, De Ambr i , De l l 'Acqua , De Nicola , 
De Vargas, Drago , Fael l i , F o r n a r i , Foscar i , 
Gargiulo, Girard in i , Goglio, Grosso-Cam-
p a n a , Longino t t i , Mancini , Mauro , Mon-
dello, More l l i -Gual t ie ro t t i , Morisani, Or-
l ando Sa lva to re , Pesce t t i , P r a m p o l i n i , Ra -
va, Reggio, Rindone , Salomone, Sanare l l i , 
Sch iavon . Scia lo ja , Simoneell i , Soder ini , 
Spe t r ino , Suardi , Todeschini , Zibordi . 

Ufficio VII. 
Agnini , Astengo, Basl ini , Bianchini , 

Bussi, Calisse, Capitanio, Casalini Giulio, 
Cassin, Celesia, Ciancio, Ciccarone, Cimo-
relli, Delle P iane , Dorè, Fa lcon i Gae tano , 
Federzoni , Gallenga, Guglielmi, I n n a m o -
ra t i , Labr io la , Leone, Liber t in i Pasqua le , 
Luc ian i , Manfred i , Marzot to , Mater i , Mer-
loni, Micheli, Mirabelli , Mont i -Guarn ie r i , 
Mosca Gae tano , Ol landini , Pais-Serra . Pa l -
lastrell i , Pansini , Pa rod i , Pe r rone , P ip i to-
ne, R e n d a , Ricci Paolo, Rizza , Sarrocchi , 
Serra, Siol i-Legnani , Torre , Toscano, Tosti , 
Tovini , Tura t i , Valvassor i -Peroni , Venino , 
Vicini, Vigna. 

Ufficio Vili. 
Adinolfì , A r t o m , Benaglio, Bent in i , Ber-

lingieri, Bertesi , B ianch i Leonardo , Bono-
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mi P a o l o , Bose l l i , B r e z z i , B u o n v i n o , Ca-
g n o n i , Ga l l ami , C a m e r o n i , C a p e c e - M i n u -
t o l o , C a p o r a l i , C a p p a , Cappe l l i , C o l o n n a D i 
Cesarò, D e F e l i c e - G i u f f r i d a , D e R u g g i e r i , 
D i Giorg io , F a c c h i n e t t i , F a l l e t t i , F a r a n d a , 
F e r r i En r i co , F e r r i G i a c o m o , G a u d e n z i , 
G i a m p i e t r o , G i o r d a n o , H i e r s c h e l , I n d r i , L a -
r izza , L e m b o , M a l l i a n i G i u s e p p e , M o n t r e -
sor , M o r g a r i , M u s a t t i , N o f r i , P i e t r a v a l l e , 
Que i ro lo , E a s t e l l i , E a t t o n e , R o b e r t i , E o i , 
S a v i o , Scano , S iche l , S o n n i n o , S t o p p a t o , 
T a l a m o , T a s s a r a , Tedesco , T o r l o n i a , T r e v e s . 

Ufficio IX. 
Agnel l i , A m i c a r e l l i , A r l o t t a , B e l l a t i , 

B i a n c h i V i n c e n z o , B i g n a n i , B o n a c o s s a , B o -
n a r d i , B o u v i e r , B o v e t t i , Bucce l l i , C a b r i n i , 
C a v a z z a , C o l a j a n n i , Colos imo, C o t t a f a v i , 
D e l l o S b a r b a , D e V i t o , Di F r a s s o , D i S a n -
t ' O n o f r i o , F i n o c c h i a r o A p r i l e , F r a c c a c r e t a , 
G io l i t t i , G r a b a u , J o e l e , L a n d u c c i , L a P e g n a , 
L a Via , L i b e r t i n i G e s u a l d o , L u c i f e r o , M a n g o , 
M a n n a , M a n z o n i , M a s c i a n t o n i o , M o n t a u t i , 
N a v a O t t o r i n o , P a s q u a l i n o Vassa l lo , P a -
s to r e , P e z z u l l o , P i zz in i , B a m p o l d i , E i s s e t t i , 
E o m a n i n - J a c u r , B u s p o l i , S a n j u s t , S a r a c e n i , 
S c i a c c a - G i a r d i n a , S igh ie r i , S o l i d a t i - T i b u r z i , 
S p e r a n z a , S t o r o n i , T h e o d o l i , V e n d i t t i , Ze-
g r e t t i . 

P r e s e n t a z i o n e dì re laz ioni . 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli o n o r e v o l i 

C a o - P i n n a ed A n c o n a a r eca r s i a l la t r i b u n a 
p e r p r e s e n t a r e a l c u n e r e l a z i o n i . 

C A O - P I N N A . A n o m e de l l a G i u n t a de l 
b i l anc io mi o n o r o di p r e s e n t a r e a l la Ca-
m e r a la r e l a z i o n e sul d i s e g n o di l egge : 
S t a t o di p r e v i s i o n e de l l a spesa de l M i n i s t e r o 
d e l l ' i n t e r n o p e r l ' eserc iz io finanziario d a l 
1° lug l io 1916 a l 30 g i u g n o 1917. (444) 

A N C O N A . A n o m e de l l a G i u n t a del 
b i l a n c i o mi o n o r o di p r e s e n t a r e a l l a Ca-
m e r a le r e l a z i o n i sui s e g u e n t i d i segn i di 
l egge : 

C o n v e r s i o n e in legge de l E e g i o d e c r e t o 
22 a p r i l e .1915, n . 525, col q u a l e v e n n e r o 
a p p o r t a t e v a r i a z i o n i a l lo s t a t o di p r e v i -
s ione de l la spesa de l M i n i s t e r o de i l a v o r i 
p u b b l i c i p e r l ' e se rc iz io finanziario 1914-15; 
(427) 

C o n v e r s i o n e in legge de l d e c r e t o l u o -
g o t e n e n z i a l e 20 g i u g n o 1915, n . 1048, col 
q u a l e v e n g o n o a u t o r i z z a t e m a g g i o r i spese 
o c c o r r e n t i a l le f e r r o v i e de l lo S t a t o p e r ac-
q u i s t o d i m a t e r i a l e r o t a b i l e e di p i rosca f i ; 
(496) 

C o n v e r s i o n e in l egge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 22 a g o s t o 1915, n . 1335, r e l a -
t i v o a l l a p r o r o g a de l t e r m i n e a s s e g n a t o 
d a l l ' a r t i c o l o 2 de l l a legge 13 lug l io 1914, 
n . 742, pe l c o m p i m e n t o dei l a v o r i d e l l a 
C o m m i s s i o n e p e r la c o m p i l a z i o n e del bi-
l a n c i o t e c n i c o de l l a g e s t i o n e F o n d o p e n -
sioni e sussidi , p e r il p e r s o n a l e de l le f e r r o -
v ie del lo S t a t o ; (497) 

C o n v e r s i o n e in l egge de i R e g i d e c r e t i 
n . 801 de l 28 n o v e m b r e 1907, n . 413 de l 10 
g i u g n o 1909, n . 182 de l 3 m a r z o 1910, n . 195 
de l 21 ap r i l e 1910, n . 295 de l 2 g i u g n o 1910, 
n . 567 de l 21 lug l io .1910, n n . 632 e 637 de l 
31 a g o s t o 1910, n n . 672, 673, 701, 702, 703 e 
704 de l 7 s e t t e m b r e 1910, n. 246 de l 23 f eb -
b r a i o 1911, n . 953 del 27 n o v e m b r e 1910, 
n . 177 de l l ' 8 f e b b r a i o 1912, n . 1161 de l 
20 o t t o b r e 1912, n .1397 de l 19 d i c e m b r e 1912 
e n . 1426 de l 26 n o v e m b r e 1914, r i g u a r d a n t i , 
le t a r i f f e e cond iz ion i pe i t r a s p o r t i d i p e r -
s o n e e di m e r c i su l le l i nee f e r r o v i a r i e e su 
q u e l l e di n a v i g a z i o n e e s e r c i t a t e da l l o S t a t o ; 
del E e g i o d e c r e t o 13 o t t o b r e 1910, n . 750, 
che p r o r o g a il t e r m i n e s t a b i l i t o d a l l a l egge 
7 lugl io 1910, n. 488, p e r le r i d u z i o n i f e r r o -
v i a r i e concesse in o c c a s i o n e d e l l a c o m m e -
m o r a z i o n e deg l i a v v e n i m e n t i de l 1860 n e l l e 
P r o v i n c i e m e r i d i o n a l i ; de l E e g i o d e c r e t o 
15 lug l io 1909, n . 565, p e r la a p p l i c a z i o n e 
al t r o n c o P o g g i o E u s e o - E e v e r e de l l a l inea 
f e r r o v i a r i a B o l o g n a - V e r o n a , de l le d isposi -
z ion i de l la l egge 7 f e b b r a i o 1901, n . 44, p e r 
l ' e se rc iz io e c o n o m i c o ; (552) 

C o n v e r s i o n e in l egge de l d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 23 d i c e m b r e 1915, n . 1984, col 
q u a l e v i e n e i s t i t u i t a presso il Consigl io su-
p e r i o r e dei. l a v o r i p u b b l i c i u n a G i u n t a spe-
c ia le p e r le o p e r e p u b b l i c h e ne l l e Co lon ie . 
(595) 

P R E S I D E N T E . Q u e s t e r e l a z i o n i s a r a n n o 
s t a m p a t e e d i s t r i b u i t e . 

Svo lg imento tìi mozioni . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e de l g i o r n o r e c a 

lo s v o l g i m e n t o di t r e m o z i o n i . 
L a p r i m a è deg l i o n o r e v o l i T u r a t i , A g n i -

n i , A l b e r t e l l i , B a s a g l i a , B e g h i , B e l t r a m i , 
B e n t i n i , B e r n a r d i n i , B o c c o n i , B o n a r d i , B r u -
nel l i , Buss i , C a v a l l a r i , C a v a l l e r a , Casa l i n i , 
Cugno l io , D e G i o v a n n i , D u g o n i , G r a z i a d e i , 
Mafia, Maff iol i , M a r a n g o n i , Mazzon i , Mer-
lon i , M o d i g l i a n i , M o n t e m a r t i n i , M o r g a r i , 
M u s a t t i , P e s c e t t i , P i c c i n a t o , P r a m p o l i n i , 
P u c c i , Q u a g l i n o , R o n d a n i , S a v i o , S c i o r a t i , 
S iche l , Sog l i a , T o d e s c h i n i , T reves , Z i b o r d i : 

L a C a m e r a , r i t e n u t o che , a d i s p e t t o 
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dei f o r m a l i a f f i d a m e n t i d a t i dal pres idente 
del Consigl io dei ministr i nel la t o r n a t a del-
l ' i l d i c e m b r e u. s., la promessa rev is ione 
dei l a m e n t a t i p r o v v e d i m e n t i di internamento 
0 n o n a v v e n n e a f f a t t o , o solo eccez ional -
m e n t e per rarissimi casi, e sono t u t t a v i a 
c e n t i n a i a e c e n t i n a i a - pur t a c e n d o degl i 
i t a l i a n i irredenti e dei cos iddet t i p r o ì u g h i -
1 c i t t a d i n i i t a l i a n i regnicol i , a l l o n t a n a t i , 
senza a lcun plausibi le m o t i v o , dal le loro 
res idenze a n c h e fuor i e lunge dal la zona 
di operaz ioni mil i tari , senza la m e n o m a 
c o n t e s t a z i o n e di accusa e senza a l c u n a l a r v a 
di c o n t r a d d i t t o r i o e di g iudiz io , in o n t a ai 
p r e c e t t i dello S t a t u t o e a t u t t e le norme 
di p r o c e d u r a v i g e n t i negli S t a t i c ivi l i ; co-
strett i , non di r a d o , in sedi inospit i , e ri-
cusato loro anche di trasfer irs i d o v e pos-
sano dedicarsi a un l a v o r o r e m u n e r a t o ; 
m u n i t i di sussidi di f a m e o pr iv i di ogni 
sussidio ; sot topost i t a l v o l t a al le più umi-
l iant i vessazioni delle local i pol iz ie e inter-
c e t t a t a persino la loro corr ispondenza col le 
r i s p e t t i v e f a m i g l i e ; t a l u n i , s e b b e n e incen-
surati , re legat i nel le colonie dei c o a t t i ; 
molt i , r o v i n a t i negl i a v e r i , nel la profes-
sione, nel la r e p u t a z i o n e , nel la s a l u t e ; e ai 
cui r ipetut i s t r a z i a n t i rec lami , i n v o c a n t i o 
la luce di u n qualsiasi processo che svel i 
a l m e n o la n a t u r a e la f o n t e degl i a d d e b i t i 
loro f a t t i , o la r e s t i t u z i o n e a l l a l iber tà ed 
al la v i t a civi le , o un m i t i g a m e n t o de l la 
loro insopportabi le condiz ione , non è d a t a , 
dopo mesi e mesi di a t tesa , a lcuna rispo-
sta ; r i t e n u t o che nessuna pretesa necessità 
di guerra e nessuna d e l e g a z i o n e di poter i 
ad a u t o r i t à ins indacabi l i saprebbe giustif i-
care t a n t o strazio dei sent iment i e lemen-
t a r i di u m a n i t à e di g iust iz ia e coonestare 
cotesto l a r v a t o r i torno a u n v e r o e propr io 
regime di s c h i a v i t ù ; i n v i t a i l G o v e r n o ad 
assumere alfine la piena e d i r e t t a respon-
sabi l i tà dei p r o v v e d i m e n t i in discorso e a 
r i e n t r a r e nei confini del la legge e del la ci-
v i l t à ». 

L a seconda, degl i onorevol i Tovin i , Schia-
v o n , Deg l i Occhi , Sandr in i , L o n g i n o t t i , Mi-
cheli , Soder ini , F a l c o n i , B o v e t t i , B e r t i n i , 
E o i , P a r o d i , Hierschel , Montresor : 

« L a C a m e r a conf ida che il G o v e r n o v o r -
rà dare efficaci e sollecite disposizioni per-
chè siano prec isate le i m p u t a z i o n i contro 
quell i internat i che da dieci mesi a t t e n d o n o 
di conoscere i m o t i v i de l loro i n t e r n a m e n t o ; 
e sia sempl i f i cata la p r o c e d u r a r e l a t i v a agl i 
i n t e r n a m e n t i così da offrire maggiori e più 
m a n i f e s t e g a r e n z i e per la l iber tà dei cit-
t a d i n i ». 

L a terza , degli onorevo l i Marangoni , Gra-
z iadei , S ichel , A l b e r t e l l i , Bussi , Z i b o r d i , 
Mer loni , Maffi, Sc iorat i , Cugnol io , P r a m -
polini : 

« L a C a m e r a , di f ronte al la pol i t ica in-
terna del G o v e r n o , c a r a t t e r i z z a t a più t ìpi-
c a m e n t e dai suoi a t t i in m a t e r i a di c e n s u r a 
e di i n t e r n a m e n t i , da l la persecuzione con-
tro i c o m u n i e contro o r g a n i z z a z i o n i eco-
n o m i c h e e associazioni pol i t iche; a f f e r m a , 
che solo u n a pol i t ica di l ibertà e di restau-
razione e c o n o m i c a e sociale r isponde al le 
v i t a l i necessità del presente e dell5 a v v e n i -
re, e ai supremi dir i t t i e interessi del paese 
e del p r o l e t a r i a t o ». 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i ha f a c o l t à di svol-
gere la sua mozione. 

T U B A T I . O n o r e v o l i colleghi ! d e l l ' a c -
cingermi, con tr iste a n i m o , a questa t r i s te 
scorsa nell'hinterland del la nostra guerra , 
t r a questi episodi di guerra a l l ' interno, male 
innestat i sul t ronco della guerra che si 
c o m b a t t e al la f r o n t e , debbo r i f a r m i ai pre-
cedent i , e r a m m e n t a r e quel lo che è l ' a n t e -
f a t t o di questa discussione, la quale, c o m e 
r icordate , è la ripresa di u n a discussione 
i n t e r r o t t a , t r o p p e v o l t e p r o t r a t t a . 

A g l i u n d i c i dello scorso d e c e m b r e noi 
d e l i b a m m o il doloroso p r o b l e m a degli in-
t e r n a m e n t i . E io a v e v o a l lora l 'onore , o la 
i n g e n u i t à , di proporre un tr ip l ice ordine 
del g iorno al la C a m e r a , nella p r i m a p a r t e 
del quale si i n t e n d e v a r i c h i a m a r e il G o v e r -
no al r ispetto , a n c h e in t e m p o di guerra , 
verso gli e lementariss imi dir i t t i s t a t u t a r i 
dei c i t t a d i n i . N e l l a seconda p a r t e si inten-
d e v a r i c h i a m a r l o al r ispetto di quel le norme 
di p r o c e d u r a e lementare , che in ogni giu-
dizio, t a n t o più se in odio a connaz ional i , 
sono u n a cosa sola col d ir i t to , in q u a n t o 
sono la g a r a n z i a suprema d e l l ' i n n o c e n z a . 
F i n a l m e n t e - ed era questo il tema del la 
terza ed u l t i m a p a r t e del l 'ordine del g iorno -
r i c o n o s c e n d o l a m a l v a g i t à dei t e m p i e ne l la 
disperazione di f a r p r e v a l e r e interamente 
la tesi pr inc ipa le , quel la del d i r i t to , ci si 
t r i n c e r a v a in u n a umil iaz ione s u b o r d i n a t a : 
ci si r a c c o m a n d a v a cioè, f r a n c e s c a n a m e n t e , 
al G o v e r n o e al la C a m e r a perchè, a n c h e 
nel l 'abuso, a n c h e ammessa la v i o l a z i o n e 
delle leggi e t u t t o ciò che si p r e t e n d e giu-
stif icare con le supreme esigenze del la guer-
ra , se anche con la g u e r r a non ha a l c u n a 
re laz ione necessaria, si usasse a lmeno di 
quel la u m a n i t à , che ci obbl iga a riconoscere 
in c iascun u o m o la persona u m a n a . 

Quel la discussione, c o m e t u t t i r icorde-
ranno, f u s t r o z z a t a per due ragioni ; tana 
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ragione di tempo ed una ragione, direi, in-
trinseca, e quasi di merito. Ragione di tempo: 
la Camera era agli sgoccioli della sua faticosa 
operosità; voleva prendere le vacanze e al-
lora, in quei giorni, nemmeno al Padre 
eterno, e t an to meno a me, che non sono 
nè padre, nè eterno, è permesso di svol-
gere a lungo un argomento per impor tan te 
che sia. 

Ragione più sostanziale, la mossa del-
l 'onorevole Salandra, il quale, prendendo 
pretesto, o, diciamo pure, occasione (la pa-
rola « occasione » è l 'equivalente parlamen-
t a r e di « pretesto ») da alcune cose, che, in 
quella discussione sulla proroga dell'eserci-
zio provvisorio dei bilanci in corso, avevano 
det to gli onorevoli Roi e Ciriani intorno al 
problema degli in ternamenti , e senza at-
tendere che a me toccasse il turno - o « la 
volta », come si deve dire secondo la termi-
nologia dell'ufficio di revisione - di parlare 
sull 'argomento, mi rispose in anticipazione, 
il che è un modo abile per aver ragione più 
faci lmente. E la sua risposta preventiva 
era tale da sodisfare tu t t i coloro che hanno 
la grande, sublime, invidiabile vocazione di 
essere sempre sodisfatti delle risposte del 
Governo. Egli, in sostanza, invocava una 
sospensiva della discussione del problema 
doloroso. 

L'onorevole presidente del Consiglio in-
f a t t i non negava il fondamento delle no-
stre doglianze. 

Ammet teva che la questione degli inter-
nat i - anche escludendo dal novero le die-
cine di migliaia di profughi, ossia gii inter-
na t i a sciami dai villaggi sgombrati per esi-
genze di strategia, per il loro stesso inte-
resse, per ragioni di assistenza, e l imitan-
dosi agli in ternat i veri e propri, cioè agli 
espulsi e confinati individualmente per ra-
gioni di sospetto, i quali pure ammontavano 
a parecchie migliaia - ammetteva che tale 
questione fosse impor tante , che la condi-
zione di cotesti miseri fosse molto dura e 
molto penosa; ammet teva che numerosi er-
rori fossero na t i nei primi tempi, quando, 
egli ci disse, queste espulsioni e queste mi-
sure di rigore, di confino, di domicilio ob-
bligatorio erano decretate da minori auto-
ri tà locali, da piccoli Batt irel l i della zona 
di guerra ; ma r i teneva che, dacché cote-
s ta facoltà era s tata avocata al Comando 
supremo, del quale non era sospettabile la 
spassionatezza, la incapaci tà di soggiacere 
a suggestioni di piccoli interessi locali o d i 
tu rp i egoismi, gli errori si sarebbero dira-
da t i ; e annunziava che in alcuni casi si era 

già r iparato, che in altri si r ipa re rebbe ; 
che, insomma, la r iparazione era in cam-
mino. 

Riconosceva, con m@lta cavalleria, per 
quanto mi r iguarda, che se io avevo par-
lato da fiero e crudo avversario, ero però 
rimasto nei limiti della correttezza politica 
e senza ombra di intonazione o di pas-
sione personale. 

In sostanza l 'onorevole Salandra mentre 
riconosceva che si era molto potuto pec-
care, perchè nella tumul tuar ie tà delle cir-
costanze, era stato difficile fa re diversa-
mente, garant iva che per l 'avvenire si sa-
rebbe muta to metodo radicalmente, ed an-
nunciava che, proprio quella mat t ina , per 
combinazione, era arr ivato dal Comando 
supremo il consenso alle proposte del Go-
verno, intese a ricostituire l 'ordine e la le-
galità nella mater ia degli in ternamenti . 

Il Governo era per fe t tamente solidale 
con il Comando supremo, non pensava af-
fa t to di scaricare su di esso la responsa-
bilità delle misure odiose che fossero s tate 
prese, ed annunciava come si fosse ormai 
avviat i alla realizzazione del massimo di 
giustizia possibile. 

Riservava, è vero, l 'onorevole presidente 
del Consiglio una par te del terr i tor io na-
zionale, e delle popolazioni ivi dimoranti, 
al l 'arbitr io più assoluto del Supremo Co-
mando ; e cioè la zona di operazioni pro-
priamente det ta , ossia quella par te di ter-
ritorio in cui sono presenti ed impegnate 
nel combat t imento a t tuale od imminente 
le nostre t ruppe. 

Su questo, egli diceva, per ragioni ov-
vie, che non si possono discutere, dobbiamo 
riconoscere la più assoluta l ibertà al Co-
mando Supremo, e il Governo non può e 
non vuole in nessun modo intervenire. 

E queste ragioni ovvie io sono perfet-
t amente disposto ad ammettere , per il mo-
tivo che, in quella stessa occasione, ebbe 
ad esprimere il mio amico ed avversario 
Leonida Bissolati, il quale, f ra gli applausi 
della Camera, ai quali sinceramente pote-
vamo unirci, osservava che, pur potendo 
nascere qualche ingiustizia da siffatti prov-
vedimenti , t u t t a v i a era sempre meglio 
(cento volte meglio aggiungo io), un in-
ternato ingiustamente che non una eca-
tombe di nostri soldati od un insuccesso 
militare cagionato da una minore preven-
zione. 

Siamo in ciò perfe t tamente d'accordo, e 
ci tengo a dichiararlo molto ne t tamente fin 
d 'ora a nome mio e del Gruppo nel quale 
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lio l ' onore di mil i tare , i ncuran te di ciò che 
possa dirsi od arzigogolarsi da amici o da 
nemici sul senso e sulla in tenz ione di que-
s t a d ich ia raz ione ; con la quale obbedisco 
al solo impera t ivo categorico della mia co-
scienza, anzi della nos t ra coscienza, co-
scienza di i ta l ian i socialisti, ma insieme 
di socialisti i ta l iani . Pe rchè da questa di-
chiaraz ione s ' i l l umina l a nos t ra mozione ed 
in genera le t u t t a la nost ra azione pol i t ica . 

Noi r iman iamo fedeli, Gruppo e pa r t i to , 
alle dichiarazioni precise, da noi f a t t e sin 
da quando p a r v e indispensabi le l ' i n t e rven to 
de l l ' I t a l ia nella guer ra europea, sin dal 
maggio cioè del l 'anno decorso. Per q u a n t o 
il Governo del l 'onorevole Sa landra , a senso 
nos t ro , non abb ia f a t t o asso lu tamente nul la 
per secondare quei proposi t i che gli ave-
vamo allora enuncia to ed abbia invece f a t t o 
t u t t o q u a n t o era possibile per r ivol tare con-
t ro di sè e con t ro l ' impresa nazionale lo spi-
r i to delle masse e per rompere in rea l tà 
quel la un ione che egli r a c c o m a n d a v a e pro-
c l amava a parole , a r iguardo di quei par-
t i t i che, come il nos t ro , non avevano vo-
lu to e non avevano a p p r o v a t o l ' in te rven to 
i t a l i ano , ma erano disposti a subire il f a t t o 
compiuto con pa t r io t t i ca rassegnazione e 
con assoluta sincerità; per q u a n t o il Governo 
del l 'onorevole Sa landra abbia cercato in 
t u t t i i modi , con ¡a piccola e g rande rea-
zione, con la compressione, con la censura 
la piu i r rag ionevole e la più folle, d i m e t -
te re quei p a r t i t i fuor i della legge, fuor i 
del r i spet to dovu to a t u t t o le oneste opi-
nioni , abb ia cercato di i rr i tarl i , di esaspe-
rar l i , di render l i faziosi e se t ta r i anche loro 
malgrado; noi non def le t t iamo t u t t a v i a dal 
p u n t o di vis ta che abb iamo allora enun-
c ia to . Nel qua le i nostr i doveri dell 'oggi si 
conci l iano p e r f e t t a m e n t e coi dover i del do-
mani perchè noi a b b i a m o un domani da 
s a lvagua rda re , come uh doman i ha l ' I t a l i a , 
la cui storia non si chiude coll 'episodio che 
fugge; le responsabi l i tà nost re r imangono 
c o m p l e t a m e n t e separa te da quelle del Go-
verno e della maggioranza del Pa r l amen to , 
e i dir i t t i della cri t ica ci sono completa-
m e n t e r i servat i pel momen to o p p o r t u n o . 
Ma oggi, e finché duri il pericolo, sappiamo 
essere c i t t ad in i , a d ispe t to del Governo che 
s ' ingegna di f r u s t r a r e t u t t a l 'opera nost ra . 

E d è per ciò che ch iamai questo un Mi-
nis tero di sedizione e dissi - e r ipe to , se 
anche quello d e t t o ormai paresse un luogo 
comune - che, se fossi amico della guerra 
e d e l l ' i n t e r v e n t o i ta l iano, t a n t o più ap-

p u n t o per questo, voterei cont ro il Mini-
stero. 

Noi dunque r i m a n i a m o fedeli alle no-
stre dichiarazioni , e non ci t rov iamo af-
f a t t o imba razza t i su questo filo di rasoio 
sul quale dobbiamo cammina re , e che ci 
fa giudicare come dei t e n t e n n a n t i da quegli 
spir i t i o semplici o demagogici, che nelle 
ques t ioni complesse non vedono che il mo-
nosillabo « sì » o « no »; non vedono che 
un lato delle cose, e condannano t u t t i co-
loro che si pe rme t tono di pensare che il 
mondo è poliedrico e che le quest ioni com-
plesse non si t r inc iano con la spada, come 
la guer ra . {Approvazioni dall' estrema si-
nistra). 

Io parlo un i camen te a nome del pa r t i t o 
socialista, perchè non ho veste di pa r la re 
a nome degli a l t r i pa r t i t i . So che qui mol t i 
a l t r i erano e non sono più della nos t ra 
opinione in queste mate r ie . Certo una vol ta 
facevamo grossa br iga ta . Io gua rdo nei 
va r i set tor i , m a n mano che si popolano, e 
vedo in viso t u t t i coloro che pensavano 
un tempo come noi ancora par l iamo. 

Yi sono i gnerra io l i d 'occasione, i pra-
tici del mimetismo, che hanno t r o v a t o ne-
cessario d iven ta re a l t r e t t a n t o guerraiol i 
oggi quan to erano pacifisti e « pareechist i » 
un anno fa . Ma noi p re fe r iamo r imanere 
sul nos t ro te r reno . N e t t a separaz ione di 
responsabi l i tà ; ma nessun a t t o , neanche 
ind i re t to , di svigorimento del Paese, di 
indebol imento delle forze della difesa na-
zionale. 

E non vi è ombra di cont rad iz ione in 
questo . E r a v a m o ostili a l l ' i n t e rven to per ra-
gioni general i di d o t t r i n a e di p a r t i t o , per 
ragioni speciali e con t ingen t i di pa t r io t t i smo 
i ta l iano (Approvazioni all' estrema sinistra); 
ma dovevamo subire e abb iamo subi to il 
f a t t o compiuto . 

Riconosciamo che accanto alla classe c'è 
la nazione; confessiamo che l ' I n t e rnaz iona le 
p ro le ta r ia non f u così fo r t e in t u t t i gli S t a t i 
da impedi re ugua lmen te la guer ra capi ta -
list ica e mil i tar is t ica , e che non può oggi 
imporne la cessazione. Considereremmo (ri-
pe to parole che fu rono derise) idiota e ne-
f ando qualsiasi a t t e n t a t o d i r e t to a indebo-
lire la difesa da una p a r t e sola, la nos t ra ; 
vor remmo, se mai, che l ' imposizione fosse 
eguale e c o n t e m p o r a n e a i r t u t t i gli S ta t i . 

Ecco perchè la nos t ra mozione non ha 
nul la che possa spaur i re anche i più orto-
dossi, i più compresi della g rav i t à di que-
sto momento poli t ico. Abbiamo anzi f a t t o 
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voti che i socialisti fossero, in questa guerra 
e nell'hinterland della guerra, ai primi po-
sti dell'assistenza civile, e le nostre ammi-
nistrazioni, non solo di Milano e di Bolo-
gna, ma di Monza, di Reggio Emilia, di 
cento altri siti, vi hanno provato come noi 
non facessimo due discorsi, uno in piazza 
e l'altro a palazzo. E se fu udita qualche 
voce disforme, fu per reazione istintiva in-
coercibile a quella politica di sedizione (ri-
peto la parola) che ha tentato di dividere 
in due la nazioi.e, eoi mettere i partiti, 
che non erano per la guerra, fuori della 
concordia nazionale. 

Ma non è il momento di insistere più 
a lungo su questo. 

Rammentai queste cose soltanto per di-
mostrare che questa nostra azione non può 
supporsi da nessuno, non dico diretta a di-
fendere o a proteggere lo spionaggio o il 
contrabbando di guerra o la voluta depres-
sione delle forze nazionali (chè questo nes-
suno ci imputerà in buona fede) ma neanche 
rivolta ad incoraggiare qualsiasi tolleranza, 
qualsiasi debolezza su questa materia. Per-
ciò dissi che noi pure potevamo applaudire 
sinceramente alle parole dell'onorevole Bis-
solati, da cui pure ci separa un vero abisso 
nella concezione degli avvenimenti politici 
del giorno, quando egli reclamava libertà 
completa, anche a costo di qualche possibile 
ingiustizia, al Comando Supremo in zona 
di guerra. 

Ma vi era anche il resto d'Italia, vi è, 
al di qua della zona di guerra, il novantanove 
per cento del territorio e della popolazione. 
Rimanevano tutte le misure di persecu-
zione, di ves-azione, di diffamazione, di vi-
lipendio che da più di otto mesi si veni-
vano consumando, malgrado le proteste e 
le invocazioni fatte al Governo dagli in-
teressati e dai deputati che si erano as-
sunti la difesa dei perseguitati; misure a 
cui la guerra aveva dato non già l'occasione, 
ma unicamente il pretesto, fornendo un ma-
gnifico alibi a tutte le speculazioni private 
e pubbliche dell'affarismo, della concor-
renza commerciale, dello spirito di reazione, 
dell'animo vendicativo di funzionari, di 
partiti, di autorità, di sindaci, di segretari 
comunali, di brigadieri di carabinieri. 

Quale enorme orgia si poteva fare in 
quelle condizioni, adottando, generaliz-
zando la famosa tattica del milanese Te-
coppa! Eaccomando all'Ufficio di Revisione 
di non cancellare, come altre volte fu fatto, 
questo nomee, questa evocazione, di un tipo 
dell'arte ambrosiana ormai quasi classico, 

che il nostro Presidente, nella sua qualità 
di milanese, non dovrebbe ritenere offen-
siva della pudicizia parlamentare. 

È invero una tattica molto umana quella 
del Tecoppa, che riesce a fare ¡mestare la 
propria vittima, accusandola di aver detto 
male di Garibaldi. Umana perchè bestiale, 
si capisce! Un filosofo cinico direbbe forse: 
umana appunto perchè bestiale. In tutti i 
paesi dove le camorre, le camarille, ìe con-
sorterie, ecco la parola parlamentare, erano 
state spossessate del potere, erano rimaste 
in minoranza nelle elezioni, quale magnifica 
occasione la guerra per mandar via i pro-
pri avversari e diventare maggioranza! Ci 
voleva così poco a far internare i consiglieri 
comunali più molesti, gli organizzatori, i se-
gretari delle leghe, dei segretariati dell'emi-
grazione, delle associazioni di resistenza! 
Questo magnifico spettacolo di cinismo fu 
dato specialmente nel Veneto e nelle Pro-
vincie prossime al confine austro-ungarico. 
E quando gli abusi hanno franchigia, essi 
proliferano con fecondità straordinaria : un 
abuso ne genera e ne francheggia dieci 
altri. Così tutte le piccole vendette perso-
nali, tutti i piccoli rancori inaciditi si sca-
tenarono a un tratto: vi fu il marito che 
fece internare la moglie per liberarsene, e 
la moglie che fece internare il marito per 
godersi il ganzo; piccoli uomini che da 
gran tempo ruminavano 1' amarezza di 
un'offesa sofferta, ebbero finalmente il de-
stro di, far mandare in Sardegna il p r o p r i o 
offensore; commercianti, che erano seccati 
della rivalità di un competitore, bastava lo 
accusassero di nutrire « sentimenti poco be-
nevoli per l'esercito » (era questa in molti 
casi la frase consacrata) per riescire a sba-
razzarne il campo conquistando il mono-
polio di fatto nel piccolo commercio del 
proprio villaggio. Una cuccagna senza pre-
cedenti! 

Simili cose accadevano sotto il pretesto 
della difesa della nazione, e di moltissimi 
casi potremmo dare i documenti; e non solo 
nella zona delle operazioni, ma in tutto il 
resto della zona di guerra e fuori della 
zona di guerra, dove il Comando supremo 
non poteva spiegare alcuna influenza. 

Perchè io ho una timida tentazione, di 
prendere qui un po' le difese anche del 
Comando supremo. 

L'onorevole Salandra, mentre con molta 
apparenza di cavalleria, si proclamava per-
fettamente solidale col Comando supremo 
ed escludeva che esso potesse mai prestarsi 
a turpi manovre, in realtà poi riversava su 
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quel povero Comando supremo - che ha già, 
mi pare, qualche piccolo fastidio per conto 
suo - tu t te le responsabilità delle malefat te 
che lamentiamo. Ora la veri tà è che le ne-
cessità della guerra e della difesa non en-
travano affatto nei nove decimi almeno 
delle odiosità commesse; delle quali, se si 
voglia trovare un responsabile vero e pro-
prio, il più diretto, quello che riassume 
tut t i gli altri, non è nè il generale Ca-
dorna, nè il suo a latere generale Porro ; 
è bensì la vostra censura, che si esercita in 
t u t t a I t a l i a e non è affatto alla dipendenza 
del Comando supremo. 

Io debbo ritornare, onorevoli colleghi, 
su questa nota che ho già toccato nella 
discussione dell' 11 dicembre, perchè mi 
pare veramente essenziale. La censura che 
impera in I t a l i a , e specialmente in danno 
di certi part i t i , la censura è il migliore al-
leato delle infamie che si sono commesse 
in questi tempi al l ' interno, e quindi il 
maggiore nemico dell' andamento stesso 
della nostra guerra. 

L a censura che, intesa come la intesero 
quelli che l 'approvarono in buona fede, a-
vrebbe dovuto essere unicamente il riparo 
contro la possibilità dei disastri, che in 
momenti eccezionali, quali sono quelli della 
guerra, possano derivare dal diffondersi di 
una falsa notizia la quale può svigorire, al-
larmare, gettare il panico nella popolazione; 
la censura che' doveva fungere a un di-
presso come funge la polizia delle strade 
ferrate , dove uno scambio sbagliato, un 
disco chiuso od aperto improvvisamente 
può generare una iovina; cotesta censura 
si e mutata invece in un'odiosa e ridicola 
soppressione del pensiero, della discussione, 
della scienza, delle notizie statistiche, geo-
grafiche e storiche, in una umiliante ed 
irr i tante compressione di ogni libero senti-
mento e di ogni onesta discussione. È essa, 
r ipeto, la vera, la maggiore responsabile. 

Perchè è evidente che, se la notizia delle 
porcherie che si commisero si fosse lasciata 
pubblicare, l 'opinione pubblica sarebbe sta-
ta i l luminata, e avrebbe saputo onesta-
mente reagire: quel perfetto disinteressi-
mento del Governo di fronte a tut t i i re-
clami che g i pervenivano, anche a mezzo 
di deputati , non sarebbe stato più possibile; 
mentre è ben naturale che, per forza d'i-
nerzia umana, quando l'offeso non può do-
lersi, quando la denunzia di ogni infamia è 
soppressa da un semplice t ra t to di mati ta 
rossa, è naturale che allora il marcio di-

laghi e il bacillo della putrefazione trionfi 
senza contrasto. 

Diceva l 'onorevole Bissolati, che cito 
volentieri, non solo per l 'affetto che gli 
conservo malgrado i dissensi profondissimi, 
ma anche per l ' importanza e l 'autori tà che 
il nostro antico sergente è venuto assumendo 
nel campo politico come nel campo mili-
tare; diceva il mio amico Bissolati, in quel-
l 'occasione, che la critica in fondo è la mi-
gliore collaborazione; e certo essa vale di 
più dei ciechi voti di fiducia, dei quali voi 
sapete come rapidamente muti la for tuna. 

L ' onorevole Bissolati riconosceva, in 
quella seduta del 12 dicembre, nella sua di-
chiarazione di voto, che la nostra era opera 
di vera e preziosa collaborazione; e chie-
deva, nella sua generosa ingenuità politica, 
al Governo, di. spogliarsi (ricordo le sue 
precise parole) della sua mental i tà e di ac-
ce t tare la collaborazione che gli offrivano 
i part i t i nel paese. 

Ora voi sapete come il consiglio fu ac-
colto! I deputati videro spesso le loro stesse 
interrogazioni al Governo censurate nei 
giornali come se fossero a t tenta t i sovver-
sivi alla patria ! 

Questa stessa mozione che ora discutia-
mo non potè, a tutt 'oggi , essere pubblicata 
sui giornali d ' I ta l ia . Mi sono incaricato io 
di ritagliare dalla Gazzetta Ufficiale di po-
chi giorni fa l 'ordine del giorno della Ca-
mera e comunicarlo al direttore dell' Avanti! 
che lo passò in tipografìa senza l 'aggiunta 
di una sola parola. Ma la colonna uscì in 
bianco. L a censura non la consentì. L a prosa 
della Gazzetta ufficiale, l ' invito del Presi-
dente della Camera ai deputati è anch'esso 
ritenuto sovversivo e pericoloso. 

E d essendoci noi permessi umilmente di 
chiedere per telefono ai censori di Milano 
il perchè di questo odio verso la Gazzetta 
ufficiale, ci fu risposto testualmente: ma la 
Gazzetta ufficiale non la legge nessuno ! 
{8i ride) Al contrario, V Avanti ! va per le 
mani, come tut t i sanno, di circa 500 mila 
abbonati . (Comment i — Si ride). 

Del resto non è questo un fa t to ecce-
zionale: la censura di Milano è ubbriaca 
permanentemente da matt ina a sera e, 
quello che è peggio, (perchè anche gli sbor-
niati hanno dei periodi di lucidità) anche 
dalla sera alla matt ina . E a Milano, ove 
il Governo ci fa l 'onore di tenere non già un 
semplice prefetto come in qualsiasi altra 
delle 69 Provincie d ' I ta l ia , ma un Com-
missario civile che deve interpretarne l 'a -
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nima politica in modo più au ten t i co e si-
curo, enormità di questo genere sono l'e-
vento quot id iano ! . 

Dissi dunque come . 'onorevole Salandra , 
in quelle sedute dei dicembre, smontò il 
nostro a t tacco . Senza ent rare nelle consi-
derazioni di di r i t to , di procedura e di uma-
ni tà , che io avevo fa t to , egli eluse la que-
stione. L 'onorevole Tura t i - dichiarò egli 
allora - avrà in molti punt i ragione, in qual-
che punto avrà t o r t o ; ma t u t t o sarà rive-
du to e corret to , basterà che egli od a l t r i 
d e p u t a t i o gii stessi interessat i ci segnalino 
gli errori e noi li r ipareremo. 

E poiché io avevo most ra to di dub i t a re 
che una così precipitosa, an t ic ipa ta difesa 
fosse un ' abile manovra pa r l amen ta re , in 
occasione ed agli effett i di voto; 1' onore-
vole Sa landra mi osservò t r a il serio e il 
f ace to : ma pare a lei, onorevole Tura t i , che 
io possa avere l ' ingenui tà di volere con que-
sto s t r a t agemma modificare il vo to della 
Camera ? Io so già che gli onorevoli Eo i 
e Cesare IsTava non vo te ranno certo con-
t ro il Governo per questa quest ione specia-
le, ed il suo voto contrar io , onorevole Tu-
ra t i , ella non mute rà , nè per queste, nè per 
dichiarazioni diverse eh ' io potessi f a re . 

Quali fu rono dunque in quell 'occasione 
le promesse del pres idente del Gonsiglio ? 
È t empo di riferirle nella loro dizione te-
s tuale . 

v i i Comando supremo (egli disse), ade 
rendo al mio desiderio ha da to - e queste 
sono notizie a r r i va t e s t a m a n e - immedia te 
disposizioni perchè sia consent i to il r i to rno 
a t u t t i gli in te rna t i , senza eccezione, ap-
p a r t e n e n t i ai comuni delle zone esterne a 
quel le delle retrovie. . . In secondo luògo si è 
disposto che siano accolte con larghezza le 
domande di r impat r io . . . (la parola forse non 
è molto ben scelta, perchè, almeno in que-
sto momento di pa t r io t t i smo, gioverebbe 
pensare che la pa t r i a sia a lquan to più gran-
de d el comune !)... di individui a p p a r t e n e n t i 
alla zona delle retrovie , ai comuni cioè delle 
Provincie prossime alla zona di operazione, 
eccezione f a t t a per t a l un i e lementi consi-
dera t i pericolosi, sui qual i cioè gravano dei 
sospetti specifici... Con queste dichiarazio-
ni confido che coloro i quali hanno par-
lato degli in t e rna t i con lo scopo di miglio-
ra rne la posizione, possono essere sodisfat t i ; 
poiché la loro posizione è e f fe t t ivamente 
migliorata. Ripeto : a queste disposizioni 
sarà da t a dal Governo e dal Comando su-
premo la maggiore larghezza di i n t e rp re t a -
zione, compatibi le con la sicurezza delle 

ìq rze operant i , la quale deve s tare in cima 
al pensiero di t u t t i . . . ». 

E il dì appresso r ibadiva gli stessi 
eccellenti propositi , garantendo che « saran-
no esaminat i i casi singoli e r ipara t i gli er-
rori quando i colleghi e gli stessi interessat i 
r ichiameranno 1' a t tenzione del Governo e 
chiederanno una revisione ». 

Chi non avrebbe da to fede alla s inceri tà 
e alla effieac ; a di così autorevol i e precisi 
a f f idament i? La p o r t a t a dei quali, che venne 
anche i l lus t ra ta da comunicat i ufficiali da t i 
alle stampe, in ver i tà era vastissima. 

Anz i tu t to riammissione i l l imitata, incon-
diz ionata , senza neppure r iesame, di t u t t i 
gli in te rna t i a p p a r t e n e n t i alla zona esterna 
alle re t rovie . Quindi più nessun in te rna to 
si doveva avere dalle provincie di Padova , 
di Mantova , di Fe r r a ra , di Bologna, di Ra-
venna , di Forlì , di Rovigo, di Cremona, di 
Piacenza e t a n t o meno da a l t re più lon-
t ane , come Milano, Como, Modena, Pisa, 
Genova, Lecce, Foggia, /Messina, ecc., dove 
pure vi erano s ta te delle espulsioni con re-
la t ivo in te rnamento . 

In secondo luogo riammissione colla mas-
sima larghezza nelle provincie di Belluno, 
Udine, Treviso, Venezia, Vicenza, Verona, 
Brescia e Sondrio - le così de t t e re t rovie -
ol t re i comuni costieri del l 'Adriat ico e le 
for tezze dichiara te in is tato di difesa o di 
resistenza. 

I n fine, revisione a t t e n t a e benevola di 
t u t t i gli a l t r i casi che venissero segnalat i . 

Ma da quelle dichiarazioni e da quegli 
aff idament i r i su l tava qualche ©osa di più ; 
e cioè che, se nella zona delle re t rovie al-
cuni elementi non fossero s ta t i riammessi, 
ciò sarebbe avvenu to perchè si t r a t t a v a di 
elementi r i t enu t i pericolosi per sospett i 
specifici; donde, oggi, la conseguenza che 
t u t t i coloio che non sono s ta t i riammessi, 
sono r i t enu t i pericolosi per sospetti spe-
cifici. 

Prego la Camera di no t a r e questa osser-
vazione, che non è una sottigliezza, ma il 
nucleo della discussione che stiamo facendo. 
Perchè la ragione e la forza principale delle 
nostre querele, che noi e levavamo per due 
ragioni essenziali, per la difesa del d i r i t to 
e de l l 'umani tà o l t raggia ta ed anche per la 
difesa dell ' a n d a m e n t o stesso della nost ra 
guerra, la quale non si fa sol tanto comba t -
t endo al f ron te , ma si fa anche col raf -
forzare in t u t t o il paese l ' ambien te morale , 
specialmente nei paesi p iù vicini alla zona 
di combat t imento , ond 'è che seminare l 'o-
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dio, T astio, la malevolenza, la ribell ione 
nel paese e part icolarmente in quei luoghi 
che sono piti prossimi alla zona di guerra è 
e v i d e n t e m e n t e preparare la d is fa t ta ; la ra-
gione, dicevo, e la forza principale delle 
nostre querele, consisteva specialmente in 
questo: che si erano espulsi, in ternat i , ba-
lestrati in esilio migliaia d ' individui , rovi-
n a t e migliaia di famiglie e offese anche 
nell 'onore senza la minima mot ivaz ione , 
senza un at to di accusa qualsiasi, senza 
il più piccolo contradit tor io , senza nep-
pure quel semplice interrogatorio, che il 
più delle vol te basta a dissipare le accuse 
infondate contro una persona; senza che i 
sequestrati, gli staggiti, i deportat i venis-
sero a conoscere il perchè, il supposto 
perchè della loro condanna ; senza che 
avessero la possibilità di vedere in facc ia 
i loro accusatori , di difendersi e, se con-
dannati , di presentare un' istanza di ap-
pello, di invocare quella revisione che non 
si nega al parricida condannato all 'erga-
stolo ! E quando si pensa che una parte 
di costoro non erano soltanto c i t tadini 
pr ivat i , i quali anch'essi hanno pur sempre 
il diritto della difesa, ma spesso erano espo-
nenti di part i t i , di classi, di organizzazioni , 
si può immaginare, chi guardi appéna sotto 
la prima epidermide delle cose, quale dis-
seminazione di r ivol ta , di odio, di ostilità 
aìla patria e alla guerra sia stata f a t t a ne-
gli strati inferiori delle popolazioni de] no-
stro paese, massime nelle local i tà più pros-
sime alla guerra ! 

Ora noi non siamo qui dei dottr inari 
che si v e n g a con in mano il Beccaria o il 
E o magno si o il Carrara a ripetere il prin-
cipio fiat justitia et pereat mundus. Noi 
ammett iamo in tempi di guerra anche il 
regime del sospetto,r iconosciamo che in cir-
costanze eccezionali un regime eccezionale 
può essere necessario, ma purché gii elementi 
del sospetto, almeno questi, ci siano per 
d a v v e r o , e siano, almeno essi, constatat i , 
v a g l i a t i , ponderati , p r i m a d i emanare prov-
vediment i di polizia che possono costare 
l 'onore e la v i t a - sì, anche la v i ta - dei 
ga lantuomini . I l regime del sospetto è triste 
è pericoloso, ma non è, non deve essere 
ancora, il regime dell' arbitrio assoluto. 
A n c h e il sospetto ha una sua procedura, 
a m m e t t e certe garanzie per quanto relat ive. 

È per ragioni di sospetto che t a l v o l t a 
la società sottonu t t e (non è certo cosa l ieta, 
ma la si pretende necessaria!) un citta-
dino al l 'ammonizione, lo manda a domicilio 
coat to , lo inchioda alla v igi lanza speciale. 

Ma v i sono delle condizioni, vi sono dei 
precedenti penali, v i è la condotta equivoca 
del l ' individuo, debi tamente a c c e r t a t a : ci 
sono delle Commissioni locali che giudicano 
in prima istanza, uditi i testimoni, vedut i 
i d o c u m e n t i ; ci sono delle Commissioni d 
appello a cui si può ricorrere. Si commet-
teranno ingiustizie, v i saranno errori e do-
lori immeri tat i : è, un triste regime quello 
del sospetto, ma anch'esso e o m p o i t a ed 
esige certe garanzie e certe l imitazioni . 

Così, quando un giudice deve giudicare 
un cittadino accusato, secondo quella legge 
Orlando, che voi avete a p p r o v a t a , contro 
10 spionaggio o il contrabbando di guerra, 
può darsi che il giudice trovi bensì delle 
fort i ragioni di sospettare, ma non così 
fort i e decisive da condannare al carcere, 
ed allora esso assolve per insufficienza di 
indizi o di prove. Si può immaginare che 
la polizia in questo caso, pur riconoscendo 
che non vi furono prove sufficienti per con-
dannare al carcere, creda opportuno, in 
certi momenti di pericolo pubbl ico, come è 
11 caso della guerra, di a l lontanare cotesto 
cittadino da una determinata regione. T u t t o 
questo lo concediamo. Ma ci vuole che 
qualche cosa ci sia stato : qualche accusa, 
qualche f a t t o , qualche giudice, qualche re-
sponsabile. 

Insomma, per concludere in linea gene-
rale, non è ammissibile che basti , come è 
bastato sempre da dodici mesi in qua, la 
denunzia anonima, la prevenzione ostile, 
l 'astio di un carabiniere, di un segretario 
comunale, di un nemico o di un concorrente, 
per mandare un ga lantuomo a domicilio 
coatto, per rovinare una famiglia, per provo-
care la disperazione, la morte in t a n t a po-
vera gente, alla quale, quando r e c l a m a v a e 
d o m a n d a v a il perchè di questo t r a t t a m e n t o , 
si r ispondeva con una sola paro la : ordine 
superio? e. N o , onorevole Salandra, non c ' è 
niente di « superiore » al diritto, a l l 'umanità 
elementare. T u t t o ciò che contraddice a 
queste cose è inferiore, infimo, obbrobrio-
samente infimo. 

Or dunque, l 'onorevole capo del Go-
verno proc lamando che nelle provineie 
delle retrovie che ho nominate poc' anzi, 
sarebbero stati riammessi t u t t i coloro con-
tro i quali non g r a v a v a n o elementi spe-
cifici di sospetto tal i da farl i presumere 
pericolosi, v e n i v a ad ammettere due cose 
molto gravi . L a prima, che, cogli interna-
menti fa t t i fino allora, era stata colpita 
una quantità di gente su cmi non g r a v a v a 
alcun elemento specifico di sospetto ; ma 
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di questo gli p o t e v a m o concedergl i amni -
stia, perchè, confessandolo, a t t e s t a v a la re-
sipiseenáa del Governo. La seconda, p iù 
grave, e l 'ho già accenna ta , era che o rmai 
t u t t i coloro, che non venissero r iammessi 
in quelle Provincie, erano bo l la t i come sog-
ge t t i pericolosi, come spioni, c o n t r a b b a n -
dieri, l avo ra to r i dello s t raniero , s abo t a to r i 
della gue r ra , t r a d i t o r i del Paese. 

Pe rchè , nel per iodo an te r io re a quella 
discussione e a quelle promesse, si po teva 
anche pensare, come disse l 'onorevole Sa-
landra, che nella t u m u l t u a r i e t à dei proce-
d iment i per effet to di par t ig ianer ie locali 
mol t i fossero s ta t i i ng ius t amen te sospe t ta t i ; 
che del grano potesse essere mescolato al lo-
glio ; che insomma non fosse u n a in famia 
def ini t iva l 'essere s ta t i i n t e rna t i . Ma, dopo 
quelle dichiarazioni e quelle promesse che 
non si p o t e v a n o pensare f a t t e a cuor leg-
gero, era ev iden te che i non r iab i l i t a t i do-
vevano essere v e r a m e n t e dei colpevoli, per 
lo meno degli ind iv idui f o r t e m e n t e sospet t i 
come pericolosi alla p a t r i a . Tale ovvia con-
seguenza a q u a l u n q u e ga l an tuomo av rebbe 
imposto t a n t a maggiore ocula tezza e t a n t a 
maggiore diligenza coscienziosa nel provve-
dere alla revisione dei processi. Ev iden t e -
mente , dal momento che un così terr ibi le 
capo d 'accusa doveva pendere sul capo di 
migliaia di c i t t ad in i , era indispensabile ed 
u rgen te p rovvedere ad un con t rad i t to r io , 
delegare un giudice, da re adi to alla possi-
bilità di qua lche seria difesa. Senza di che 
la loro posizione, che l 'onorevole Sa landra 
a n n u n c i a v a e f f e t t i v a m e n t e migl iora ta , di-
v e n t a v a insostenibile, d i v e n t a v a v e r a m e n t e 
la m o r t e civile. 

Anche perciò la Camera, t u t t a o quasi 
t u t t a . . . già, qui non si sa mai bene se quello 
che pare è quello che è.. . ha c redu to agli affi-
damen t i del minis tro. Bisognava essere indu-
ri t i nello spiri to di opposizione, b isognava es-
sere dei r ibell i i rreducibil i per non credere , 
per d u b i t a r e che il Governo avesse d a t o 
quegli a f f idament i col proposi to di non ri-
spet tar l i , non sentendo t u t t a la responsabi-
l i tà che assumeva verso gli in teressa t i e la 
p a t r i a . Bisognava avere acqu i s ta to dall 'esa-
me della c o n d o t t a del Governo un ben 
p ro fondo conce t to della sua capac i tà ad 
i l ludere e deludere (uso quest i vocaboli in 
omaggio al ga la teo p a r l a m e n t a r e , pensan-
done a l t r i molto diversi) per diff idare della 
sua sinceri tà e per non concedergli il credito 
di qualche mese. 

35 più ancora che qui dent ro , dove si è 
scett ici per istitmto, si c r e d e t t e da t a n t i 

fuo r i di qui . Di quelle migliaia di colpi t i , 
t u t t i quelli che non a v e v a n o u n a colpa 
reale, e s apevano di non po te r essere se-
r i a m e n t e sospet ta t i , t u t t i ap r i rono l ' an imo 
alla speranza, anz i alla cer tezza di una 
p r o n t a r iabi l i taz ione, che ven iva loro pro-
messa c o n t r a t t u a l m e n t e , so lennemente , dal 
Govèrno e dal P a r l a m e n t o . E f u allora 
una g ragnuo la di l e t te re degli i n t e r n a t i , 
ansiosi di sapere quando , da chi, in quai 
modo sarebbero s ta t i giudicat i , qua le Com-
missione si sarebbe n o m i n a t a , in quale 
man ie r a infine avrebbero sapu to il come e il 
perchè erano s t a t i m a n d a t i in Sicilia, in 
S a r d e g n a , nel le colonie dei coa t t i . 

Che delusione t r e m e n d a , onorevoli col-
leghi ! 

La condizione di quei miseri, già dura 
e penosa, come aveva confessato il mini-
stro, era d ivenu ta durissima e penosissima, 
s t r az ian te ogni giorno più. Si t r a t t a v a spesso 
di gen te a l l o n t a n a t a dalle famiglia, dal pro-
prio paese, dove gli obici avevano d i s t ru t to 
le loro case, oppu re la requisizione mil i tare 
a v e v a invaso i loro beni, le loro p ropr i e t à ; 
mol te o r t u n e erano disperse, i debi tor i -
p ro f i t t ando dell 'assenza del c red i tore - non 
a v e v a n o p a g a t o i loro debit i ; chi aveva 
delle cause penden t i , le aveva pe rdu t e in 
con tumac ia ; e p p u r e spe ravano di anda re 
a sa lvare ancora qualche cosa della loro 
v i ta ma te r i a l e e morale , lassù dove quasi 
t u t t i a v e v a n o lasciato o qualche vecchia 
madre , o qualche povera donna , vedova di 
mar i to v iven te , o qua lche figlio, o r fano di 
geni tor i anch'essi v ivent i . E pensavano : 
finalmente po t remo r ip rendere il duro cur-
ricolo della v i ta , r ime t t e rc i ancora , r im-
bocca te le maniche , a z appa re questo solco 
ma lede t to della nos t ra esistenza, r i cuperare 
forse un po ' di sostanze, un po ' di pane , 
un poco d 'onore e di pace. 

Moltissimi f r a essi avevano , invano , ri-
p e t u t a m e n t e suppl ica to di poter t o r n a r e 
a lmeno per pochi giorni al loro paese e 
non a v e v a n o mai a v u t o a lcuna r isposta, 
perchè quella gen te era fuor i del mondo, 
fuo r i della pos ta , fuor i del te legrafo , nelle 
a u t o r i t à che dovevano tu t e l a r l e non t ro -
v a v a che dei nemici , non t r o v a v a neppu re 
ascol to presso i p ropr i r a p p r e s e n t a n t i po-
litici. Io stesso, dopo aver percosso invano 
alle auree por te del po te re , m'ero sf iduciato 
del cont inuo insuccesso. I n v a n o avevo sol-
lec i ta to il min is t ro del l ' in terno, invano mi 
ero r ivol to al l 'onorevole Barzi la i , che si 
diceva dovesse r a p p r e s e n t a r e nel Governo 
una no ta di democraz ia . Egli mi rispose, 
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è v e r o : m a , l e sue r isposte fu rono così tr i-
s t emen te delusorie, che in seguito preferi i di 
r ivolgermi al d i re t to re generale della pub-
blica sicurezza, il quale mi diede delle ri-
sposte un pochino più sodisfacenti , fino a 
pochi mesi fa . . . ma poi è d iven t a to a l t re t -
t a n t o nega t ivo q u a n t o lo stesso onorevole 
Barz i l a i ! 

B A B Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
Non avevo a lcuna competenza in questa 
mate r ia . 

T U B A T I . T u t t e d u n q u e le speranze, 
c rea te , f o m e n t a t e , dal Governo fu rono da 
esso deluse. È vero che io non vi prestai 
fede n e m m e n o q u a n d o vennero f a t t e e lo 
r i co rde ranno coloro, che h a n n o a v u t o allora 
la b o n t à di ascol tarmi . Io ero a t t a n a g l i a t o 
da un r ag ionamen to che non t acqu i alla 
Camera . I l Governo sapeva da sei mesi 
qual i ignominie si < ompivano (la censura le 
a v e v a coper te al g r an pubbl ico , ma esso 
le sapeva) e, t empes t a to da reclami inces-
sant i , non si era mai commosso. Come cre-
dere che ad un t r a t t o la grazia divina gli 
avesse in tener i to le viscere? P u r t r o p p o io 
non avevo il benefìcio della fede, che aveva 
per esempio l 'amico Bissolati ! 

Ma anche per un a l t ro mot ivo perdu-
r a v a il mio scett icismo: perchè men t r e il 
Governo o s t e n t a v a quelle promesse, esso 
negava ogni e f fe t t iva ga ranz ia delle pro-
pr ie promesse . Peggio ancora : esso, i n v a n o 
sol lec i ta to , si g u a r d a v a bene da l l ' appre -
s ta re i mezzi concret i coi quali potesse 
p rovvedere alle r iparaz ioni t a n t o a t te re . 

Si erano t rasgred i te t u t t e le norme di 
d i r i t to ed i più e lementar i canoni della 
p r o c e d u r a , r i spe t t a t i anche dalle t r ibù 
selvaggie. Che cosa a n n u n c i a v a t e di speci-
fico per r imedia re al passa te e p rovvede re 
al l 'avvenire1? Quali garanzie voi d a v a t e di 
ques te vos t re p romesse? L 'onorevole Bis-
solati? che mi duole di non veder presente , 
poiché lo debbo c i ta re r i p e t u t a m e n t e , sem-
pre con l ' an t i co af fe t to , sebbene disgiunto 
oggi da lui da un vero abisso politico, l 'o-
norevole Bissolati , dopo avere invoca to 
che il Gove rno compisse il miracolo della 
p r o p r i a pal ingenesi « uscendo dalla p rop r i a 
men t a l i t à », dopo avere invoca to che ac-
cet tasse la collaborazione del paese, più 
ut i le di u n voto di fiducia, p u r consen-
t e n d o che i band i mi l i ta r i possano avere 
va lo re di legge, n o t a v a come l 'appl i -
cazione di ques ta massima fosse perico-
losa e desse luogo ad errori , e soggiungeva 
(mi piace di leggere le sue precise parole) . 
« Orbene, c 'è u n a Commissione in embrione 

che funz iona presso il Comando supremo ; 
f a t e n e una vera e propr ia Commissione 
d 'appel lo , che c o n t i n u a m e n t e possa r ive 
dere quest i casi ed a cui possano r ap ida -
men te r icorrere gli in te ressa t i . E d in que-
sta Commissione i n t roduce t e persone le 
qual i siano es t ranee alla burocraz ia poli-
ziesca e alla polizia mi l i ta re ; m e t t e t e in 
essa persone a s so lu tamen te ind ipendent i , 
(ora sent i re te qual i sono per il mio amico 
Bissolati). Io desidererei che vi m e t t e s t e dei 
d e p u t a t i al P a r l a m e n t o . Se il compito pre-
cipuo dei p a r l a m e n t a r i è la difesa delle li-
be r t à c i t t ad ine , nessuno meglio dei depu-
t a t i sarebbe a d a t t o a quest 'ufficio », 

Onorevol i colleghi, si può sorr idere fin 
che si vuole di ques ta fiduciosa invocazione 
del l 'amico Bissolati, di q u e s t ' a t t e s t a t o di 
ind ipendenza che egli dà a t u t t i vo i ; ma 
è certo che, se si voleva fa re r ea lmente , se 
l 'onorevole Sa landra , insomma, diceva il 
vero quando p r o m e t t e v a , a v r e b b e dovu to 
per p r i m a cosa creare un organo che gli 
permettesse di a t t u a r e la promessa. L ' u o m o 
che s ince ramente vuol pagare un debi to , 
non si l imi ta a dire « pagherò, fidatevi di 
me », m i r iconosce per iscr i t to il suo de-
bi to e p r e p a r a i mezzi per f a rv i f r o n t e . Se, 
i nv i t a to a firmare una cambiale , egli si ri-
cusa, chi crederà alla sua parola ? Orbene, 
io non gli ho c reduto , pubb l i camen te ho 
d ich iara to che non gli credevo, pur augu-
randomi di essere sment i to dai f a t t i . 

La Commissione di Udine (ci sono de-
p u t a t i del la regione che sanno queste cose 
meglio di me) è s t a t a u n a ca r i ca tu ra . È 
fo rma ta di e lement i quasi t u t t i mi l i ta r i : 
u n colonnello, due maggior i di f an t e r i a , 
due maggior i dei carabinier i , che sa ranno 
o t t ime persone ma sono... maggior i dei ca-
rabinieri,, e c e r t a m e n t e è ad essi che sono 
aff idate le i s t ru t to r ie , cioè il compi to di 
e saminare i r a p p o r t i dei loro d ipenden t i . 
Come supporre che essi possano s t raniars i 
ad ogni spiri to di corpo % ì f o n ha forse la 
disciplina mil i tare la sua espressione più 
t ip ica nel m o t t o - che pu r t r oppo non è 
un m o t t o di spiri to del capora le di se t t i -
mana - per cui l ' a u t o r i t à ha t a n t o più ra-
gione q u a n t o più ha t o r t o f 

I n sostanza, dovevano decidere sulla re-
visione delle espulsioni quegli stessi, su per 
giù, che le avevano proposte e del ibera te . 

E r a mai possibile una revisione sincera, 
una revisione e f fe t t iva e seria ? 

C 'era poi il Comando supremo che m a n -
d a v a a l l ' a r ia i pa re r i consul t iv i della Com-
missione, e le a u t o r i t à locali che f acevano 
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provalere il loro giudizio su quello della 
Commissione. Eran quei tali Comitati di 
informazioni dei quali t u t t i i deputa t i del 
Friuli potrebbero dire qualche cosa, che 
sono - non saprei come dire - i fornitori 
di notizie del segretariato civile enei quale 
sono penetra t i certi famosi nazionalisti irre-
dentisti la cui politica, in questo momento, 
è di impadronirsi na tura lmente delie posi-
zioni lasciate da coloro che se ne vanno 
perchè internat i o perchè morti . 

Credo che sia al Segretariato civile di 
Udine quel tal avvocato Ara che ha deposto 
il suo uovo di cuculo nel nido del professor 
Orlando Inwinkl, di quell 'Inwinkl che l'ono-
revole Barziìai chiamò l'amico di Pittoni, e 
che infat t i è l 'amico di quei depu ta t i so-
cialisti che al Beicìisrath di Vienna hanno 
votato sempre contro le spese militari 
ordinate dal Governo austriaco contro l'I-
tal ia , quando i deputati nazionalisti irre-
denti votavano per le spese militari del-
l 'Austria contro l ' I t a l i a ! (Approvazioni 
air estrema sinistra). 

Ora è con questi elementi che spererete 
di fare una revisione sul serio 1 

Io mi trovo, o signori, al punto più 
diffìcile e più penoso del mio discorso. Io 
dovrei qui dimostrare con fa t t i , con nomi, 
con elementi precisi, che le promesse del-
l 'onorevole Salandra furono interamente 
deluse. Io dovrei da questo fascio di car te 
(e non è che una piccola par te di quelle 
che posseggo) da queste parecchie centi-
naia di lettere, di documenti , di memorie, 
che ho con me (non per infliggerne la 
l e t tu ra alla Camera... sono troppo vec-
chio par lamentare per credere di poter 
qui istituire un vero processo ; ma le ho qui 
come usbergo della mia coscienza, come una 
muraglia di difesa, perchè so che per ogni 
mia parola sintetica vi è qualche documento 
specifico in questo dossier) io dovrei con 
questi elementi dimostrare con nomi, ri-
peto, cifre e persone, che t u t t o quello che 
l 'onorevole Salandra ha promesso è stato, 
come dire?, il sogno di una not te d'estate, 
e che nulla si è, non dico avverato , ma nep-
pure ten ta to di t r adur re in real tà . Io do-
vrei esprimerne fuori gli accenti d'ira, di 
disperazione, di desolazione che fanno di 
questo mucchio di carte una specie di bolgia 
dantesca, un documento formidabile del-
l 'avversione, della ostilità, del rancore che 
il Governo ha seminato contro l ' I ta l ia in 
cuori ed in paesi i tal iani! 

Potrei leggervi le let tere di povere donne 
divel tedai mariti , potrei narrarvi la tragedia 

delle famiglie disperse, degli uomini diso-
norati , l'odissea dei pettegolezzi, delle tu r -
pitudini consumate a loro danno, delle 
ve-sazioni, delle sofferenze indicibili, delle 
umiliazioni profonde a cui queste misere 
esistenze furono sottomesse: t r a t t a t i come 
delinquenti, f a t t i viaggiare con gli erga-
stolani, confusi con i peggiori elementi 
delle carceri, obbligati a vivere con ima 
lira di sussidio e anche meno, anche con 
niente e quindi a stendere la mano, cac-
ciati in luoghi incivili, ammorbat i di ma-
laria, dove i loro bambini morivano, dove 
le donne si ammalavano, dove qualcuno 
impazziva, e dove qualche altro si suici-
dava ! 

E t u t t i domandavano, t u t t i supplica-
vano qualche stilla di conforto, qualche 
barlume di luce; invocavano di sapere 
qualche cosa sul perchè di quelle punizioni, 
e nessuno rispondeva mai, perchè le por te 
vostre sono chiuse, ermeticamente chiuse, 
signori del Governo, a t u t t e le miserie, a 
t u t t e le grida di angoscia. 

È la guerra, si è detto. Ah! no, ah ! no, 
che questa non è la guerra! Ossia: que-
sta è la guerra, ma è la guerra contro di 
noi, o signori. Non è la guerra dell 'Austria, 
è la guerra per l 'Austria ! (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Tut to ciò che un inferno umano pnò 
contenere si riflette in questi fasci di carta. 

E, o signori, nó i mi regge l 'animo di 
darvene un sunto ! 

Anzi tu t to io mi. chiedo se posso e se 
debbo farlo in questo momento. Sento un 
conflitto di doveri nella mia coscienza, f ra 
due diversi e contras tant i carità di pa t r i a : 
quella del momento italiano e quella del 
mandato politico. E poi, a che prof 

Perchè : o i! Governo crea gli organi per 
appurare questi f a t t i che io posso denun-
ziare e che molti di voi, colleghi, potete 
confermare, e allora spetterà agli uomini 
onesti che saranno delegati e responsabili, 
esaminare e decidere; o il Governo, come 
ha fa t to finora, non pensa a nulla, non 
provvede agli s t rument i della luce e della 
verità, e allora è perfe t tamente inutile che 
io sperda altre parole al vento unicamente 
per farmi dar;1 dell 'austriaco da qualche 
irresponsab ;le della t r ibuna della s tampa, 
( Approvazioni all' estrema sinistra). 

Perciò, pur riservandomi, se la Camera 
lo consentirà, di accennare a qualche fa t to 
più tipico in via semplicemente esemplifi-
cativa, io non farò per ora che rivolgere 
una domanda sintetica a t u t t i quei colle-
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ghi - specialmente i deputati del Veneto -
che sono i megli informati e che tante cose 
potrebbero narrare, se osassero. Mi dicano 
essi in coscienza: che cosa ha fatto il Go-
verno delle sue promesse dell' 11 di di-
cembre ? 

La risposta non può essere che una : 
nulla o poco meno di nulla; nulla o qual-
cosa di peggio : si sono aggravate, piuttosto, 
le condizioni degli internati. Mentre tutt i 
dovevano essere riammessi almeno nelle 
Provincie delle retrovie, in realtà si aggiun-
sero nuove espulsioni e nuovi internamenti 
anche fuori delle retrovie; poiché a me 
non consta, ad esempio, che quel tale Ar-
mando Borghi, ' segretario delle leghe sin-
dacali, già dimorante a Piacenza, che non 
è neppure zona di guerra, e confinato a Fi -
renze, sia un internato della zona d'ope-
razione o delle retrovie. E così di parecchi 
altri. 

Ma v'è di peggio. Nei primi tempi vi 
era almeno qualcuno che rispondeva ai re-
clami: poiché in ogni Ministero-vi è un 
ufficio dei cosidetti « sono dolenti » ; gli 
impiegati che hanno l'incarico di rispon-
dere ai deputati per conto dei ministri le 
lettere che cominciano con quelle parole... 
(Si ride). 

Comunque si rispondeva. Quando, ad 
esempio, il Comando militare di Brescia 
ha impacchettato il municipio socialista di 
Gardone Val Trompia, inviando il sindaco 
in Sardegna, disperdendo assessori e se-
gretari qua e là per l ' I ta l ia insieme agli 
operai organizzatori del papse, ricordo di 
averli potuti ripescare ad uno ad uno fa-
cendoli trasferire a Milano, a Torino, dove 
quei bravi lavoratori, la più parte mecca-
nici, invece di languire nell'ozio col misero 
sussidio della lira della polizi i, poterono 
ritrovare pane e lavoro. 

Ma dopo gli affidamenti, le promesse e 
le dichiarazioni dell'onorevole Salandra, 
nulla di simile fu più possibile ottenere. 
Vi erano internati che chiedevano di essere 
mandati a Napoli, a Palermo, a Torino, in 
un luogo qualsiasi dove vi fosse lavoro. 
Qualche volta prima questo si ot teneva; 
dopo i « miglioramenti » non si è risposto 
più, tanto che ho smesso di scrivere. Que-
sta è stata la riparazione! 

I l mio amico Francesco Ciccotti, che si 
occupò di parecchie centinaia di questi de-
portati, tediando molto l'onorevole B a r -
zilai che dovette aver pieno dei loro ri-
corsi iì portafoglio, che non ha, dopo aver 
preso sul serio le promesse dell'onorevole 

Salandra, ha dovuto diramare quella che 
egli stesso chiamò la circolare della dispe-
razione, secondo la quale soli ventisei di 
quegli internati sono ritornati , parte a casa, 
parte trasferiti in altre città dove possono 
lavorare. 

Per tutt i gli altri, ogni tentativo fu 
inutile: il Governo dichiara che l 'autorità 
militare è sola arbitra in questa materia 
e non modifica i propri decreti; per cui è 
perfettamente inutile di insistere. 

Ma Francesco Ciccotti non è ancora de-
putato. Riferiamoci ai documenti parlamen-
tari. Qualche mese fa l'onorevole Ciriani, 
che era qui testé, interrogava il ministro 
dell' interno per conoscere « se e quando^, 
(notate che eravamo in marzo, a tre mesi 
dalle promesse) se e quando verrà ottem-
perato alle dichiarazioni da lui fat te ri-
guardo al rimpatrio degli internati , appar-
tenenti alle retrovie, sui quali non gra-
vino specifiche prove che siano elementi 
pericolosi ». 

L' 11 marzo rispondeva 1' onorevole Ce-
lesia, e quella risposta sta ad attestare quan-
to debba essere penosa la posizione, in certi 
momenti/ di un leale sottosegretario di 
Stato ai Ministero dell'interno. L'onorevole 
Celesia rispondeva con una sobrietà al-
tret tanto prudente quanto spartana. Diceva 
di essere lieto di rispondere all' onorevole in-
terrogante che, in base alle dichiarazion 
del presidente del Consiglio, moltissimi in-
ternati che appartenevano alle zone ester-
ne delle retrovie e molti anche che appar-
tenevano alle retrovie erano ritornati alla 
loro residenza. Non una parola di più. Che 
eloquente differenza di tono in confronto 
colle promesse fat te tre mesi prima dal-
l' onorevole presidente del Consiglio! 

L ' onorevole Ciriani però rispondeva, nè 
l'onorevole Presidente lo richiamava all 'or-
dine: «Mi dispiace di dovere contestare l 'af-

fermazione dell' onorevole sottosegretar io 
di Stato, opponendo una verità che t u t t i 
quanti conosciamo. Non è vero, onorevole 
sottosegretario di Stato, che moltissimi sia-
no stati rimpatriati, non è vero che siano 
stati rimpatriati quelli che appartengono 
alla zona delle retrovie ». E dopo di avere 
rammentato le promesse precise del presi-
dente del Consiglio aggiungeva : « Ho no-
tizie recenti da parecchi luoghi di concen-
tramento di questi disgraziati, e posso as-
sicurare i colleghi che non è assolutamente 
vero che siano stati rimpatriati; soltanto 
qualcuno e per virtù di sollecitazione auto-
revole (e proprio quelli che meno dovevate 
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r i m p a t r i a r e , e or ora ve ne dirò anche il 
perchè) ha p o t u t o o t tener lo . Gli i n t e r n a t i 
con t inuano ad essere nelle medesime condi-
zioni in cui si t r o v a v a n o p r ima che la que-
st ione fosse p o r t a t a alla Camera e avesse 
p rovoca to le assicurazioni, ecc. ecc. ». 

« Ora, - così prosegue il collega Ci-
r iani - se 1' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o è in fo rmato , al par i di me, del modo 
come vengono esaminat i i rec lami e le do 
mande , che p a r t o n o da gente la qua le si 
t r o v a rov ina t a non solo mora lmen te , ma 
anche economicamente e anche ingiusta-
s t a m e n t e , deve riconoscere che la Camera 
aveva t u t t o q u a n t o il d i r i t to di r i t ene re 
che le domande degli i n t e r n a t i non fossero 
ogget to di esame da p a r t e di quello stesso 
Comando supremo che a suo benep lac i to 
e a suo a rb i t r io aveva del iberato sugli in-
t e r n a m e n t i , men t r e t a n t a gente tedesca ed 
aus t r i aca ha libero il passo nelle vie d ' I -
ta l ia . Questa povera gen te è s t a t a v i t t ima 
di persecuzione poli t ica, in g ran pa r t e , e 
di rancor i ed interessi personali , e l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to deve ricor-
da re che le loro d o m a n d e vengono esami-
n a t e da una Commissione composta da un 
colonnello, da due maggior i di f a n t e r i a 
e da due maggiori dei carabinier i , Com-
missione che non fa che r i p o r t a r e le infor-
mazioni che hanno de t e rmina to l ' i n t e rna -
men to . 

« Nei brevi l imi t i di un ' in t e r rogaz ione non 
è possibile svolgere a d e g u a t a m e n t e questa 
g rave ques t ione che in fondo si r iduce ad 
un quesito di l ibe r tà ; mi l imito quindi ad 
a f fe rmare il dovere che il Governo ha di 
p rovvede re sul serio perchè non è possibile 
che la l iber tà sia più a lungo, v io la ta . Prov-
veda e subito il Governo nel nome del la 
giustizia e della l iber tà ». 

Silenzio di t o m b a del l 'onorevole Celesia ? 
Ora è ben possibile che l 'onorevole Sa-

l a n d r a che ha t u t t o un arsenale di a iu t i , 
di funz ionar i , di s ta t i s t iche , di archivi se-
gret i , r i spondendo su questa nos t ra mo-
zione ci dia domani delle r isposte che t en -
de ranno a diminuire la p o r t a t a delle no-
stre a f fermazioni . Su t a n t e migliaia di 
i n t e r n a t i e di profughi , ed è anche facile 
con fonde re i p rofughi cogli i n t e r n a t i e vi-
ceversa , vi sono s ta te c e r t a m e n t e delle 
r iammissioni e dei r invìi a domici l io . E 
siccome non vi è un censimento degli in-
t e rna t i , come non vi è una norma di legge 
al la qua le debbano ubbid i re gli in te rna-
ment i , nè vi sono norme per il t r a t t a m e n t o 
degli i n t e r n a t i , i quali sono t r a t t a t i nei 

m o d i più diversi dal le diverse polizie e nei 
diversi luoghi, così egli po t rà anche darsi 
l ' a r ia di sment i re e di a t t e n u a r e le mie 
cons ta taz ion i . 

Ma ciò non mute rà a f f a t t o la reale con-
dizione delle cose. Delle cen t ina ia di in te r -
na t i di cui i miei amici ed io ebbimo oc-
casione di occuparci , non u n a ventes ima 
p a r t e f u res t i tu i t a alle sue dimore. Di nes-
suno venne mig l io ra ta la condizione. Non 
f u f a t t a a lcuna indagine , a lcun in te r roga-
to r io ; ai r ec lami in generale non si è ri-
sposto. 

Da t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a ci g iungono 
quest i reclami, dalla l on tana Sicilia, da Ca-
s te lve t rano , da Cas te l lammare del Golfo, ' 
da Firenze, scelta ( l 'amico Pesce t t i non ne 
sarà lus ingato) come stazione di smista-
mento di t u t t o ques to bes t iame u m a n o che 
poi si va d i f fondendo per le var ie pa r t i del 
paese. 

Me lo scr iveva giorni fa da Fi renze quel-
l 'An ton io Bell ina di Yenzone, che l 'onore-
vole Ancona conosce molto bene e che è 
s t a t o i n t e r n a t o perchè r iconosciuto buon 
p a t r i o t t a , ma di t e m p e r a m e n t o un po' vi-
vace ; sì, egli è s t a to i n t e r n a t o per v ivac i t à 
di t e m p e r a m e n t o . Si sarà smorza to in que-
sti dieci mesi ! Mi scr iveva d u n q u e che 
t u t t i sono ancora là, p re t i , socialisti, ana r -
chici, modera t i , l iberali , i n t e rven t i s t i , ir-
redent is t i , insomma t u t t i quan t i . I l mede-
simo mi r isul ta per gli i n t e r n a t i delle c i t t à 
meridional i , del la Sardegna, , di N o v a r a e 
di Cuneo, che, non so per quale castigo 
polit ico, è s ta ta scelta in modo speciale 
come r i ce t to dei sospe t ta t i di spionaggio 
e di oslilità alla guer ra . (Si ride — Com-
menti). 

Quelli, cui in qua lche caso f u f a t t a la gra-
zia, sono per l ' a p p u n t o i sospe t ta t i di spio-
naggio. I politici, quelli che r a p p r e s e n t a n o 
qua lche cosa di degno e di nobile, gli or-
ganizza tor i , i segretar i di leghe, di coope-
r a t i ve , gli uomin i che mi l i tano nei pa r t i t i , 
gli e le t t i dal popolo, quest i non t r ova rono 
mercè . 

E la cosa non è s t r a n a ! Me lo spiegava 
il collega Morgar i che ha così spesso delle 
in tu iz ioni i n fan t i lmen te geniali . (Sì ride). 
Mi diceva: è n a t u r a l e , q u a n d o uno è so-
s p e t t a t o di spionaggio può magar i t r o v a r 
modo di d imos t ra re che il sospet to è in-
f o n d a t o ; ma quando uno è accusa to di es-
sere socialista o s indacal is ta , come p o t r à 
d i m o s t r a r e che non è vero1? È socialista, è 
nemico del Governo e mand iamolo al l ' in-
fe rno , in n o m e della union sacrée... 
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Ma prevedo una obiezione che forse gor-
goglia nella mente dei colleghi che sono 
stati finora così pazienti e non hanno vo-
luto rumoreggiarmi : ma tn, che pure non 
sei di primo pelo, sei tu così ingenuo da 
credere ciecamente a tutta questa gente ? 
Non pensi quanti imbroglioni ci possono 
essere che oggi posano a vittime ? 

Sì, rispondo, credo a tut t i ! Credo a 
tutti, perchè quando un Governo condanna 
al domicilio coatto dei cittadini senza dire 
il perchè, senza interrogarli, senza contrad-
dittorio, senza possibilità di difesa nè di 
ricorso, quello che questi cittadini dicono 
è la verità e quello che dice il Governo è la 
menzogna; perchè questa è legge della ci-
viltà più fondamentale; perchè quando uno 
è condannato senza sapere il perchè, ha 
ragione anche se ha torto; perchè questo è 
il principio più inconcusso della vita civile. 

Credo a tutti anche per un altro motivo: 
perchè nelle loro lettere una nota è gene-
rale : coloro che hanno qualche cosa da 
nascondere supplicano umili la pietà ; ma 
costoro, novanta su cento, non hanno che 
una nota finale nello strazio delle loro la-
crime: « vogliamo il processo, invochiamo 
il processo anche militare, anche dei tri-
bunali di guerra ; vogliamo essere proces-
sati, affronteremo volentieri la fucilazione 
o l'ergastolo, ma vogliamo sapere da chi e 
perchè siamo accusati e condannati ». 

No, no ! Per mentire così converrebbe 
avere una dose di sfacciataggine, oserei 
dire superiore a quella..., ma non voglio 
fare personalità! (Si ride)). 

Io non so se l'onorevole Salandra fosse 
già in quest'aula quand' io accennai al 
troppo facile alibi che egli si era procurato 
al Governo scaricando sulle capaci spalle 
del Comando supremo, la responsabilità di 
tutti gli internamenti. Ed io difesi un poco 
il Comando supremo. Ora io mi permetto 
di chiedere all'onorevole Salandra: tutti 
gli internamenti che sono stati fatti da 
luoghi estranei completamente e alla zona 
di guerra, e alle retrovie, e alla zona esterna 
delle retrovie, sono anche essi opera e re-
sponsabilità del generale Cadorna ? 

Parò qualche nome. Il cavaliere Piodo 
Mezzera, per tanti anni sindaco della mite 
B.ellano, di cui si è occupato anche l'ono-
revole Carcano, fu internato a Firenze, 
e vi è ancora, per essere stato, prima della 
guerra, avverso alla guerra ed amico di un 
cprto Smith che pare fosse un tedesco. È 
stato il generale Cadorna a mandarlo via 
da Bellano! Non mi consta che ivi impe-

rino i poteri eccezionali del Comando su-
premo. 

E ricordo i coniugi Borsan! di .Milano, 
domiciliati a Porlezza, confinati a Cuneo... 
nella colonia giolittiana (Si ride); e quel-
l'operaio Mirro Braceialarghe (vedete come 
i nomi a volte sono fatidici !) di Milano, 
che fu mandato in Sardegna, perchè arre-
stato mentre faceva una scampagnata in 
Brianza ; e quell'Andry Viglianetti, italia-
nissimo, che si fece ima fortuna in Califor-
nia, e tornato in Italia fu confinato a Ge-
nova colla consorte, senza che avesse mai 
toccato la zona di guerra. 

Furono questi provvedimenti eseguiti 
per ordine del generale Cadorna? 

E così si dica dell'operaio Magatti di Ya-
renna, che fu preso in officina e mandato a 
Foggia, che io conosco perfettamente e che 
mi ha scritto una cinquantina di volte §up-
plicando di essere inviato a Torino o a Mi-
lano per poter lavorare. C'entra in tutto 
questo il Cadorna? Ed entra anche nel caso 
di quel Dante Bianchi, segretario della lega 
socialista di Sondrio, che fu mandato in 
confino a Napoli per aver dato uno schiaffo 
al figlio del sindaco, che l 'aveva atroce-
mente offeso? 

E l'elenco potrebbe continuare un bel 
po'. Torniamo nella zona di guerra. Io so 
di gente che venne internata pel solo fatto 
di un cognome a desinenza tedesca - pur 
trattandosi di italiani quanto noi tutti. Tutti 
sanno come nelle radiose giornate di mag-
gio, quando a Milano i carabinieri sorve-
gliavano i saccheggi perchè non facessero 
male a nessuno i pianoforti e gli arredi 
che si gettavano dalle finestre, in quelle 
radiose giornate di maggio vi furono una 
quantità di devastazioni non dovute che 
al futto della desinenza esotica del nome 
della famiglia presa di mira. 

Lo stesso è avvenuto in materia d'in-
ternamento. 

C'è un Adolfo Kraus di Verona, infor-
matore commerciale. Un giornale che da 
due anni, col pieno beneplacito della cen-
sura, fa la propaganda per l'assassinio 
morale e materiale dei non interventisti, 
lo denunzia come probabile congiunto di 
un suo omonimo auditore del tribunale di 
Trento e come probabile discendente di un 
altro Kraus, che deve essere stato un celebre 
arnese della polizia austriaca nel processo 
dei martiri di Belfiore. 

In grazia, debbo credere, di questa omo-
nimia, il Kraus da Verona viene internato 
a Firenze. 
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C'è un certo Kampferer di Udine, che fu f 
parte nel Lavoratore friulano di quella ci t tà : 
italianissimo ; ma si chiama Kampferer , ed ] 
è deportato in Sardegna. Se si fosse chia- ; 
mato signor -Battaglieri, che a nn dipresso | 
è l 'equivalente italiano di Kampferer, fa- j 
rebbe magari parte del nostro Governo ! j 
{Ilarità). 

Ci sono due Kromaz (il nome a me sem-
bra slavo, ma nella sapienza linguistica dei 
nostri reggitori deve esser parso tedesco), di 
Pasian Schiavonesco in quel di Udine, paese 
lontano 50 chilometri dalla zona di opera-
zione. Internat i a Firenze, si vuole, perchè 
parenti del capitano provinciale di Gorizia 
Faidutt i , con cui, dalla guerra di Serbia in 
poi, hanno rotto ogni relazione. 

Un altro della schiera (se c'è qui il de-
putato Tesoj mi potrà far da testimonio); 
è quel povero Spartaco Pader, proprietario 
dell 'Albergo Centrale di Vicenza, un buon j 
uomo che t u t t a Vicenza conosce, e che j 
port a un nomepret tamente cadorino, quindi j 
lat ino. . . . ma finisce in er, potrebbe essere j 
tedesco, ed eccolo mandato a Milano da j 
dove tempesta con lettere e con proteste ; 
affermando che il suo albergo è rovinato, j 
che la sua famiglia è rovinata, e tut to j 
questo soltanto perchè si chiama Pader . 

Mi dica l 'onorevole Teso, in fede di ga- j 
lantuomo, se v'è ima sola persona seria a ! 
Vicenza che abbia supposto che cotesto < 
infelice possa essere uno spione o un contrab- ! 
bandiere. 

Delle donne sono state internate sol per- { 
chè hanno sposato dei triestini e dei tren- j 
tini ! C'è una ta le Maria Palanca, che ha j 
sposato un certo Tullio Santoni di Milano, j 
Questi ha conosciuto un tal Mencher so-
spettato come spia austriaca e ciò è bastato I 
perchè il Santoni fosse internato e fosse in- : 
t e rnata anche la donna a Selargius. JSTon j 
le valse neppure di essere divisa dal marito ! j 

C'è un cavalier Passett i , che è stato se- j 
gretario particolare del prefetto di Vene- j 
zia, con 35 anni di servizio, ed è. internato | 
a Firenze. E così via. 

A^Capaci, in pròvincia di Palermo, e in-
ternato un Carlo Tossetti , il quale per 33 
anni fu congegnatore nell 'arsenale militare 
di Venezia. Nessuno ne sa la ragione. È ita-
lianissimo, ma è nato a Budapest per com-
binazione, come io sono nato in ferrovia. 

L 'Austr ia ha internato gli italiani validi 
alle armi. È una misura di difesa. Voi avete 
mandato in Sardegna tut t i gli austriaci o 
supposti austriaci o italiani con nomi au-
striaci, o italiani reduci dall 'Austria dove* ; 

lavoravano, perchè l ' I t a l ia non dava loro 
lavoro, senza risparmiare i vecchi, le dorine, 
i bambini. Poiché li avete mandati in luo-
ghi di malaria. . . è vero che fornite loro il 
chinino di S ta to , ma parecchi ci han la-
sciato la pelle. 

C'è a Firenze un certo Sebastiano Maje-
ron di Udine il quale è cieco da sei anni . . . . 
E poiché parlo di casi eccezionalmente 
pietosi, dove lascio quell 'Ermenegildo Mar-
gon di Pordenone (se il collega Gasparotto 
fosse qui, ben potrebbe farmene testimo-
nianza) che, internato a Milano senza es-
sere mai riescito a saperne la cagione, è 
r idotto a tale stato di disperazione violenta 
da far quasi temere della saldezza della sua 
ragione? Dove lascio quel disgraziato Gio-
vanni Scapin, che vidi piangere e smaniare 
a Milano nel terrore div non potere abbrac-
ciare, alla sua terra nata le di Schio, la ma-
dre quasi novantenne ridotta in fine di 
v i t a ? Io mi chiedo se è lecito, senza un 
motivo confessabile e confessato, spingere 
così degli infelici al manicomio o al sui-
cidio ? 

Che dire degli i rredenti? Non fu mai 
più feroce sarcasmo di quello che ha col-
pito coloro che irredenti ed irredentisti , 
fuggirono dagli S t a t i austriaci per non por-
tare le armi contro l ' I ta l ia e, cercando ri-
fugio da noi si videro accolti dai carabi ieri 
e comandati al confino. O h ! amico Bar-
zilai, come dovrà apparir grave il porta-
foglio della tua coscienza ! (Si ride ) e quando 
si potrà senza peccato di inopportunità 
squadernare quest'altro capitolo della più 
recente storia i tal iana ! 

E fra tu t t i questi colpiti ve n'è che 
hanno alla fronte figli, fratelli . Uno mi 
scrive che ha alla fronte tre figli, di cui uno 
è morto, l 'altro è ferito. Ora mentre co-
storo datino così il miglior loro sangue 
alla patria , questa li manda a languire in 
esilio. Povera Sardegna ! Voi, colleghi sardi, 
dovreste pur dire una parola di protesta, 
contro questa specie di vergogna che si vor-
rebbe infliggere alla cara isola vostra, cara 
ugualmente a noi tu t t i , facendone la Favi-
gnana. la Lampedusa, le Tremiti della rea-
zione del Governo italiano ! 

Sorvolo sulla casistica, ma debbo dire 
una parola eli due gruppi di c i t tadini sui 
quali sarà bene che il Governo si spieghi. 
L 'onorevole Bissolati , animato da quella 
fede entusiastica che già ebbe, e non so se 
conservi, nel Governo della sua guerra 
mentre gli concedeva facoltà di necessarie 
espulsioni, badiamo bene - soggiungeva -
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ma nessuna l imitazione di l ibertà; coloro 
che ave te a l lon tana t i debbono godere la 
stessa l iber tà di t u t t i gli a l t r i c i t tadini . 

Or come avviene, onorevole Salandra , 
che centinaia di c i t t ad in i incensurat i siano 
confinati a Yen to tene ? Vi è una legge, 
l 'onorevole Salandra m e l o insegna, che sta-
bilisce con quali precedent i si possa asse-
gnare al domicilio coat to . Questa gente è 
m a n d a t a a Yento tene , a Lampedusa , a Fa-
v ignana . A .Napol i le donne che non de-
nunciano i loro uomini r icercat i dalla po-
lizia per l ' i n t e rnamen to sono anch'esse mi-
naccia te di essere manda te a Yentotene. 

I n base a quale dir i t to ? In base a quale 
l egge ! A Yentotene, dove si esercita la più 
tu rpe delle speculazioni : si fa pagare il 
doppio ogni genere di pr ima necessità, il 
pane, il caffè, lo zucchero, t u t t o insomma. 
Dove è s tabi l i to un congegno di e legante 
camorra a danno degli in te rna t i sulla lira 
di sussidio governat ivo, la lira che il Go-
verno generosamente passa loro perchè man-
t engano sè e le loro povere famiglie. 

E per finire con la povera, Sardegna, 
dove, l 'ho già d t to , fu rono concentra t i gli 
austr iaci e i supposti austr iaci . A Yésime, 
nel Monferra to , c'è, ossia c'era, un giova-
n o t t o n e di vent ic inque anni, che quando 
era l a t t a n t e vi f u por ta to da Genova. La 
madre che credo, sia det to senza offenderla, 
fosse una donna di costumi. . . molto libe-
rali, non r iscat tò la sua c rea tura e la abban-
donò alla famiglia di contad in i della balia, 
che lo allevò come figlio proprio . Senonchè 
viene la guerra e si t rova che non è sugli 
elenchi di leva. Ma un giorno riceve una let-
te ra da l l 'Aus t r ia in cui lo si chiamava colà 
perchè si voleva stabilire un consiglio di fa-
miglia sul suo pat r imonio . Egli non ci vuole 
andare , ed in t an to si scopre che non è 
iscrit to nelle liste di leva, perchè na to da 
una tedesca. Ebbene allora il p refe t to , il 
commissario di pubbl ica sicurezza lo pren-
dono e lo mandano in Sardegna. Egli ignorò 
fino ai 20 anni di essere tedesco e lo igno-
rerebbe ancora se non gli fosse venu to l 'in-
vito per la convocazione del consiglio di 
famiglia e l ' i n t e rnamen to in Sardegna ! 

Dovrò ora, per chiudere, accennare alla 
quest ione di procedura e di di r i t to? 

F r a n c a m e n t e , dopo t u t t o ciò che ho ac-
cennato , molto sminuendo, inf in i tamente 
t a c e n d o , ciò non sarebbe serio. 

Non vi è S ta to , non dico civile, ma nep-
pure del l 'Afr ica o dell 'Asia in cui, se vi 
è qualche norma di dir i t to , si possa decen-
t emen te impegna le una simile discussione. 

io non mi fermerò, non mi a t t a rde rò a 
confu ta re quello che disse il 12 dicembre 
l 'onorevole Sa landra , r ichiamandosi agli 
articoli 245 e seguenti del Codice penale 
mili tare, i quali a t t r ibuiscono ai bandi mi-
l i tar i forza di legge. Questa forza non han-
no - dice l 'ar t icolo 251 - se non a nella pe-
riferia di quel de t e rmina to Comando ». 

Ma nessun bando può giustificare le ves-
sazioni l amen ta t e dagli interessati . 

I n molte colonie anche la posta è cen-
surata , le le t te re non a r r ivano ; sono se-
ques t ra te le s tampe , i giornali, perfino tal-
volta le le t tere dei ministri. L e t t e r e perfino 
di Barzilai fu rono censura te e non conse-
gna te se non con infinito r i t a rdo . (Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

All'amico Bissolati che citò ad appoggio 
del Governo la legge del marzo 1915 sarebbe 
facile domandare in quale art icolo essa au-
torizza il domicilio coat to senza processo. 

Quando avete det to che faceva te una 
guerra democra t ica , noi non vi abbiamo 
creduto; ma se anche vi avessimo creduto, 
ci saremmo ben presto r icredut i , quando 
abbiamo, visto di quali mezzi vi va leva te 
du ran te il periodo della guerra democra-
t ica . Dacché ave te messo il nostro paese 
al disotto di t u t t i gli al tr i in mate r ia di 
polizia, noi non possiamo credere a nes-
suna vost ra ideal i tà che vi animi, ed anche 
per questo, ol t re che per il resto, noi vi ri-
p e t i a m o : siano pur t u t t i con voi, noi no-
e con ciò salviamo l 'onore, salviamo l 'av-
ven i re : il nostro, e quello del paese! (Vive 
approvazioni — Applausi dei socialisti uffi-
ciali — Commenti). 

E O I . Chiedo di par lare per f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
E O I . Ho chiesto di par la re per f a re una 

brevissima dichiarazione ; e perchè r i f le t te 
un f a t t o personale t a n t o più ho il dovere 
di essere conciso. 

L 'onorevole Tura t i nel suo discorso ha 
voluto r ipetere , quasi con un senso di 
commiserazione, che l 'onorevole Eo i e l'o-
norevole Nava , comunque avesse risposto 
il Governo sulla q ies t ione degli in te rna t i , 
avrebbero ugua lmen te vo ta to per lui. Per 
conto mio posso r ispondere subito e credo 
anche, con la mia risposta, di i n t e r p r e t a r e 
il pensiero dell 'onorevole Nava . 

Orbene, onorevole Tu ra t i ; Eoi , N a v a e 
t a n t i a l t r i qui dentro , sanno anche sotto-
met te re una questione par t ico lare ad un 
alto interesse generale; e quando il capo 
del Governo fa appello a l l ' in tesa di t u t t i 
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gli animi in un'azione di concordia, Eoi, 
Nava e tanti altri, ripeto, possono anche 
rinunciare a ciò che può parer loro giusto, 
utile, necessario, quando questa rinuncia è 
indispensabile per non indebolire quell'u-
nione sacra che deve portarci alla vittoria. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tovini per svolgere la mozione 
di cui ho già dato lettura. 

TOVINI . Onorevoli colleghi, ho la con-
vinzione che la tesi racchiusa nella mo-
zione che ho l'onore di svolgere alla Ca-
mera a nome anche di altri colleghi, sia 
intrinsecamente troppo equa, per diluire il 
discorso nello stillicidio di singoli episodi e 
non portarlo invece verso la linea centrale 
del problema, che è in fondo un problema 
di giustizia e di libertà. 

Quindi mi limiterò a brevi osservazioni 
di carattere generale, alcune delle quali pos-
sono coincidere con quanto ha detto l'ono-
revole Turati. Tuttavia è facile notare il 
diverso punto di vista che distingue radi-
calmente la mia mozione da quella presen-
tata dai socialisti. 

Per l'onorevole Turati l ' internamento 
non è che « uno dei fenomeni caratteristici 
della tendenza reazionaria, o meglio dire, 
dell'azione reazionaria del nostro Governo *. 
Quindi la sua mozione investe tutta la po-
litica interna del Gabinetto ed è più che 
un preludio, uno dei capitoli principali del 
bilancio dell'interno. 

Invece, nella mozione che io ho l'onore 
di svolgere, non faccio distinzione fra ca-
tegorie politiche di internati, non tendo a 
suscitare una questione generale di politica 
interna; semplicemente faccio una precisa 
questione di diritto. 

Non per questo posso tacere che in ta-
luni casi (e le prove non mi mancano) certi 
internamenti di persone militanti nelle no-
stre file e di ministri del culto, facciano 
dubitare se veramente il provvedimento 
ave: se di miia per chi l'ha suscitato, non 
per chi l'ha preso, anziché la sicurezza 
delle nostre forze operanti, la punizione 
invece di idee liberamente manifestate, 
quando ancora era libera la discussione 
sull'atteggiamento del nostro paese ri-
spetto alla guerra europea. Ma non ho di-
ritto per questo di far risalire al potere 
centrale esecutivo la responsabità dei fatti . 

Ecco perchè con la mia mozione mi li-
mito a chiedere due cose: l'adempimento 
di una promessa venuta dal banco del Go-
verno e la correzione di un sistema di pro-

cedura riguardante il disinternamente: due 
domande che spero troveranno consenzienti 
la Camera ed il Governo. 

Nella tornata del l ' l l dicembre 1915 l'o-
norevole Salandra, rispondendo agli ono-
revoli Eoi, Ciriani e Cesare Nava, diceva 
che: « sarebbero state accolte con lar-
ghezza le domande degli internati per la-
riammissione nella zona delle retrovie, ec-
cezion fatta per taluni elementi sui quali 
gravano sospetti specifici ». 

E aggiungeva l'onorevole Salandra che 
allora gli internati non erano più di due 
o trecento. 

La parola del Presidente del Consiglio 
fece a me (che purtroppo annoverava oltre 
80 internati del circondario politico di 
Breno) e fece anche ad altri miei coìleghi 
che si trovavano nelle analoghe condizioni, 
l'impressione di una buona promessa. Pai^e 
insomma che il Governo ci volesse assicu-
rare che si sarebbe proceduto a una spon-
tanea revisione dei decreti di internamento, 
secondo un triplice vaglio : gli innocenti, 
liberi di ritornare al loro paese; gli indi-
ziati generici, liberi di ritornare nella zona 
delle retrovie ; gli indiziati specifici, con-
dannati all'esilio per tutto il tempo della 
guerra. Ed ho creduto che in qualche modo 
si sarebbero rivelate a taluni degli internati 
le accuse specifiche che gravavano su di 
loro, onde metterli in grado di difendere 
validamente il proprio onore. 

Non è che considerassi la parola del 
Governo come un impegno di fare un vero 
e proprio processo di revisione, perchè la 
natura speciale del provvedimento di in-
ternamento, è tale da rendere assai diffi-
cile e per altri aspetti pericolosa una vera 
e propria contestazione giudiziale. Ma ri-
tenevo che il Governo promettesse di rive-
lare almeno agli internati le accuse speci-
fiche in base e in obbedienza a un diritto 
naturale, che non può essere cancellato 
nemmeno dallo stato di guerra. 

Non è invero ammissibile che siano riu-
niti nello stesso fascio con un legaccio gial-
lo e nero chi ha diffamato il Paese, ha ri-
velato consentimenti d'animo col nemico, 
ha avuto contatti sospetti con gente stra-
niera, ha seminato l'odio eontro l 'autorità, 
ha dimostrato una strana curiosità intorno 
alle condizioni della nostra difesa con al-
tri, colpevoli soltanto di avere altercato 
con dei militari, di aver lasciato oltrepas-
sare dalle proprie mandrie la zona vietata 
all'alpeggio, di avere per infantile curiosità 
guardato con un binocolo dalle finestre 
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della propria casa l'ordinato passaggio delle 
truppe sulla strada nazionale. 

Occorreva dissipare deplorevoli confu-
sioni. E il provvedimento annunciato al-
lora dall'onorevole Salandra non appariva 
tardivo. 

Poiché ci si spiegava benissimo come 
l 'autorità militare, preoccupata di purifi-
care l 'ambiente, fosse stata indotta, in base 
a informazioni naturalmente raccolte lì per 
lì in fretta e furia, ad allontanare persone 
di dubbia colpevolezza. 

E la frase dell'onorevole Bissolati, « es-
sere meglio colpire con' l 'internamento un 
innocente piuttosto che Mettere in peri-
colo la fortuna e la sicurezza delle nostre 
armi », aveva ragione di essere. 

Perciò a parecchi internati che mi scri-
vevano da Oropa, da Firenze e da Castel-
lammare, consiglieri provinciali e comunali 
e sacerdoti, tut t i di ottima fama, io ri-
spondevo incuorandoli ad aver fiducia nel-
l'opera del nuovo Segretariato civile isti-
tuito presso il Comando supremo e a spe-
rare in una prossima riabilitazione. 

Ma ora, onorevole Presidente del Consi-
glio, sono passati oramai dodici mesi. Rico-
nosco lealmente che per parecchi internati si 
è provveduto. Ma molti di essi non una 
volta, ma dieci volte si sono rivolti al Se-
gretariato civile, al Comando supremo e 
alla autorità prefettizia e al Governo cen-
trale, senza avere nè a voce nè per iscritto 
non solo indicazione dei motivi del loro 
internamento, ma nemmeno una risposta 
qualsiasi. 

Devo dunque credere di aver male in-
terpretato le parole espresse dal Presidente 
del Consiglio nella tornata dell '11 dicem-
bre o forse l'indugio dipende da un difet-
toso funzionamento dell'istituto che era 
stato all'uopo creato ? 

Mi sono sentito dire che nelle parole del 
Presidente del Consiglio, là dove accenna 
alle accuse specifiche che gravano su ta-
luni internati, non era compreso l'affida-
mento di una più o meno regolare conte-
stazione. 

Come ho già detto però, io non reclamo 
l 'apertura di un vero processo formale. Ma 
a mio modo di vedere si fa una distinzione 
troppo sottile e cioè irreale quando si dice 
che l ' internamento non è un giudizio e una 
condanna per indegnità morale, ma sem-
plicemente un atto insindacabile di polizia 
militare di cui non si ha diritto di conoscere 
le ragioni. 

Quando un internato si traduce fuori 
della zona di operazioni, accompagnato da 
carabinieri e si confina a vivere centinaia 
di chilometri lontano dalla famiglia e dai 
suoi interessi ; e là è continuamente pedi-
nato, soggetto ai mali apprezzamenti della 
popolazione, condannato a vivere senza 
risorse, tormentato e ossessionato per l'in-
dagine intorno alle accuse specifiche che 
gravano su di lui ; quando la opinione pub-
blica fa della parola « internato » un sino-
nimo di « austriacante » e di « spia » ; come 
è possibile disconoscere che si t ra t ta di un 
condannato? E allora è possibile ammet-
tere un condannato da dodici mesi senza 
difesa ? 

So bene che il regime di guerra sospende 
per i cittadini l'esercizio di molte libertà, 
come la libertà di stampa, la libertà di 
commercio, la libertà di riunione, la li-
bertà di circolazione, la libertà di azione 
giudiziaria, ma non credo che possa sop-
primere del tutto il diritto naturale di di-
fendere il proprio onore e di dimostrare 
che l 'autorità ha preso abbaglio sulle ra-
gioni di colpevolezza. Nè questo può es-
sere nell'animo del Governo. 

Ma ho l'impressione che si esiti troppo 
a risolvere la questione. E cioè non si vuole 
affermare il scarattere infamante dei decreti 
di internamento perchè ciò ripugnerebbe 
nel confronto di taluni internati di prece-
dente fama ineccepibile. ÌTon si vuole d'al-
tronde negare tale carattere perchè altri 
internati hanno precedenti troppo signifi-
cativi. Non si vuole disinteressarsi della 
questione perchè il Governo incentra in sè 
tut ta la responsabilità dei pubblici poteri 
e nemmeno prendere iniziative che comun-
que abbiano l'aria di invadere il campo 
che giustamente è di esclusiva ragione del-
l 'autorità militare. E intanto passano i mesi» 
E intanto parte della stampa infierisce con-
tro gli internati giudicandoli - come ha 
pubblicato recentemente un giornale di Mi-
lano - degni d'estremo supplizio, e parte 
protesta reclamando un trattamento più 
umano e più equo. Insomma si crea una 
situazione di cose, onorevole Salandra, che 
va finalmente chiarita e alla quale si deve 
porre riparo nell'interesse stesso della re-
sistenza morale del paese. 

Ecco perchè col secondo punto della mia 
mozione chiedo al Governo che voglia con 
sollecitudine e con nuovi idonei mezzi prov-
vedere alla rivelazione delle accuse speci-
fiche e alla definizione dei ricorsi. 

L'onorevole Di Caporiacco mi diceva 
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che non vi è ragione di i n t r o d u r r e novi tà 
nel s is tema fin qui seguito, perchè egli ebbe 
la f o r t u n a , ogni vol ta che della cosa ha 
t r a t t a t o personalmente col Segre ta r ia to de-
gli affar i civili presso il Comando supremo, 
di vedere sbr igate f avorevo lmen te le pra-
t i che re la t ive a parecchi i n t e rna t i . Ma, ono-
revole Di Caporiacco, non t u t t i hanno la 
comodi t à di risiedere in v ic inanza del Se-
gre ta r i a to di affar i ch i l i . 

Ora se presso i comand i in so t tord ine , 
come pre>so ogni comando di Corpo d ' a r -
m a t a nella zona di guer ra si nominasse un 
commissario per gli affar i civili to l to ad 
esempio dal t r ibuna le o dalla p r e f e t t u r a , 
con un duplice m a n d a t o di in formazione e 
di i s t ru t to r ia , r i tengo che, senza t u r b a r e la 
necessaria uni tà di cri terio d i r e t t ivo e la 
necessaria relazione col Comando mil i tare, 
si conseguirebbe assai più r a p i d a m e n t e e 
più p r a t i c a m e n t e il r i su l ta to desiderato . 
Si impedirebbe che le p r a t i che r i tornassero 
a r i fare la stessa ident ica s t rada per la 
quale sono venu te . E ciò r i sponderebbe 
al t resì a un bisogno sent i to nelle popola-
zioni che v ivono sul t e a t r o della guerra e 
che non h a n n o famigl iar i tà con le diverse 
compe tenze de l l ' au to r i t à mi l i tare . Della 
cosa discorreremo più a m p i a m e n t e quando 
il Governo consent i rà di svolgere la mo-
zione p r e sen t a t a dai d e p u t a t i delle zone di 
confine te r res t re e mar i t t imo . 

Ora bas ta accennare a l l ' oppor tun i t à evi-
den te di stabil ire un più facile c o n t a t t o t r a 
le popolazioni e gli uffici svariatissimi che 
debbono del iberare in ordine a t u t t o quel 
cumulo enorme di interessi civili e moral i 
che la guer ra moderna sconvolge. 

E u n a funz ione non di control lo ma di 
sussidio a l l ' a t t i v i t à mili tare, che p e r t a n t o 
dovrebbe r i tener la g rad i ta . Penso che con 
un po' di buona vo lon tà , se non proprio 
nella f o r m a da me indicata , si po t rebbe 
equamen te risolvere il t o rmen toso proble-
ma e e l iminare così delle cause di i r r i ta-
zione le quali non in taccano nè in tacche-
r a n n o mai la compagine mora le delia Na-
zione, ma sono mot ivo di incresciose do-
glianze. 

F a t e in modo, onorevole Pres iden te del 
Consiglio, che la vost ra r isposta dia l 'im-
pressione, la convinzione, la sensazione qui 
e fuor i di qui che il Governo è compreso 
della penosa condizione di t a n t a povera 
gente . Le popolazioni che nella zona guer-
reggiata da Sondrio a Venezia, da Venezia 
a Ba r i danno magnifico spe t tacolo di a l t a 
coscienza civile, di incrollabile fede, di gran-

de sereni tà e fo r t ezza d ' an imo , vi sa ranno 
gra te della sol leci tudine posta ancora più 
man i fe s t amen te nella t u t e l a delle loro le-
g i t t ime aspirazioni e per un più ampio ri-
conosci mento del d i r i t to di d i fendere il 
propr io onore. (Vive approvazioni— Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E , H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Marangon i per svolgere la mo-
zione di cui ho già d a t o l e t tu ra . 

M A R A N G O N I . Non approf i t t e rò che 
per brevissimi m o m e n t i della a t t enz ione e 
della cor tes ia della Camera . 

T u t t i r icordano che la mozione v e n u t a 
oggi a l l ' o rd ine del giorno, f u da me pre-
sen ta t a a nome del g ruppo socialista men t r e 
s t avano per chiudersi i nostr i lavori nello 
scorso apri le . 

Scopo nostro era quello di p rocu ra re che 
a v a n t i la chiusura di quei lavor i si potes-
sero a f f ron t a r e a lcune quest ioni di poli t ica 
i n t e r n a le quali s t avano spec ia lmente a 
cuore al nos t ro g ruppo ed a parecchi suoi 
component i . Non abbiamo ragg iun to lo 
scopo allora i n q u a n t o c h è l 'onorevole P re -
s idente del Consiglio c rede t t e bene di pro-
cras t inare la discussione della nos t ra mo-
zione, anzi di abb ina r l a alla discussione 
del bilancio de l l ' in te rno . A b b i n a t a a questo 
bilancio la mozione stessa viene a perdere 
comple t amen te ogni sua ragion d'essere ed 
io l 'avrei senz 'a l t ro r i t i r a t a se non mi gio-
vasse app ro f i t t a r e dell 'occasione non per 
discutere , ma so l tan to del ibare alcune 
delle principali quest ioni che più ampia-
men te dai miei colleghi di ques ta p a r t e 
della Camera ve r ranno a f f r o n t a t e nella 
i m m i n e n t e discussione del bilancio dell ' in-
t e rno . 

Noi facciamo a t u t t a la poli t ica i n t e r n a 
del Ministero S a l a n d r a lo stesso a p p u n t o 
che le moveva il nos t ro collega onorevole 
T u r a t i poco dianzi, al lorché così bri l lan-
t e m e n t e e così e sau r i en t emen te t r a t t a v a 
la ques t ione degli i n t e r n a t i : cioè noi con-
s t a t i amo che la vost ra poli t ica i n t e r n a in-
vece di muovere verso quella sol dar ie tà 
di coscienze, verso quella unione di animi 
e di azioni che d i te necessaria in questo 
momen to della nos t ra v i t a nazionale , in-
coscientemente senza dubbio, ha cammi-
n a t o verso lo scopo opposto , ha raggiunto 
obbie t t iv i d i a m e t r a l m e n t e contrar i . 

Noi abb iamo visto come in t u t t i i paesi 
d ' E u r o p a la preoccupazione dei va r i Go-
verni sia s t a t a quella di cercare di a t t r a r r e 
ne l l ' o rb i ta della propr ia azione, della pro-
pria vo lon tà , quelle classi specialmente 
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amili i cui interessi stridevano più viva-
cemente éon quelli difesi dal Governo, 
quelle classi che per principio e per con-
vinzione ripugnavano di più dalla guerra, 
dagli avvenimenti che maturavano. Invece 
si direbbe che in Ital ia il Governo abbia 
avuto l'opposta preoccupazione, inquan-
tochè tutta la sua politica parmi indiriz-
zata allo scopo di irritare e di disgustare 
vieppiù i lavoratori. 

Ha già dimostrato l'onorevole Turati 
in che modo abbiate provveduto agli in-
ternamenti; ed ha già luminosamente pro-
vato come voi, per dei dubbi isolati, im-
precisi e vaghi il più delle volte, abbiate 
condannato ad una durissima persecuzione 
una quantità di cittadini, allontanandoli 
dalle loro case, sottoponendoli a tutte le 
umiliazioni. 

E non ho bisogno di ricordare qui quelli 
che sono i fasti della censura italiana, fasti 
che sono rispecchiati giorno per giorno 
nelle proteste dei vari giornali, anche con-
servatori, fasti i quali non la nostra parola 
di deputati socialisti condanna, ma la pa-
rola stessa del Presidente del Consiglio, il 
quale e in una pubblica intervista ed in 
una lettera che ha fatto il giro di tutti i 
giornali ha proclamato come lo scopo della 
censura fosse quello di impedire la circola-
zione di notizie, le quali mettessero in serio 
pericolo la sicurezza dello Stato e le ope-
razioni militari, e non quello di compiere 
persecuzioni politiche. 

Orbene quando queste convinzioni in-
torno alla censura le ha chi è Presidente 
del Consiglio, cioè colui che rappresenta il 
più vasto potere dello Stato, egli ha il do-
vere non soltanto di proclamarle platoni-
camente in una lettera od in una intervista, 
ma ha l'obbligo di esigere che i propri di-
pendenti, i propri funzionari si uniformino 
a queste convinzioni che rispondono non 
dico a criteri di libertà, ma alle stesse leggi, 
allo stesso statuto che regola la vita del 
nostro paese. Questo non si è fatto, e la 
censura continua tranquillamente a com-
piere la più sfacciata persecuzione del pen-
siero dei partiti d'opposizione. 

Non voglio esemplificare, per non inva-
dere il campo dei miei colleghi, i quali mi 
seguiranno alla tribuna, nella prossima di-
scussione del bilancio dell'interno. Mi basta 
citare il caso lamentato presso Faenza, ad 
esempio, ove una amministrazione comu-
nale violentemente attaccata da un giornale 
avversario, "accusata di aver compiuto delle 
malversazioni e delle illegalità, il giorno in 
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cui ha cercato, sopra un altro giornale lo-
cale, di fare, la propria difesa, a base non 
soltanto di argomenti, ma di cifre più elo-
quenti ancora, si è vista censurata la pro-
pria difesa, e si è vista impedita quella ri-
torsione legittima e sacrosanta alle accuse 
che le erano state rivolte. 

10 ho qui una quantità di articoli che 
sono stati censurati di eia nessuno ha ca-
pito ancora il perchè. 

11 giornale del nostro partito ogni giorno 
riceve le carezze dei signori censori di Mi-
lano, persino sugli articoli che esso riporta 
dalla Gazzetta Ufficiale del Eegno, la quale 
che io sappia non ha mai tenuto cattedra 
di sovversivismo. Persino gli articoli della 
Gazzetta Ufficiale quando trasmigrano sulle 
colonne dell' Avanti ! devono inesorabilmen-
te essere imbiancati, devono subire una ir-
ragionevole soppressione da parte della cen-
sura. 

A Pisa si è censurata una circolare dei 
ferrovieri che è la cosa più innocua che 
ognuno possa immaginare. Si trattava di 
un convegno indetto per il personale di 
macchina, chiamato a tutelare un proprio 
interesse di categoria, una pacifica e tran-
quilla discussione la quale non metteva cer-
tamente in pericolo i servizi di trasporto 
in tempo di guerra. Ebbene, anche questa 
innocua, questa tranquilla convocazione del 
personale di macchina pisano e stata im-
pedita dalla censura, per lo meno è stato 
soppresso l'invito che i ferrovieri del Co-
mitato avevano fatto ai propri compagni. 

Neil'Avanti! è stata censurata una in-
terpellanza del nostro collega Caroti, il 
quale chiedeva semplicemente queste legit-
t ime cose : « al ministro della guerra e al 
sottosegretario di Stato per le munizioni, 
per avere dal secondo spiegazioni circa gli 
straordinari festeggiamenti che a spese degli 
operai si preparavano al direttore del pol-
verificio di Isola del Liri, e per sapere dal 
primo se approvava tali festeggiamenti nel 
periodo attuale e che cosa pensasse dell'o-
pera del censore napoletano che impediva 
la pubblicazione sul Roma di Napoli di una 
corrispondenza riferentesi a quei fatti ». 

Ora il giornale prima, il deputato dopo 
insorgevano contro una smania festaiuola 
che purtroppo gli avvenimenti non hanno 
ancora soppresso nella psicologia strana di 
questo nostro curioso paese, compivano, 
cioè, un'opera perfettamente giustificata e 
completamente patriottica; interviene il 
censore a dire : assolutamente questo non 
è possibile, sia rispettata la persona del di-



Atti Parlamentari — 10544 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 1 6 

re t tore del polverificio di Isola del Liri, al 
di sopra delle leggi, e il giornale non deve 
poter pubblicare la sua legittima protesta! 

Dal campo poidella s tampa, che si chiama 
ancora libera sol tanto per una specie di no-
stalgia, lo stesso metodo, lo stesso sistema 
è applicato contro le organizzazioni ope-
raie. 

C'è s tato un decreto luogotenenziale che 
ha consigliato, per non dire ordinato, ai 
propr ie tar i di t e r r a di migliorare la condi-
zione dei loro dipendenti di f ron te a quel 
fenomeno del caro viveri che t u t t i cono-
scono e del quale t u t t i sono v i t t ime. Or-
bene, malgrado questo decreto luogote-
nenziale fìssi nella cifra media del 25 per 
cento questo miglioramento da concedersi 
ai lavorator i rurali , laddove l 'avarizia dei 
proprie tar i di te r ra si rifiuta a quest 'ordine 
luogotenenziale, se appena appena un grup-
po di lavoratori si agita, t iene delle riunioni, 
manifesta la sua volontà di reclamare que-
sto che rit iene un suo diritto in quanto che 
è consacrato in un decreto del Ministero 
Salandra , allora intervengono subito i rap-
presentant i della polizia, mandano a chia-
mare i dirigenti della agitazione o della 
pretesa agitazione, li minacciano d ' interna-
mento o di arresto, quando non li ar res tano 
add i r i t tu ra , come è avvenuto l 'a l t ro giorno 
in provincia di Fer ra ra , mi pare precisa-
mente nel collegio del collega Sit ta, a Miz-
zana, dove sono s ta t i a r res ta t i due operai 
non di altro colpevoli che di essere non dico 
l 'esponente , ma semplicemente i firmatari 
di una circolare di convocazione di una ca-
tegoria di contadini. 

A Milano si è perquisita la Federazione 
dell ' industr ia tessile, ignoriamo t u t t o r a per 
quale ragione. A Milano anche si è t en ta to di 
sciogliere la sezione locale del P a r t i t o so-
cial ista; dopo forse vi siete penti t i , vi siete 
spaventa t i delle conseguenze, ma a me ri-
sulta che l'idea,, che il t en ta t ivo di questo 
scioglimento c'è stato. 

C E L E S I A , sottosegretariato di Stato per 
l'interno. ]STon è vero ! 

MARANGONI . Comunque ci sono s ta t i 
scioglimenti reali in provincia di Eavenna , 
ce ne sono s ta t i in provincia di Forlì, in pro-
vincia di Ancona e in alcuni altri luoghi. 

E a questa vostra persecuzione contro i 
circoli socialisti, si accompagna quasi sem-
pre, anzi precede come avanguardia la per-
secuzione contro i comuni. Si a t t e n t a al 
circolo socialista per poter sminuire quella 
forza di resistenza, la quale impedirebbe a 
tempo opportuno di s t rappare il comune 

dalle mani dei socialisti che lo detengono* 
in seguito alle ult ime elezioni a suffragio 
al largato. 

E non si ferma qui l 'opera deplorevole-
del Governo verso i comuni. Anche lad-
dove essi hanno compiuto intero il proprio 
dovere, di f ron te al momento grave, t ra -
gico che si sta a t t raversando, il Governo-
ha creduto bene di in t romet ters i nella 
stessa loro amministrazione ed ha scaricato-
sopra di essi una quan t i t à di obblighi che 
sono di cara t te re s ta tale , che spe t tavano 
in te ramente allo Sta to , ed ha impedito a 
questi comuni di re integrare questi maggiorii 
sborsi, con altri cespiti,, con altri sistemi di 
r icavare qua t t r in i dai contr ibuenti . Cosic-
ché, specialmente di f ron te a quello scarso* 
sussidio che dà il Governo così insufficiente, 
così irrisorio, alle famiglie dei r ichiamati , 
si è visto volentieri che i comuni facessero-
opera di integrazione e intervenissero a sol-
levare dalla miseria quelle famiglie le quali', 
non potevano vivere con i semplici sussidi 
dello S ta to e, viceversa, se qualcuno di que-
sti comuni ha cercato di imporre un pic-
colo aumento della sovrimposta o qualche-
tassa nuova alle classi dirigenti, allora è i n -
t e rvenu to il Governo ad ordinare al Con-
siglio di S ta to di non approvare in alcun 
bilancio dei comuni, nessuna nuova impo-
sta o nessun aggravamento . 

In questo modo, egregi signori del Go-
verno, avete rovinato comple tamente le fi-
nanze di buona par te dei comuni i tal iani . 
Io credo che una delle conseguenze pin 
gravi di questa guerra sarà r isenti ta dai; 
nostr i comuni che sono pur la base della 
vi ta nazionale, i quali del t u t t o dissestati 
faranno risentile poi più gravemente la 
loro crisi sopra i c i t tadini che li ab i tano 
e sopra i contr ibuent i che li sostengono. 

Ho dichiarato di non volere abusare 
lungamente del l 'a t tenzione della Camera e-
mantengo la parola . 

Credo di avere s inte t icamente ma com-
ple tamente accennato agli a rgoment i che-
mi hanno mosso a presentare la mia mo-
zione. Credo di avere r iassunto la mater ia 
che noi al tr i socialisti in tendiamo di svol-
gere nel l ' imminente discussione del bilan-
cio del l ' interno e sono lieto di annunciarvi , , 
ma non so se vi f a rà piacere, che t u t t a la 
discussione da pa r t e dei componenti il 
gruppo socialista sarà man tenu ta in questi 
limiti di sobrietà e di brevi tà , perchè a 
noi pare che, in questo momento così tri-
ste della vi ta nazionale, queste quest ioni 
di politica interna, che pur sono gravi e-
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sostanziali in casi normali, adesso, nell 'ora 
che si a t t raversa , vengono a vedere mol to 
diminui ta questa loro grav i tà . 

Il gruppo socialista, e specialmente il 
paese, a t t endono dal Governo non solo di-
chiarazioni di politica in te rna , ma delle 
delucidazioni sopra quei tragici a rgoment i 
clie tengono oggi agi ta ta e f remente t u t t a 
l 'anima nazionale. 

Così noi vi faciliteremo il compito, se 
vorrete sodisfare questo vivo desiderio dei 
ci t tadini i taliani. (Benissimo ! — Congratula-
zioni dei socialisti ufficiali). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Agnelli. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Di Ca-

poriacco. 
(Non è presente). 
Altro oratore inscritto è l 'onorevole Ci-

riani, al quale spet terebbe di par lare . 
(Non è presente). 
Non essendovi altri orator i inscritti, il 

seguito di questa discussione è rimesso a 
domani . 

Nomina di Commissione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che a far par te della Commissione che do-
Vrà esaminare i disegni di legge relat ivi 
alla protezione degli invalidi e degli or-
fani di guerra, presenta t i oggi dal Presi-
dente del Consiglio, ho chiamato gli ono-
revoli Alessio, Leonardo Bianchi, Bissoìati, 
Boselli, Brunelli, Gallami, Cocco-Ortu, Co-
dacci-Pisanelli, Comandini, De Nava , Di 
Scalea, Fa et a., Girardini, Meda e Pis to ja . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Ca-

sciani, Fal le t t i , Ot tor ino Nava , Morelli-
Gual t ierot t i e Pozzi di recarsi alla t r ibuna 
per presentare alcune relazioni. 

CASCIANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi, per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 
giugno 1917. (446) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 dicembre 1915, n. 1967, re-
la t ivo alla ricostituzione del patr imonio 

zootecnico nei paesi colpiti dal te r remoto 
del 13 gennaio 1915. (591) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 dicembre 1915, n. 1949, col 
quale sono prorogat i i te rmini stabil i t i 
dagli articoli 12 e 13 della legge 14 luglio 
1912, n. 854, per la classificazione ed i l ' t ior-
dinamento delle scuole industr ial i e com-
merciali . (592) 

F A L L E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge : 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 
1917. (441 e 441-6«) 

A nome dell' onorevole Pais-Serra , mi 
onoro di presentare le seguenti relazioni: 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1915, n. 583, relativo a provvedi-
menti per il funzionamento del. servizio ve-
ter inar io. (526) 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1915, n. 584, per modificazioni al-
l 'ordinamento del Regio esercito (forma-
zione di un nuovo reggimento di cavalle-
ria). (527) 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 621, relativo ai provve-
dimenti per il funzionamento del servizio 
sanitario e per estendere 1' assegnazione 
eventuale dei posti fuor i quadro della t a -
bella XV annessa al testo unico sull 'ordi-
namento del Regio esercito agli ufficiali 
del corpo sanitario, amminis t ra t ivo e vete-
rinario. (529) 

NAVA OTTORINO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legger 

Stanziamento della somma di 10,500 
lire nella pa r t e straordinaria di ciascuno 
degli stat i di previsione della spesa per il 
Ministero delia pubblica istruzione dal 
1915-16 al 1917-18 per affitto di locali in 
servizio della Regia Accademia di Belle Art i 
in Milano. (586) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . A nome 
della Giunta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: S ta to di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-
cizio finanziario 1915-16. (281) 

POZZI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

Soppressione delle Direzioni compar-
t imenta l i del Catasto. (584) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 
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Annunzio di in ter rogazioni e di interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . D u r a n t e la i n t e r ruz ione 

dei l avo r i p a r l a m e n t a r i f u r o n o p r e s e n t a t e 
n u m e r o s e i n t e r r o g a z i o n i e i n t e rpe l l anze . 

Come la C a m e r a ha già consen t i t o al-
t r e v o l t e , mi dispenso da l f a r n e d a r e let-
t u r a . 

Sia dia l e t t u r a però delle i n t e r r o g a z i o n i 
e delle i n t e rpe l l anze p r e s e n t a t e oggi. 

M I A R I , segretario, ne dà l e t t u r a . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro del la g u e r r a , per conoscere se ri-
t e n g a possibile di concedere b r e v e l icenza 
ai g iovan i l icenziandi di liceo e di i s t i t u t o 
t ecn ico del la classe del 1896, allo scopo che 
possano sos t ene re gli esami . 

« Agnel l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro del la m a r i n a , pe r sapere se n o n in-
t e n d a es tendere ai macch in i s t i nava l i , cer-
t a m e n t e n o n meno ut i l i nè m e n o degni del 
g r a d o , le disposizioni degli a r t i co l i 1 e 2 del 
d e c r e t o l uogo t enenz i a l e 6 ap r i l e 1916, per 
le qual i i c a p i t a n i m a r i t t i m i possono essere 
n o m i n a t i ufficiali in fe r ior i di vascel lo . 

« Ol l and in i ». 
« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro del la g u e r r a , pe r sapere se a b b i a 
i n fo rmaz ion i precise sui c r i t e r i seguit i da l la 
Commissione nel f a r e la g r a d u a t o r i a f r a 
coloro che p r e s e n t a r o n o d o m a n d a pe r essere 
n o m i n a t i uff icial i di a m m i n i s t r a z i o n e , di 
c o n t a b i l i t à o di Commissa r i a to . 

« Macchi ».. 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 

m in i s t r i di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e com-
mercio e delle finanze, pe r s ape re qua l i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t t a r e , specie 
di rilascio di impos ta f o n d i a r i a , per ven i re 
in a i u t o ai p r o p r i e t a r i e c o n t a d i n i d a n n e g -
g ia t i da l la r e c e n t e g r a n d i n a t a , che d is t russe 
l ' i n t e r o pross imo racco l to in v a r i c o m u n i 
di Ca lab r i a e p a r t i c o l a r m e n t e in t e r r i t o r i o 
di R icad i . 

« L a r u s s a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l l ' i n t e rno , per sapere se le que-
s t u r e h a n n o f a c o l t à di a n n u l l a r e i nu l l a os ta 
r i lasc ia t i da l Commissa r i a to di emigraz ione 
e senza d a r n e avviso sia agli i n t e r e s s a t i che 
a l Commissa r i a to . 

« Quagl ino ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o degli a f fa r i esteri, pe r sapere se i 
nu l la os ta r i lascia t i da l Commissa r i a to di 
emig raz ione pe r l 'es tero sono so t topos t i al 
v e t o delle a u t o r i t à po l i t i che local i . 

« Quag l ino ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t r uz ione pubb l i ca , pe r sapere 
se c o r r i s p o n d a a v e r i t à la no t i z i a secondo 
la q u a l e le prez iose collezioni e tnogra f i che , 
che f u r o n o p a r t e cospicua de l l 'Espos iz ione 
r o m a n a del 1911, s a r e b b e r o d e s t i n a t e ad 
a r r i cch i r e un museo di F i r e n z e anz i che a 
r i m a n e r e in R o m a , sede n a t u r a l e di così t i -
p ica s intes i de l c o s t u m e e delle t r ad iz ion i 
delle popo laz ion i i t a l i ane . 

« E e d e r z o n i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , p e r sapere se in v is ta 
dei r ecen t i r i c h i a m i di classi so t to le a r m i , 
i n t e n d a d isc ip l inare e coo rd ina r e le sup-
p lenze pei seg re ta r i comuna l i e spec i a lmen te 
pe i medic i c o n d o t t i , sì che vi sia u n a mi-
g l io re u t i l i zzaz ione del persona le escluso da l 
servizio mi l i t a r e ed u n a magg io re s icurezza 
per la t u t e l a s a n i t a r i a del paese, con eli-
minaz ione degli i n c o n v e n i e n t i e delle esi-
genze d i so rd ina t e od e sage ra t e de i p r i v a t i 
e dei comuni . 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l so t tosc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei l avor i pubb l i c i , pe r sape re se 
conosce e vuo le c o m u n i c a r e le ve re r ag ion i 
del n u o v o d i sas t ro f e r rov ia r io , ver i f ica tos i 
sul la l inea di Giovi, nel t r a t t o P o n t e d e c i m o -
Busa l la , nel m a t t i n o del 28 apri le , e pe r sa-
pere qua l i p r o v v e d i m e n t i t ecn ic i e discipli-
n a r i abb i a preso pe rchè non si r i p e t a n o do-
lorosi f a t t i consimil i . 

« P a r o d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , per conoscere se esi-
s t a n o m o t i v i di concord ia civile coi qua l i 
si giust i f ichi l ' a u t o r i t à po l i t i ca di Milano 
che i m p e d i v a la c o n s u e t a r iun ione o p e r a i a 
del P r i m o Maggio e c e n s u r a v a il m a n i f e s t o 
de l l a G i u n t a mun ic ipa l e a u s p i c a n t e al l ' in-
t e r n a z i o n a l e dei l a v o r a t o r i . 

« T u r a t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i del la g u e r r a e del la m a r i n a , per 
sapere se - d a t e le g r av i deficienze che già 
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si lamentano e si accentuano sempre più 
in tu t t i i rami dei servizi del porto di Ge-
nova - non credano conveniente provve-
dere nei limiti del necessario e con oppor-
tune cautele all'esonero degli obblighi mi-
li tari di persone adde t te al servizio dei 
maggiori porti nell'interesse dello Sta to e 
della vita economica del Paese. 

« Eissett i ». 
« Il sottoscri t to chiede d interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se l 'I-
tal ia abbia richieste garanzie assolute per 
salvare la vita e la libertà di quei russi 
perseguitati o condannat i per ragione o 
rea to politico che il Governo italiano con-
segna al Governo russo solo come disertori 
o renitenti , e per conoscere se possa am-
mettersi la consegna come reni tent i o di-
sertori di quei russi di confessione ebraica 
che, esclusivamente perchè tali , sono sot-
toposti ad un regime di persecuzione. 

« Lucci ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
nella convenzione con la Russia intorno 
alla consegna dei disertori siano stat i f a t t i 
salvi gl'interessi dei r i fugiat i politici e de-
gli israeliti r ipara t i in I ta l ia per sfuggire 
a persecuzioni religiose o ad obblighi in-
conciliabili con la loro digni tà umana . 

« Labriola ». 
« Il sottoscritto chiede d!interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere se sia esa t t a la notizia 
di una imminente convenzione colla Russia 
per lo scambio dei reni tent i e disertori e 
quali garanzie, in caso affermativo, sieno 
state stabilite a favore dei numerosi pro-
fughi politici che si t rovano in I ta l ia . 

« Gasparot to ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della marina, per conoscere se 
egli intenda disporre che, in esecuzione 
delle norme regolamentari circa la assun-
zione di mano d 'opera pr iva ta nei Eegi 
arsenali, sia v ie ta ta qualsiasi falcidia sulle 
mercedi degli operai, come ora si prat ica 
in dispregio di quelle norme, e spesso per 
assoluta necessità p rodo t t a dai t roppo me-
schini aumenti concessi dalle direzioni lo-
cali, i quali, non coprono neppure le spese 
cui gl ' imprenditori sono obbligati per 
legge. 

« Rispoli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali informazioni possa dare sulle facili-
tazioni ferroviarie concesse in occasione 
delle corse alle Oapannelle, dopo essere 
state negate alla Società degli agricoltori, 
italiani pel suo annuale Congresso. 

« Ottavi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
la Commissione Reale per le ferrovie dello 
Sta to ha presentato le proprie proposte 
ed in caso affermativo se il Governo in-
tenda di sottoporre le relat ive proposte 
alla discussione del Par lamento nella sua 
prossima riunione, allo scopo di rendere 
possibile la loro anda ta in vigore al 1° lu-
glio 1916. 

« Arlot ta ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
la soppressione dell ' insegnamento obbliga-
torio della lingua i tal iana nelle scuole se-
condarie, ordinata dal Governo argentino, 
in contrasto con una solenne manifesta-
zione di quel Par lamento, non possa avere 
un certo riflesso nelle relazioni italo-argen-
t ine sì da offuscarle un poco - e se, a scon-
giurare tale eventuale possibilità e per un 
delicato riguardo verso quella colonia ita-
liana così laboriosa e cospicua furono fa t t i 
passi adeguati, in armonia alla tradizionale 
amicizia che ci lega al Governo di quella 
repubblica - e con quali risultati e affida-
menti . 

« Mondello ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
provvedimenti abbia adot ta t i e in tenda 
ado t ta re per assicurare finalmente agli ir-
redenti prigionieri in Russia la promessa 
liberazione e la sospirata restituzione alla 
madre pat r ia . 

« Federzoni ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
- considerate le sempre crescenti difficoltà 
di esercizio dei servizi pubblici automobi-
listici e la minacciata loro sospensione il 
cui solo annunzio ha già determinato al-
larmi e agitazioni t ra alcune popolazioni 
interessate - di f ronte alla gravità delle 
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•conseguenze che deriverebbero dalla so-
spensione stessa,, intenda e come provve-
dere ad eliminare l 'eventuali tà assicurando 
almeno un possibile temporaneo program-
ma minimo di esercizio. 

« Berti ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se nulla gli risulti dello stato di pessima 
manutenzione in cui è lasciata la linea fer-
roviaria Ferrara-Suzzara in rapporto anche 
al pericolo dei treni viaggiatori, ospedali e 
militari che vi t ransi tano ; se nulla gli ri-
sulti del permanente disservizio dei treni 
viaggiatori per det ta linea con r i tardi re-
golari di ore ed ore su percorsi di 82 chi-
lometri, senza che l ' i spe t tora to ferroviario 
del Circolo di Bologna intenda provve-
derv i ; se e come mai a tut t 'oggi nessuna 
inchiesta siasi aperta e nessuna responsabi-
lità accer ta ta sul mancato scontro ferro-
viario del 25 settembre 1915, se e quali 
provvedimenti intenda adot tare in vista 
.della prossima scadenza del termine della 
.concessione alla società esercente. 

« Bussi ». 
<« I l sottoscritto, chiede d ' in te r rogare i 

ministri della guerra e dell' interno, per sa-
pere se nel momento at tuale , in cui più 
che mai occorre tener vive t u t t e le forze pro-
duttr ici del Paese, non credano di accordare 
qualche maggiore facilitazione per l'esonero 
dal servizio militare di impiegati di aziende 
industriali specialmente anziani, i quali 
mentre di ben poco possono accrescere il 
numero e la forza viva dell'esercito, sono 
invece indispensabili al loro posto di lavoro; 
e questo perchè le prescrizioni in corso, per 
un esagerato t imore di imboscamenti, si 
dimostrano assolutamente inadeguate. 

« Gaetano Eossi ». 
« I sottoscritti chiedono d' interrogare i 

ministri della guerra e della marina, per 
sapere se e quando intendano di provve-
dere ad una efficace difesa ant iaerea di 
Eavenna . « Mazzolani, Pirolini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti siano stati presi e si 
intenda prendere pel completamento dei 
lavori della stazione di Vietri sul Mare, 
che da anni trovasi in istato di deplorevole 
abbandono. 

« Pellegrino ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda accettabile la r innovata proposta dei 
comune di Eimini di destinare a luogo di 
cura per i militari feriti e convalescenti gli 
Ospizi marini si tuati lontano dalla città e 
da qualsiasi altro punto costi tuente un o-
biettivo di cara t tere militare per le incur-
sioni del nemico. 

« Facchinet t i », 
« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 

ministri della guerra e della marina, per 
sapere quando potrà darsi una più efficace 
difesa alla cit tà di Eimini, che dall ' inizio 
della guerra per ben cinque volte fu og-
getto delle barbare aggressioni nemiche. 

« Facchinet t i » 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro delle finanze, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per esonerare 
dalla tassa di successione le quote minime 
dei militari mort i in guerra, almeno nelle 
successioni dirette. 

« Ot tavi ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se non 
creda, in vista delle ovvie conseguenze eco-
nomiche e specialmente dopo l 'adozione 
fa t tane dalle al t re Potenze, di proporre 
provvidenze legislative per l 'anticipazione 
dell'ora legale. 

« Bovet t i ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell' interno, per sapere se abbia 
dato ordini diversi alia censura di Torino 
e di Milano, poiché l 'una sopprime inter-
rogazioni par lamentar i che l 'a l t ra autorizza 
o viceversa, a seconda del momento che 
passa. 

« Giulio Casalini ». 
Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed opportuno corrispondere ai 
militari che sono inviati in convalescenza 
in famiglia, senza diri t to ad alcun assegno 
ed in tal i condizioni di salute da non at-
tendere ad alcun lavoro proficuo, una in-
dennità giornaliera per la dura ta della con-
valescenza, a simiglianza di quanto fu fa t to 
giustamente in occasione delle licenze in-
vernali. 

« Giulio Casalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non ritenga neces-
sario ed urgente agire nel modo più ener-
gico presso il Governo inglese onde evitare 
il divieto d'importazione di determinati ar-
t icol i ed in special modo dei bottoni detti 
di frutto, divieto ingiustificato che rappre-
senterebbe per le nostre plaghe la rovina 
di una industria fiorente e la miseria per 
migliaia di famiglie. 

« Morando ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prendere 
«contro i funzionari addetti alla censura 
giornalistica in Milano, i quali hanno sop-
presso nelV Avanti del 18 maggio un brano 
di una relazione sulle condizioni della Ser-
bia redatta dal deputato socialista serbo 
Katglerwitsch. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
^ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso o intenda prendere 
«contro i funzionari addetti alla censura gior-
nalistica di Milano, i quali hanno soppresso 
nell'Avanti del 18 maggio una notizia, già 
•comparsa in altro giornale e relativa alla 
¡utilizzazione della fortezza di Savona come 
^reclusorio militare. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
.ministri della guerra e della marina, se in-
tendano prendere provvedimenti : 

a) per richiamare in servizio gli operai 
pensionati, validi ancora al lavoro, degli 
-stabilimenti militari ; 

ì>) per sospendere i collocamenti a ri-
poso degli operai anziani dipendenti dai 
Ministeri della guerra e della marina; 

c) per surrogare gli operai atti alle 
fatiche di guerra, soggetti al servizio mili-
tare, nonché i soldati e graduati adibiti ai 
servizi ausiliari, coi feriti guariti e cori le 
donne (queste nei lavori dove possono es-
sere convenientemente utilizzate) ; 

d) e, in conformità degli accennati cri-
teri, ispirati ad equità e giustizia, ed in 
omaggio al più sacro dei doveri dei citta-
dini di difendere la Patria, non intendano 
»equo e giusto di chiamare alle armi i par-

roci giovani soggetti alla leva, surrogan-
doli con vecchi sacerdoti e parroci inabili 
ai servizi di guerra. 

« Faustini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed il ministro del tesoro, per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere 
onde alleviare i danni rilevantissimi Subiti 
dalla città di Rimini per la violenta scossa 
eli terremoto del 17 maggio, considerato che 
non poche famiglie indigenti rimasero senza 
tetto e che il comune (già esausto in causa 
dello stato di guerra) dovrà urgentemente 
sostenere spese ingentissime onde riparare 
tutti i propri edifici oltremodo danneg-
giati. 

« Facchinetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giunto il momento di disporre il cam-
bio dei sanitari i quali dall'inizio della 
ostilità trovansi in zona di guerra. 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, allo 
scopo di ovviare in parte alle lamentate e 
riconosciute condizioni di inferiorità nello 
svolgimento di carriera degli ufficiali dei 
carabinieri, non intenda per intanto di pro-
porre la riduzione dei loro limiti di età po-
nendoli alla pari di quelli degli ufficiali 
delle armi combattenti, e se, vista l'urgenza, 
non creda di proporne l'adozione con de-
creto luogotenenziale, sì e come venne or 
fatto per gli ufficiali di marina. 

« Bovett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se intenda 
comunicare alla Camera i documenti che lo 
determinarono a sciogliere il Consiglio co-
munale di Alfonsine alla vigilia del processo 
del sindaco di quel comune, A. Gara vini. 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quale fondamento abbia la voce se-
condo la quale sarebbe prossimo un prov-
vedimento inteso a coprire le cattedre va-
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canti nelle Università sarde chiamandovi , 
senza concorso, coloro che siano già s ta t i 
classificati nelle te rne 1912 in poi . 

« Agnelli ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
in omaggio ai principi di giustizia e di mo-
ral i tà , in tenda modificare il penul t imo com-
ma dell 'articolo 20 del decreto luogotenen-
ziale 29 luglio 1915, n. 1295, nel senso che 
al l 'acquirente proprietar io di pa r te dei beni 
compresi nel comparto non venga fa t to 
obbligo di versare alcuna quota dello au-
mento percentuale r i ferentesi alla cosa 
propria. 

« Toscano ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
se non creda oppor tunamente modificare 
l 'articolo 20 del Regio decreto 29 luglio 1915 
da inserirsi all 'articolo 131 del testo unico 
delle leggi per il t e r remoto del 28 dicem-
bre 1908, nel senso di non obbligare l ' ac 
quirente di un compar to , che sia in p a r i 
t empo uno dei proprie tar i dei beni com-
presi nel compar to , a versare l ' aumento 
percentuale di gara relat ivo alla quota di 
sua propr ie tà . 

« Mondello ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ri tenga r ispondente ad alti fini umani e po-
litici met tere a disposizione delle direzioni 
degli ospedali mili tari somme, le quali pos-
sono servire per dare tempest ivi sussidi a 
mili tari che non avendo diri t to a pensione 
o ad indennità di qualsiasi na tu ra , sono 
inviat i a casa in gravi condizioni di salute, 
nella più penosa indigenza e si t rovano 
quindi nella impossibilità di provvedere a 
sè ed alle loro famiglie. 

« Giulio Casalini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
minisi?* o della guerra , per sapere quali prov-
vediment i ha ado t t a to o in tenda a d o t t a r e 
nei r iguardi dei mili tari che non fu rono 
r i format i per estesa carie dentar ia o per 
mancanza di numerosi denti ma che aven-
do disturbi digestivi a eausa di larga in-
sufficienza dentar ia passano di cont inuo 
dai depositi al l ' infermeria, da questa agli 
ospedali e viceversa, con scarso rendimento 

per l 'esercito, con ingombro alle volte dei 
servizi ospedalieri e con danno dell 'econo-
mia generale del paese. 

« Giulio Casalini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se r i tenga 
oppor tuno prendere disposizioni per ren-
dere più agevole l 'ammissione dei militari 
meccanici nelle fabbriche d 'a rmi . 

« Battel l i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno e il ministro della guerra, per sapere 
se e quali p rovvediment i abbiano preso con-
t ro chi ha ordinato o permesso la celebra-
zione di una messa sopra una pubblica 
piazza di Livorno con in tervento obbliga-
torio delle t ruppe di s tanza in quella c i t tà 
e d u r a n t e la quale le musiche mili tari suo-
narono inni politico-religiosi. 

« Modigliani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare ii 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se e quali provvediment i abbia preso 
contro chi ha permesso che pubblici Is t i -
tu t i di insegnamento di Livorno, par teci-
passero, in forma ufficiale, ad u n a messa 
celebrata sopra una piazza, con aper ta ,di -
menticanza degli scopi educativi e della 
laicità cui dovrebbe ispirarsi sempre il pub-
blico insegnamento. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere quali 
infoimazioni siano giunte al Governo sui mo-
tivi che provocarono lo s f r a t to da Quarona 
ed il relegamento in Asti del signor Borghi 
Luigi, rappresentan te la Federazione Na-
zionale Tessile, e mentre era in ten to ad 
assistere, nei modi civili e legali, un gruppo 
di operai in isciopero. 

« Quaglino ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri degli affari esteri e di agricol tura, 
industr ia e commercio, per sapere quali 
prat iche, e con quale esito, fu rono f a t t e 
dal nostro Governo per ot tenere dal Go-
verno inglese l 'abrogazione delle recenti 
disposizioni re la t ive al divieto di impor ta -
zione in Inghi l terra di diverse merci pro-
venienti da l l ' I t a l ia . 

« Bignami ». 
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« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quali disposizioni abbia dato per evi tare 
che a giovani minorenni siano affidati va-
lori ingenti, onde impedire fur t i del ge-
nere di quello di circa lire 350,000 avve-
nuto di recente alla stazione ferroviar ia di 
Milano, ment re con grave dispendio di so-
lito t roppo si esagera, nelle Amministra-
zioni dello Sta to , in . garanzie e controlli 
per questioni formali o per somme minime. 

« Bignami ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio e i ministri della 
guerra e del tesoro, per conoscere se non 
r i tengano opportuno, anzi doveroso, esten-
dere i benefìci della legge sulle pensioni pri-
vilegiate di guerra a quelle madr i nubil i 
il cui figlio, da esse legalmente ricono-
sciuto in epoca anter iore alla guerra e glo-
r iosamente caduto sul campo di ba t tagl ia , 
era unico loro sostegno. 

« Di Eob i l an t ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non creda 
doveroso assegnare la pensione di guerra ai 
congiunti dei mil i tar i mort i di ma la t t i e 
in fe t t ive con t r a t t e in zona di guerra. 

« Dugoni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della mar ina , per sapere se e come 
in tenda provvedere affinchè sia al più pres to 
ovviato al grave pregiudizio che der iva 
alla c i t tà di Eoma e par t icolarmente alla 
economia dei consumi e delle industr ie , 
dalla soppressione dei servizi fluviali per 
la requisizione dei piroscafi adde t t i ai t r a -
sporti t r a E o m a e Fiumicino. 

« Medici Del Vascello ». 

« 11 sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
e quando in tenda pubbl icare i r i sul ta t i 
dell ' inchiesta sul l 'amminis t razione della 
giustizia in Eoma, e se e quali provvedi-
ment i in tenda prendere in base a tal i ri-
sul ta t i . 

« Colajanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
minis t ro del l ' interno, per conoscere le ra-
gioni che fanno ostacolare la domanda ed 
il d i r i t to del comune di Fossato Serra l ta 
(Catanzaro) per la costruzione dell 'acque-
dot to . « Colosimo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere a quale punto si trovi l 'esecuzione 
del collegamento telefonico dei comuni della 
provincia di Milano e le ragioni del r i t a rdo 
nell'inizio di quella pa r t e dell ' impianto che 
venne assunta dal l 'Amministrazione dei 
telefoni dello Sta to . 

« Bignami ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, per sapere se, anche per facili tareil sor-
gere e l 'ampliarsi di fabbriche-per apparecchi 
di. misura in centr i lontani dagli uffici go-
vernat iv i di verifica, non creda conveniente 
di modificare le norme regolamentar i vi-
genti in modo da autor izzare i verificatori 
a recarsi nelle officine per le oppor tune mi-
sure, anche per le verifiche di secondo bollo 
agli apparecchi r ipara t i contro il corrispet-
t ivo delle re la t ive spese di t r a s fe r t a . 

« Bignami ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio, per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere sulle f rappos te difficolttà 
allo accoglimento della domanda, inol t ra ta 
dagli alunni del Eegio I s t i tu to industr iale 
di Fermo e degli a l t r i del Eegno, per ot-
tenere nell 'anno scolastico in corso, quanto 
alle promozioni ed al rilascio delle licenze, 
t r a t t a m e n t o eguale a quello accordato dal 
Ministero dell ' istruzione pubblica agli a lunni 
delle scuole medie. 

« Gaetano Falconi ». 

» I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, perchè voglia 
disporre che ai nostri connazionali poveri 
della Eepubbl ica Argentina, i quali si pre-
sentano presso il Consolato italiano per ri-
spondere alla ch iamata alle armi, non sia 
più imposto l 'onere di provvedersi del pro-
prio di fotografie da allegarsi al passaporto 
e di altri documenti che costituiscono per 
essi una spesa ingiusta quanto esosa e che 
di poi, per coloro che vengono riconosciuti 
inabili al servizio militare, riesce anche 
inuti le . 

« Dello Sbarba ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
conoscere se non credano necessario ed ur-
gente provvedere perchè non si r ichieda, 
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come avviene,il pagamento dell'imposta mi-
litare da cittadini che già compiono il loro 
dovere nell'esercito. 

« Mancìpi, Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se sia vero che si prepara un nuovo 
attentato alla bellezza di Roma, detur-
pando la piazza Barberini con la costru-
zione di un grande casamento a ridosso 
della chiesa dei Cappuccini, e lo invita a 
provvedere energicamente perchè tut ta la 
parte della città di Roma, circoscritta 
dalle mura medie vali venga tutelata dalle 
disposizioni sulla conservazione dei monu-
menti anche nelle sue condizioni di am-
biente. 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere, dopo 
reiterate premure ed affidamenti, quali mi-
glioramenti vorrà introdurre nei salari de-
gli operai delle agenzie e delle coltivazioni 
dei tabacchi , segnatamente degli operai 
temporanei, che in confronto degli stabili 
si trovano solo a cagione dell'età in de-
plorevole inferiorità sia per l'assegno annuo 
sia per il diritto alla pensione. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
il ministro delle finanze, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
assicurare il normale funzionamento delle 
esattorie delle imposte con dispensa dal 
servizio militare per l 'esattore, indipen-
dentemente dalla categoria alla quale 
appartenga, ed esonero provvisorio degli 
impiegati indispensabili al funzionamento 
delle esattorie, trattandosi di supremo in-
teresse erariale dello Stato e di gravis-
simi oneri degli esattori. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se sia vero che 3,000 pri-
gionieri saranno mandati nel bolognese e 
adibiti ai lavori di bonifica. In caso affer-
mativo, chiede se Governo e Consorzio si 
rendano conto della enormità della cosa, 
che si risolve nel fare eseguire dagli au-
striaci le opere destinate a coloro che si 
stanno battendo contro di essi, le opere 
che, non avendo carattere di urgenza, do-
vrebbero dopo la guerra assicurare il pane 

ai superstiti; chiede se ragioni di ordine pub-
blico e di sicurezza - chi conosce i luoghi 
sa che sono adatti a fughe, a nascondi-
menti, a facili comunicazioni col litorale -
non consiglino insieme alle ragioni di giu-
stizia e di umanità, la sospensione del prov-
vedimento. 

« Bentini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se non creda conve-
niente di estendere alle scuole professionali 
le disposizioni contenute nel decreto luo-
gotenenziale emesso dal Ministero della 
pubblica istruzione che disimpegna dagli 
esami gli allievi che hanno ottenuto nello 
scrutinio finale sei punti nel profitto e sette 
nella condotta. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando intenda dare applicazione alla lun-
gamente attesa e promessa riforma del-
l'organico del personale ferroviario di Stato 
in base alie conclusioni della Commissione 
Eeale presentate fino dal 2 maggio 1916. 

« Brunelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda estendere 
alle scuole industriali e professionali le fa-
cilitazioni per gli esami accordate agli al-
lievi delle scuole dipendenti dal Ministero 
dell'istruzione, limitando dette facilita-
zioni a quelle materie che sono comuni 
alle altre scuole e lasciando la necessità 
degli esami per le altre materie, cioè offi-
cine, laboratori e dis gno tecnico. 

« Camagna, Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali 
provvedimenti abbia presi per la destina-
zione dei prigionieri, sia quanto alla scelta 
delle località, sia quanto alle notevoli 
spese sostenute. 

« Camerini ». 

« I l sottoscritto chiede ci' interrogare il 
Governo, per conoscere se non creda giunta 
l'ora di emanare un provvedimento ecce-
zionale onde regolare i rapporti tra società 
produttrici del gas ed i privati consuma-
tori, per evitare l 'esaurimento economico 
delle aziende industriali condannate ad ine-
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c i t a b i l e l iquidazione ecl impedire , m e d i a n t e 
l a d iminuzione del consumo del carbone , 
l 'esodo p r eoccupan t e del capi ta le nazionale . 

« Pel legr ino ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei l avor i pubblici , se i n t e n d a co-
mun ica re i c r i ter i di d is t r ibuzione ado t -
t a t i dal la speciale Commissione nel conce-
dere il carbone, r i se rva to dalle fe r rovie dello 
S t a t o a l l ' indus t r ia p r i va t a , e se la Commis-
sione medesima ha t e n u t o il deb i to c o n t o 
delle esigenze delle az iende esercenti pub-
blici servizi a p re fe renza delle az iende pri-
v a t e . 

« Pellegrino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro degli affari esteri, per sapere se è 
" tut tora consen t i t a l ' espor tazione degli agru-
mi d i re t t i a po tenza a l lea ta o n e u t r a l e ; e 
ne l l ' a f f e rma t iva qual i p rovved imen t i abbia 
presi o voglia p rendere per t u t e l a r e gli in-
teressi di a lcuni commerc ian t i di Messina, 
dopo i dann i loro p rodo t t i da l l ' au to r i t à in-
glese a Bristol , che o rd inava il sequestro 
-e la vend i t a ad irrisorio prezzo della loro 
merce d i r e t t a in Russia, r i t enendo la preda 
di guer ra , n o n o s t a n t e che fosse s t a t a im-
b a r c a t a sui piroscafi Iberia, Albania e Do-
maìd col visto del vice console della Po-
t e n z a des t ina ta r i a e del console inglese, a 
ga ranz ia del blocco nava le degli a l lea t i . 

« Toscano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , per sapere se sia vero che l'ufficio di 
censura di i ì o m a soppr ima in un g iorna le 
la not iz ia che il t r i buna le mil i tare ha spic-
c a t o m a n d a t o di compar iz ione cont ro uno 
dei fo rn i to r i mil i tari , il commenda to re Giu-
lio Norsa, per corruzione di pubbl ico fun-
zionario con l ' a g g r a v a n t e di aver r agg iun to 
l ' i n t e n t o ; e se non r i tenga necessario ora-
m a i fa r i n t ende re agli incar ica t i del!a cen-
sura ai giornali , che la censura stessa non 
è i s t i tu i ta per la t u t e l a dei f roda to r i dello 
S t a t o . 

« Caroti )V 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guer ra e della m a r i n a , per 

-conoscere quali p rovved imen t i f u r o n o presi 
per la difesa ae rea della c i t t à di E a v e n n a 

•« B a v a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli affar i esteri , per sapere se 
gli risulti che c i t t ad in i i ta l iani res ident i 
nel l ' impero o t t o m a n o , specie a Costant ino-
poli ed a Smirne, sieno so t topos t i ad iniquo 
t r a t t a m e n t o e a spoliazioni, e quali prov-
ved iment i abbia s t ima to oppor tuno di pren-
dere nel momen to , senza pregiudizio di 
quegli a t t i e ga ranz ie che, a pe renne sal-
v a g u a r d i a degli interessi i ta l iani in Oriente , 
il Governo d 'aécordo con gli al leat i , si pro-
ponga in avveni re di realizzare. 

« Mondello ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno , per sapere se non r i t enga uti le di 
eserci tare una maggiore sorveglianza sui 
forest ier i in I t a l i a onde ev i t a re con ogni 
maggiore energia i pericoli dello spionaggio, 
t e n u t o conto s o v r a t t u t t o del gran n u m e r o 
di tedeschi r imas t i nel nost ro paese. 

« Gal lenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' in te rno ed il minis t ro della 
i s t ruz ione pubb l i ca per sapere se r i t engano 
apprezzabi l i le ragioni a d d o t t e da l l ' au to -
r i tà pol i t ica di i U t a m u r a per impedire che 
il 2 giugno, nella commemoraz ione di Ga-
r iba ld i f a t t a a t e a t r o dal Pres ide delle 
scuole classiche, si fosse solennizzata la 
consegna delle medaglie ai benemer i t i della 
scuola, f r a cui era lo stesso comune . 

« Caso ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro de l l ' agr ico l tura , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere qual i siano i provvedi-
ment i che, in base a l l ' annunzio da tone , abb ia 
a d o t t a t o per r idurre il prezzo della ben-
zina. 

« Gallenga ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro degli affar i esteri , per sapere se o 
meno il Governo abb ia da to d i re t t ive po-
l i t iche che giustif ichino la censura nella si-
s t emat ica soppressione di ogni ver i t iero com-
men to alla poli t ica del la Grecia r iguardo 
a l l ' I t a l i a , specie nella considerazione che la 
s t a m p a greca persiste in un r isoluto, ag-
gressivo e p a r t i g i a n a m e n t e ostile contegno 
verso la guer ra c o m b a t t u t a da l l ' I t a l ia . 

« Medici Del Vascello ». 
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« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se intenda provvedere alla revisione della 
classifica del t ra t to di strada Marcel l inara-
Mastro El ia-Angitola-Pizzo, nonché in via 
provvisoria agli urgenti indispensabili ri-
pari allo scopo di evitare l ' interruzione del 
traffico nelle provincie calabresi per la mi-
naccia incombente della caduta dei ponti 
in legno sul L a m a t o e sul Pesipe. Questi 
t rovavansi in istato di deperimento fin dal 
tempo della consegna all 'Amministrazione 
provinciale di Catanzaro, che nel verbale 
25 giugno 1896 fece le più ampie riserve e 
proteste. 

« Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli interni per sapere se abbia 
notizia del funzionamento della censura a 
Bologna che impedisce ad un deputato la 
pubblicazione di una interrogazione, e che 
permette alla stampa interessata di occu-
parsene allo scopo di toglierle il valore 
politico e sociale che la consigliò e che la 
distingue. 

« Bent ini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per conoscere se i criteri adot ta t i 
dalle autorità politiche e militari nel re-
primere ogni manifestazione di opinione 
intorno alla guerra non esorbitino dalle 
stesse eccezionali disposizioni di legge vi-
genti in materia, e se i metodi adottat i per 
istruire o minacciare procedimenti contro 
c i t tadini esposti continuamente alle insidie 
delle denuncie anonime, non siano in con-
traddizione con i principi elementari della 
l ibertà personale in un regime civile. 

« Brunell i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere se non ritenga necessario 
provvedere perchè ai membri contadini 
delle Commissioni provinciali di agricol-
tura e delle Commissioni mandamental i 
arbitral i ist ituite cogli articoli 8 e 11 del 
decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, 
n. 645, sia corrisposta un'equa indennità in 
rapporto degli oneri notevoli c h e l e nuove 
funzioni impongono ai membri delle Com-
missioni suddette. 

« Longinott i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare ili 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che con recente disposizione del 
Governo Argentino sia stato abolito l ' i n -
segnamento della lingua i ta l iana nelle scuole 
secondarie di quella Repubblica, e quali 
pratiche abbia fa t te o intenda fare il no-
stro Governo a tutela della nostra lingua 
nell'interèsse dei figli dei nostri connazio-
nali che vivono nella Repubbl ica Argentina 
e'per il decoro i tal iano. 

« Molina ». 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare È 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere perchè non viene esteso ai soldati 
fuori zona di guerra, il benefìcio del prezzo 
ridotto dei sigari, sigarette e tabacco, di 
cui godono i soldati che si trovano in zona 
di guerra. 

« Caroti ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
sottosegretario per le munizioni, per sa-
pere se sia vero che, a spese degli operai, 
si stanno preparando straordinari festeg-
giamenti al direttore del Polverifìcio sul 
Liri , e se, nel caso affermativo, abbiapreso> 
o sia per prendere provvedimenti in pro-
posito. 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro dell ' interno, per sapere se approvi 
l 'opera del censore napoletano il ,quale im-
pediva la pubblicazione sul Roma di Na-
poli di una corrispondenza riferentesi agli 
straordinari festeggiamenti del polverifìcio, 
del Liri . 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia a 
conoscenza di arresti arbitrari eseguiti a 
Palazzo S. Gervasio il 24 maggio, e di una 
montatura poliziesca che si sta fucinando 
a carico degli arrestati ; e quali provvedi-
menti intenda prendere per impedire il ri-
petersi di simili arbitri i . 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
gli risulta che la Compagnia dei fosfati 
Spax-Gafsa in Tunisia imponga alle centi-
naia di operai italiani suoi dipendenti, pri-
ma di assumerli in servizio, l 'umiliante vi-
sita antropometr ica ; e se gli è nota la d o -
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loro sa recente odissea di un gruppo di ope-
rai connazionali che ivi giunti dall 'Italia, 
espressamente arruolati, si rifiutarono di 
sottomettersi all'ingiuriosa formalità, igno-
rata dalle autorità del Regno, che ne con-
sentirono 1' arruolamento e la partenza. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda colmare la grave lacuna esistente 
nella legge sulle pensioni militari per cui 
il soldato che perde in guerra un arto ha 
diritto a pensione, mentre quando perde 
un occhio non ha diritto se non ad una 
gratificazione una volta tanto di poche 
centinaia di lire : verificandosi così la evi-
dente contraddizione che quando l'operaio 
perde un occhio in un infortunio sul la-
voro riceve migliaia di lire di indennizzo, 
mentre quando l'operaio soldato perde l'oc-
chio in difesa della patria non può otte-
nere se non un insufficiente indennizzo al 
suo doloroso infortunio. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Artom ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se non ritengano neces-
sario, al punto in cui l'anno scolastico è 
giunto, concedere l'esonero dal servizio ef-
fettivo sotto le armi fino al 31 luglio p. v» 
a tut t i gli insegnanti degli istituti d'istru-
zione secondaria e normale, di qualunque 
classe e categoria, di recente chiamati @ 
da chiamarsi dal congedo illimitato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere come intenda facili-
tare l 'approvvigionamento dei carboni ne-
cessari per i bisogni agricoli della provincia 
di Messina, dato che la federazione dei 
Consorzi agrari che per tale scopo ha otte-
nuto delle speciali agevolazioni dal Go-
verno, ad analoga richiesta della Cattedra 
ambulante di agricoltura e del Consorzio 
agrario di Messina ha risposto di non poter 
dare alcuna partita di carbone sul porto di 
Messina perchè i carichi si effettueranno 
unicamente sul porto di Genova e che le 
prenotazioni all'acquisto collettivo sono 
tut te per importazioni nell ' Italia settentrio-
nale e centrale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). « Faranda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dato il 
perturbamento del servizio sanitario nei co-
muni rurali e il danno e malcontento deri-
vato alle popolazioni in seguito all'essere 
stati sospesi gli esoneri dal servizio militare 
per i medici che avevano obblighi di leva 
anche quando il medico fosse unico medico 
condotto del paese - e risultando chela C a u s a 
di tale sospensione degli esoneri - come fu 
dichiarato alla Camera in risposta ad inter-
rog azione comunicata nella tornata del 10 
marzo u, s. - è stata la grande scarsezza del 
momento nel personale sanitario militare e 
che tale scarsezza è ormai cessata o pros-
sima a cessare in conseguenza delle nuove 
visite dei riformati e dell'estensione delL'ob-
bligo militare per i medici fino ai 45 anni 
di età ; non creda giusto ed opportuno con-
cedere di nuovo gli esoneri almeno parzial-
mente ove più se ne senta il bisogno e so-
vra tutto ove il medico è non soltanto 
l 'unico medico condotto, ma anche l'unico 
medico esercente nel paese; e - quando ri-
sulti che l'esonero è richiesto da condizioni 
eccezionali - non reputi egualmente giusto 
ed opportuno concederlo non solamente ai 
medici di terza categoria, ma anche a quelli 
di prima e seconda, conforme l'onorevole 
ministro ha lasciato sperare per gli esattori 
in risposta ad interrogazione comunicata 
alla Camera nella tornata dell'8 marzo u. s. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e del tesoro, per sa-
pere se non credano equo provvedere a che 
il servizio militare prestato dagli impiegati 
dello Stato e degli enti locali richiamati 
sotto le armi sia computato il doppio agli 
effetti della liquidazione della pensione ci-
vile come fu fatto per altre campagne del-
l' indipendenza nazionale. (L' interrogante 
chiede la risposta. scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, avendo 
concesso il grado di sottotenente a quei vo-
lontari automobilisti che già lo avevano 
esercitato durante alcuni mesi di servizio 
prima dello scioglimento del corpo; intenda 
- per ragioni di equità - assegnarlo anche 
a quei sottotenenti volontari automobilisti 
che avevano, prima di essere obbligati al 
servizio militare, offerto i loro servizi al-
l'esercito e che non poterono prestarli, al-
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l ' in fuor i della loro vo lon tà , per il f a t t o di 
non essere s tat i ch i ama t i ; t a n t o p iù che il 
per iodo di servizio che è s t a to r iconosciuto 
ài p r imi sufficiente per abi l i tar l i a conser-
vare il loro grado nell 'eserci to regolare, è 
oggi già supera to dai secondi che si t r o -
vano , come soldati , da parecchi mesi so t to 
le a rmi . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« I v a n o e Bonomi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
gli u l te r ior i mot iv i di indugio a l l ' approva-
zione del p roge t to defini t ivo per le opere, 
di sistemazione delle acque decaden t i dal-
l ' a l t ip iano pavese, nei comprensivi di Ze bo 
ed Unit i , di Po e L a m b r o Pavese altri-
m e n t i d e t t o p r o g e t t o di deviazione della 
Gariga, per cui erasi reso benemer i to l ' in-
gegnere di sezione cavaliere Giovanni Ma-
iori, ora in servizio a l t rove ; e per sapere 
se non creda di po te r accelerare ogni pra-
t ica a van tagg io di una popolaz ione labo-
riosa, degna della sollecitudine governa-
t iva . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se sia 
vero che al soldato, r imas to cieco c o m b a t -
tendo , Sestilio Mincuzzi di Mat t i a , n o n sia 
s t a t a ancora p a g a t a nessuna i n d e n n i t à , e 
ciò benché il f a t t o di guer ra risalga al 3 ago-
sto 1915 e benché in proposito sia s t a t a 
p re sen ta t a a l t ra in ter rogazione alla Camera . 
Si chiede qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a pren-
dere il compe ten te Ministero, a v v e r t e n d o 
che il Mincuzzi ab i t a ora in Milano, Via le 
R o m a n o 28 e che p a r e d ipenda da l Co-
mando del 13° reggimento a r t ig l i e r i a da 
c a m p a g n a . (L'interrogante chiedela rispo sta 
scritta). 

« C a p p a ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sape re , d a t o il 
prossimo invio in Sardegna d ' u n i s p e t t o r e 
superiore del Ministero degli in te rn i per 
p ropor re in accordo colle a u t o r i t à e le r ap -
p resen tanze e le t t ive locali quelle modi f i -
cazioni al v igente r e g o l a m e n t o che s a r a n n o 
r e p u t a t e più oppo r tune per una più effi-
cace azione repressiva e p r e v e n t i v a del-
l ' abigeato : e considerato essere il d a n n e g -
giamento il r ea to che più offende nel l ' i sola 
il senso morale , la t r anqu i l l i t à dei c o m u n i 
rura l i , il progresso de l l ' agr icol tura e del-

l ' indus t r ia del bes t iame ; non creda o p p o r -
t u n o aff idare a questo i spe t to re superiore 
anche lo studio dei p r o v v e d i m e n t i da pro-
porre , sempre in accordo colle a u t o r i t à e 
le r appresen tanze del luogo per u n a mag-
giore prevenzione e repressione di ta le rea to . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di "agricoltura, indust r ia e c o m -
mercio, per conoscere se le n o r m e fissate 
dal decreto luogotenenzia le su la limita-
zione dei d iv idendi delle società commer-
ciali sono applicabil i nel caso seguente : 
Una società anon ima chiuse il bilancio 1913 
a c c a n t o n a n d o lire 294,000 da dis t r ibuirs i 
l ' anno successivo. IsTon avendo a v u t o luogo 
ta le dis t r ibuzione, per cri teri p rudenz ia l i 
ispirati alle incertezze pol i t iche del m o -
men to , d e t t a somma era al chiudersi del 
bilancio 1915 t u t t o r a a disposizione degli 
azionisti che ne l l ' u l t ima assemblea generale 
deliberarono' la d i s t r ibuz ione . 

« Si chiede se ta le dis t r ibuzione, che-
cor r i sponderebbe a lire 4 per azione, possa 
aver luogo nonos t an t e che sul bilancio 1915 
sia già s t a to d i s t r ibu i to l'8 per cento a 
no rma del c i ta to decreto . (L'interrogante-
chiede la risposta scritta). 

« O t t a v i ». 

« I sot toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere se ri-
t enga conforme a legge e a giust izia, che la 
decorrenza dei sussidi concessi alle famigl ie 
dei mili tari , in seguito a ricorso di p a r t e , 
dai Comandi di divisione, da t i dal giudizio' 
di appello, e non dal t e m p o in cui, in forza 
a p p u n t o di t a le giudizio che inves te ab 
initio t u t t a la p ra t i ca , si riconosce esistere 
la condizione di f a t t o che è f o n d a m e n t o 
alla concessione. (Gì'interrogante chiedono la> 
risposta scritta). 

« Mancini , Dello S b a r b a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re ili 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se, 
a r imuovere i giusti mot iv i di lagnanze , 
i n t e n d a con urgenza fa r modif icare l 'orar io 
della fe r rov ia Caste lvet rano-Sciacca in modo 
da fa r lo corr ispondere alle esigenze del 
t raff ico ed ai bisogni della popolazione ; ed 
in modo più specifico, per sapere se voglia 
disporre che sia r i t a r d a t a la p a r t e n z a del-
l ' u l t imo t reno da Cas te lve t rano in m a n i e r a 
da far lo coincidere col i 'u l t imo t r e n o di ri-
t o rno da Palermo,, e sia invece anticipato* 



Atti Parlamentari — 10557 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 6 GIUGNO 1 9 1 6 

la partenza del primo treno da Sciacca in 
modo da farlo coincidere col treno Tra-
pani-Palermo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, in at-
tesa della definitiva determinazione delle 
indennità per i danni sofferti, non creda 
autorizzare la Commissione delle prede a 
rilasciare acconti alle persone colpite o dan-
neggiate od ai loro parenti poveri in conse-
guenza di atti di ostilità, contrari ai prin-
cipi del diritto di guerra, compiuti dal ne-
mico; e ciò in analogia con la disposizione 
già attuata in favore degli aventi diritto 
da militari caduti in guerra, ai quali tali 
anticipazioni vengono concesse fino alla 
liquidazione della pensione ; 

e, quando tale provvedimento non ri-
tenesse possibile, non senta di dover prov-
vedere con altri fondi alle impellenti ne-
cessità dei colpiti e dei superstiti alla cui 
doverosa, continuativa assistenza non pos-
sono prestar opera le Congregazioni di ca-
rità od i Comitati per assoluta mancanza 
di mezzi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Girardini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda dovere dello Stato rimborsare i co-
muni delle spese occorse per cura e man-
tenimento negli ospedali delle ptrsone che 
ebbero a soffrire danni in conseguenza di 
atti di ostilità contrari ai principi del di-
ritto di guerra generalmente ammessi e rico-
nosciuti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Girardini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro eli agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, dato il buon risultato 
avutosi dagli allacciamenti di sorgenti super-
ficiali che per lodevole cura di quel Dica-
stero, furono eseguiti di recente ad uso po-
tabile e di abbeveraggio del bestiame nei 
comuni di Arzana e Triei nel circondario 
di Lanusei in base alla legge 10 luglio 1914, 
non creda opportuno provvedere ad eguali 
benefiche opere nei comuni del circondario 
di Nuoro che ne hanno fatto domanda o 
più ne hanno bisogno e non sono in grado 
di provvedervi sollecitamente con mezzi 

propri e cioè nei comuni di Lodè, Lula, 
Lollove, Mamoiada e Lodine. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra per sa-
pere: 1° se non ritengano conveniente, agli ef-
fetti di una migliore utilizzazione del per-
sonale Veterinär o, ridurre questo al mini-
mo necessario nei servizi militari territo-
riali, per potere rinviare quello esuberante 
nei comuni più bisognosi per la profilassi 
delle malattie infettive del bestiame e per le 
altre prestazioni zooiatriche oggi trascu-
rate ed in pericolo di cadere in mano di 
empirici; valendosi laddove sia possibile 
per i servizi militari degli stessi veterinari 
comunali a tal uopo assimilati ; 2° se a le-
nire il grave disagio economico in cui ver-
sano molti "veterinari richiamati (specie 
quelli aventi gradi inferiori) e le loro fa-
miglie non reputino di suprema giustizia 
ripristinare per essi l'indennità di guerra, 
stabilire una congrua indennità di zona in-
fetta e contumaciale per quelli espressa-
mente adibiti ai servizi profilattici contro 
malattie infettive del bestiame, pure tra-
smissibili all'uomo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pucci ». 
ä 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se non ritenga opportuno di affidare 
alla Commissione giudicatrice per il con-
corso di un inno alla Patria anche l'inca-
rico di scegliere i lavori più degni per rac-
coglierli, col consenso degli interessati in 
una pubblicazione da farsi a spese dello 
stesso Ministero, devolvendo il ricavato 
della vendita a favore degli Istituti per gli 
orfani dei caduti in guerra o di qualunque 
altra opera di assistenza civile. Si raggiun-
gerebbe così il lodevole scopo di acquisire 
alla storia i migliori canti nazionali e di 
ottenere i risultati di tangibile effetto per 
la beneficenza. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ad evi-
tare inconvenienti già manifestatisi, intenda 
emanare precise istruzioni per cùi sia con-
sentito agli internati, chiamati a visita di 
revisione nei distretti delle località da cui 
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furono allontanati, di ottemperare a que-
st'obbligo senza incorrere nell'arresto da 
parte dell'autorità militare o di pubblica 
sicurezza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, dato 
il decreto che fa obbligo di leva ai medici 
chirurghi fino ai nati del 1870 sarà conser-
vato il grado già assegnato come assimi-
lati a quei medici che già come tali pre-
stano servizio negli ospedali territoriali te-
nendo conto dell'impegno già assunto dal 
Governo quando offrì loro la libera scelta 
tra l'assimilazione ed il grado effettivo con 
parità di doveri e diritti, e tenendo conto , 
anche del fatto che essi diedero l'opera 
loro liberamente, senza coercizione di ob-
bligatorietà, opera che risale al 1° giugno 
1915. (L ' interrogante chied eia risposta scritta). 

« Bussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia con-
forme ai regolamenti e comunque rispon-
dente a giustizia che gli ufficiali degenti 
all'ospedale con obbligo di cura per ma-
lattie contratte in servizio di guerra, pos-
sano esser collocati in congedo provvisorio 
e privati dello stipendio per il periodo della 
cura. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere perchè 
non vengano osservate le disposizioni della 
legge sulla Riserva navale n. 377 del 27 giu-
gno 1909 e del regolamento per la sua ap-
plicazione, e più specialmente degli arti-
coli 16 e 17 di detta legge e 4 e 36 del regola-
mento, risultando essere stati promossi degli 
ufficiali che, secondo le cennate disposi-
zioni, erano di altri meno anziani, mentre 
vari ufficiali, che avrebbero diritto alla 
promozione, non l'hanno ancora conse-
guita. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« La Pegna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda provvedere alla tutela del legittimo 
interesse di quegli ufficiali in congedo che, 
chiesto ed ottenuto di essere destinati in 
zona di,guerra per poter beneficiare ai fini 

dell'avanzamento di quanto stabiliva il 
decreto luogotenenziale n. 1062 dell ' l l lu-
glio 1915, non videro neppure presa in e-
same la loro aspirazione, sicché fu dato 
effetto retroattivo alle disposizioni restrit-
tive della circolare ministeriale 765 dell'll 
ottobre 1915, e, qualora non si credesse 
opportuno derogare da quanto la detta 
circolare determinava a favore almeno di 
quegli ufficiali che all'atto della pubblica-
zione della circolare stessa avevano già 
raggiunto gli estremi di cui al n. 1 del de-
creto luogotenenziale 11 luglio, si chiede di 
conoscere se non si ritenga giusto ed equo 
che a tali ufficiali sia concesso di esser 
messi in condizione di potere di fronte al 
nemico dimostrare quelle speciali attitu-
dini che la circolare più volte citata do-
manda e precisa. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta), 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere se, in considerazione del-
l'importanza che ha il bestiame sia per i 
lavori agricoli, sia per i rifornimenti mili-
tari, non creda opportuno intervenire presso 
l'autorità militare per ottenere che i co-
muni rurali non vengano dai richiami sotto 
le armi intieramente privati dell'opera di 
maniscalchi, indispensabili alla buona con-
servazione del bestiame come è avvenuto 
in molti comuni anche in condizioni di-
sagiate di comunicazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e d'agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se non credano equo che debba estendersi 
agli studenti del Eegio Istituto Industriale 
Nazionale di Fermo (nelle Marche) o agli 
altri in pari condizioni di fronte all' inse-
gnamento, la concessione decisa in favore 
dei giovani nati nel 1898 per l'anticipo di 
un anno negli esami di licenza dal liceo e 
dall ' Istituto tecnico. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi pei quali sia stata data un'applica-
zione disparata e contraddittoria alle di-
sposizioni riflettenti gli esoneri dei militari 
capi di istituti scolastici, segretari comu-
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itali, ecc.; e per sapere se, ad ev i t a re gli 
i nconven ien t i c rea t i da t a le incer to indi-
rizzo non sia oppor tuno revocare le sud-
d e t t e disposizioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Abisso ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della gue r ra , per sapere se in base 
a l l a circolare n. 283, i medici e ch i rurghi 
p r imar i di ospedali principali del E e g n o in 
sede di capoluogo di p rovinc ia , i qual i ab-
b iano conseguito il posto in seguito a pub-
blico concorso per t i to l i e dopo il giudizio 
di una Commissione esaminat r ice tecnica, 
a b b i a n o d i r i t to alla promozione a maggiore 
medico, se capi tan i , come coloro che fu rono 
Dominat i p r imar i in segui to ad esame; e se 
n o n creda il minis t ro di dover t ener presen te 
che t u t t i ques t i p r imar i avendo subito pri-
ma esami per il posto di assis tente ed a iu to 
e o t t e n u t a poi la p romozione a pr imar i in 
base ai r i su l ta t i degli esami stessi,, non ab-
b i ano d i r i t to alla promozione visto che i 
pos t i confe r i t i per t i to l i dopo il responso 
d i una Commissione' tecnica sono superiori 
a quelli da t i per solo esame. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Masini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delia pubbl ica is t ruzione, per sa-
pere se i n t e n d a p ropor re r i forme alla legge 
4 giugno 1911, n. 487, per Migliorare la fun -
zione i spe t t iva in a rmon ia colle necessità 
f a t t e ev iden t i da l l ' esper ienza e coi vot i 
espressi da g r a n p a r t e d'egli i spe t tor i e dei 
vice i spet tor i scolastici. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

a II so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio per sapere, se in tenda ader i re alle 
giuste p r e m u r e della Camera di commercio 
di Ca t anza ro e di Cosenza per eque facili-
t az ion i pel t r a spo r to degli zolfi, du ran t e lo 
s t a to di guer ra . (L'interrogante chiede la ri-

esposta scritta). 
« Lucifero ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per conoscere quali 
siano le d i r e t t i ve a d o t t a t e dal personale 
medico mi l i ta re nelle visi te alle rec lu te ed 
ai r i ch i ama t i alle armi , d i re t t e a non con-
fondere in un conce t to solo la g ius ta e 
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scrupolosa repressione dei casi di simula-
zione esonera t iva dal servizio e la t r oppo 
superficiale fac i l i tà con cui si inv iano ai 
corpi individui e v i d e n t e m e n t e incapaci e 
n o t o r i a m n t e in fe t t i da g rav i morbi con 
de t r imen to della giust izia e della igiene 
delle stesse masse c o m b a t t e n t i . [L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Y i n a j ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della gue r ra e del l ' in terno, per 
sapere se in t endano f a r perveni re con la 
maggiore sol leci tudiue all 'estero i comuni-
cat i schematici del nos t ro Comando su-
premo, facendol i seguire con la fo rma che 
s i - r i te r rà più a d a t t a da note spiegative, 
allo scopo di imped i re che i bol le t t in i dei 
nostr i nemici con il loro i m p e n i t e n t e men-
dacio r iescano a t u r b a r e la opinione pub -
blica sugli a v v e n i m e n t i della nos t ra guer ra 
di r ivendicazione. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Toscano, F r a c c a c r e t a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulla necessità 
di p rorogare i t e r m i n i di cui a l l ' a r t ' co lo 119 
del t e s to unico delle leggi pel t e r r e m o t o 
del 28 dicembre 1908, per la formazione 
dei p iani regolator i dei villaggi, non es-
sendo bastevole il t e rmine già prorogato al 
21 luglio 1916 nemmeno a comple ta re i 
piani iniziati , i quali, per mancanza di m< zzi, 
dove t t e ro sospendersi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
m ims t r i de l l ' in te rno e de l l ' agr ico l tura , in-
dus t r ia e commerc io , sulla necessità di ri-
muovere gli ostacoli che si f r a p p o n g o n o 
allo svi luppo della scuola indus t r ia le Ve-
r a n o Tren to di Messina e di a p p r o v a r e l 'au-
m e n t o del c o n t r i b u t o a n n u o del iberato da 
quel le Amminis t raz ioni comunale e provin-
ciale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mondello ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , sui vo t i emessi 
dal Consiglio provincia le del Molise nel feb-
braio 1914 ed il 28 o t t o b r e 1915, re la t iv i alla 
d imezza ta e perciò inorganica ed inefficace 
bonifica della p laga in t ensamen te malar ica 
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del P e t r a ra e del S inarea , vo t i r imas t i senza 
cons ideraz ione e pers ino senza r i spos ta 
a i cnna . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P ie t r ava l l e ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e 
il p r e s idèn te del Consiglio, min is t ro del-
l ' i n t e r n o , sulla not iz ia corsa di un disegno 
di legge da emana r s i con dec re to luogote-
nenzia le per r i d u r r e il l imi te d ' e t à degli 
ufficiali de l l ' a rma dei Rea l i Carab in ie r i a 
quello degl i ufficiali c o m b a t t e n t i , per cono-
scere se a d o t t a n d o s i un simile p r o v v e d i -
men to , si t e r r à nel la g ius ta cons ideraz ione , 
m e d i a n t e e q u a disposizione t r a n s i t o r i a , la 
condiz ione di quegl i ufficiali anz ian i i qua l i 
v e n n e r o p r i m a d a n n e g g i a t i nel la loro car-
r i e ra da l l ' u l t ima legge con la quale si au -
m e n t ò il l imi te di e t à a benefìcio di coloro 
i qua l i in que l t e m p o a v r e b b e r o d o v u t o 
essere congeda t i , ed ora ove il n u o v o p rov-
v e d i m e n t o si emana'sse si v e d r e b b e r o messi 
f u o r i dei q u a d r i da l l ' a rma . (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Toscano, Sipari , Rod ino , Sighieri, 
Gargiulo , Giovanni Amici , F r a c c a -
c r e t a , La P e g n a , S toron i , O t t o r i n o 
l a v a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della g u e r r a , per sapere se n o n 
c reda di p r o v v e d e r e al la s t r a n a condiz ione 
nella qua le si t r o v a n o i m a g i s t r a t i mi l i tar i 
ad ib i t i nei t r i b u n a l i del l ' eserc i to , condi-
zione che m e n t r e dà luogo a mol tepl ic i in-
conven i en t i (poiché la divisa di mi l i t a r i di 
t r u p p a li fa scambia re con gli s c r i t t u r a l i 

-e con le o rd inanze di ufficio di f r o n t e al le 
qual i i no l t r e sono g e r a r c h i c a m e n t e subor-
d i n a t i e qu ind i p r iv i del prest igio neces-
sario al l 'esercizio delle funz ion i che eserci-
t ano) è anche ing ius to : 

1° perchè il dec re to luogo tenenz ia le 
n. 793, del l i o t t o b r e 1915 e la successiva 
circolare a . 794 del 21 o t t o b r e (Dispensa 71a 

del Giornale Militare) pa r l ano di m a g i s t r a t i 
in generale, onde è a f f a t t o a r b i t r a r i a la di-
s t inz ione che si vuo l f a re d a l l ' A m m i n i s t r a -
zione mi l i t a re t r a m a g i s t r a t i borghesi e ma-
g is t ra t i so t to le armi ; 

2° pe rchè in ogni caso si è consen t i to 
di ves t i re la divisa del pe rsona le di ruo lo 
della giust iz ia mi l i t a re r e c e n t e m e n t e mili-
t a r i z z a t a anche a quegli a v v o c a t i ed a quei 
m a g i s t r a t i n o m i n a t i "segretari prima di es-
sere ch i ama t i al le a rmi e che perciò - av-
v e n u t a la c h i a m a t a della loro r i spe t t i va 

classe - e rano d i v e n u t i mi l i ta r i e si t r o v a -
v a n o nella iden t i ca s i tuaz ione dei m a g i -
s t r a t i mi l i ta r i n o m i n a t i poi segre ta r i . ( L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il* 
min is t ro d ' a g r i c o l t u r a , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere se non c reda o p p o r t u n o 
ed equo che le disposizioni e m a n a t e dal mi-
nis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica per l 'esonero-
dagli esami d e b b a n o a n c h e essere a p p l i c a t e 
alle Reg ie scuole e I s t i t u t i di commerc io 
d i p e n d e n t i da codesto Ministero. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De C a p i t a n i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il' 
min is t ro de l l ' i n t e rno , per sapere se n o n 
c reda o p p o r t u n o di e s t ende re alle a m m i -
nis t raz ioni ed ai f u n z i o n a r i comuna l i , in 
d i f e t t o di speciale r e g o l a m e n t o , le disposi-
zioni p o r t a t e da l l ' a r t i co lo 7 del decre to luo-
go tenenz ia l e I o maggio 1916, n. 490. (L' in ter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« I l so t toscr i t to ch iede d' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro delle pos te e dei te legraf i , per co-
noscere le ragioni per le qual i v iene sospeso 
lo s t ipendio ai p o r t a l e t t e r e ru ra l i r ichia-
m a t i so t to le a r m i e per sapere se non ri-
t enga s o m m a m e n t e equo p r o v v e d e r e alie-
loro famigl ie . (.L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« P u c c i ». 

« I l so t tosc r i t to , ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del t esoro , per sapere se n o n 
c reda necessar io n e l l ' i m m i n e n z a dei rac-
colt i agr icol i e n e l l ' i n t e n t o di agevo la re le 
t r ansaz ion i commercia l i , di ovv ia re al la la-
m e n t a t a deficienza degli spezzat i di a rgen to , 
m e t t e n d o e v e n t u a l m e n t e in circolazione u n a 
p a r t e dèi buoni di cassa già a ques to scopo 
p r e p a r a t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gi re t t i ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i l 
min i s t ro del la guèr ra , per sapere se non in-
t e n d a con precise e t a s sa t i ve disposizioni 
ev i t a r e gli i n c o n v e n i e n t i di o rd ine mate* 
riale e mora le che sono sorti dal la in te r -
p re t az ione r e s t r i t t i va a d o t t a t a da a lcune-
Oommissioni comuna l i le qual i h a n n o . t ò l t a 
ogni sussidio alle famigl ie dei mi l i t a r i in-
v ia t i in convalescenza , anche q u a n d o d e t t i 
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militari non erano in grado di tornare alle 
loro occupazioni ordinarie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
intenda provvedere per 1' avanzamento 
degli ufficiali dei distretti perchè gli stessi 
abbiano veramente il trattamento che loro 
spetta in corrispondenza a quello usato 
agli ufficiali delle quattro armi combattenti 
di pari grado e anzianità. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

. « Belotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda provvedere in via di equità che ai 
militari richiamati in servizio forniti del 
diploma di farmacisti sia conferito il grado 
di sottotenente o almeno agevolato il sol-
lecito conseguimento di tal grado, senza 
tener conto di qualsiasi limite d'età. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pizzini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se creda 
equo, nell'eseguire il decreto luogotenen-
ziale n. 469, del 21 aprile 1916, per la parte 
che si riferisce alla chiamata alle armi 
dei medici nati dal 1870 al 1875, di tener 
conto del fatto che detti medici, già avanti 
negli anni e nell'esercizio professionale e 
che hanno oltrepassato il limite ordinario 
della chiamata alle armi, sono atti a pre-
star servizio unicamente negli ospedali ter-
ritoriali e di riserva a preferenza degli altri 
medici meno anziani aventi obbligo di leva 
o meglio allenati al servizio militare e alle x 

fatiche di guerra. (L'interrogante cìiiede la 
risposta scritta). 

« De Marinis ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
conoscere, compatibilmente alla necessità 
del segreto, quali provvedimenti furono 
presi per proteggere la eosta del Tirreno e 
le isole prospicienti ed impedire attentati 
o danneggiamenti alle popolazioni ed alle 
industrie nazionali e ad ogni modo per 
avere in proposito le assicurazioni del caso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Oassuto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti ritenga opportuno di prendere 
affinchè dalle autorità militari competenti 
non si frappongano soverchi indugi (i quali 
spesso giungono fino a due mesi o tre) nel 
pagamento dell'indennità giornaliera che 
spetta ai soldati inviati in licenza di con-
valescenza, a seguito di malattie o di ferite 
riportate in servizio. (L'interrogante chiede*, 
la risposta scritta). 

« Venino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e d'agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se, avendo* 
il Governo provveduto all'esonero dei di-
rettori e cassieri delle succursali della Banca 
d'Italia dal servizio militare, non si creda 
opportuno adottare un tale provvedimento 
anche per i direttori e cassieri delle Banche 
popolari cooperative, istituti questi che,, 
specialmente nella regione veneta, hanno 
un'importanza grandissima non soltanto 
nella economia locale ma anche in quella 
nazionale, essendo assuntori di moltissime 
esattorie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvagnini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare li 
ministro della guerra, per sapere come in-
tenda provvedere alfa difesa delle città co-
stiere del basso Adriatico dalla sorpresa di 
aeroplani austiiaci. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pansini » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda conveniente accordare una seconda 
proroga dei benefìci che la legge 25 giugno 
1906, n. 255 (già prorogata con altra legge 
9 luglio 1908, n. 445) accordava ai comuni 
per la costruzione degli acquedotti; anche 
avuto riguardo che per la legge 25 giugno 
1911, n. 586, accordante un benefìcio ai co-
muni dell'altra metà dell'interesse che pas-
sava a carico delio Stato, il termine scade 
nel 1924. E sarebbe quindi provvido conce-
dere la proroga dei benefìci della legge 1906 
anche all'anno 1924. {L'interrogante chiede» 
la risposta scritta). 

« Oolosimo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-

| mercio, per sapere se di fronte al continuo 
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d i r a d a r s i degli agen t i forestal i per le chia-
m a t e alle armi , non r i t enga u r g e n t e di 
¡provvedere in qualche modo alla t u t e l a 
ideile nos t re selve che in questo periodo, 
p e r la impossibi l i tà nei pochi r imas t i di 
«esercitare u n a qualsiasi vigi lanza, diven-
igòno p reda ind i s tu rba t a dei più. audac i . 
•(£' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p r e s i d e n t e del Consiglio ed i ministr i della 
jguerra e dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
•quali rag ion i inducano a r i t a r d a r e l 'asse-
gnaz ione dei prigionieri di guer ra alla ese-
c u z i o n e di lavori pubbl ic i e specia lmente 
al la cost ruzione del e fe r rovie complemen-
t a r i sicule. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abisso ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
•.minisiro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
pere se non creda necessario modif icare la 
disposizione presa, per la quale viene ne-
ga t a la promozione con la media del sei ai 
fanciul l i della m a t u r i t à , m e n t r e la si con-
c e d e per il passaggio dal le scuole seconda-
r ie di pr mo grado a quelle di secondo grado 
e da queste alle Univers i tà . (L'interrogante 
*chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

<ì II so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle finanze, per sapere perchè 
¿s'indugia a conferire la r i vend i t a di generi 
di p r iva t ive n. 1 in Tropea alla persona 
p r o p o s t a dalla I n t e n d e n z a di finanza come 
quella che po-siede i t i to l i più affini ri-
ch ies t i dagli art icoli 7 ed 8 della legge 12 lu-
glio 1908, n. 441 ; lasciando in esercizio per-
sona che non figura neppure t r a i concor-
r e n t i e dando così luogo alla erronea ed 
ingiur iosa in te rp re taz ione che al più meri-
tevole si abbia in animo di prefer i re il più 
r accomanda to . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta. , 

« Lucifero ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione, per sa-
pere se le diplomate della scuola di magistero 
di E o m a sono, ed entro quali limiti, abi-
l i t a t e a l l ' insegnamento delia l ingua i ta l iana; 
i n ispecie se sono escluse da ta le abi l i ta-
zione anche nel ginnasio inferiore ; se al-
meno nel ginnasio infer iore sono ab i l i t a t e 
al l ' i nsegnamento della storia e del la geo-

grafìa ; se inol t re sia concesso alle diplo-
m a t e di t a le scuola di magistero o t t enere 
l ' abi l i taz ione a l l ' insegnamento della l ingua 
i ta l iana nel ginnasio infer iore med ian te un 
esame d ' in tegraz ione di la t ino ; se infine 
sia consent i to ad una insegnante di storia e 
geografìa nel ginnasio infer iore (da to che 
ta le abi l i tazione abb iano le d ip lomate alla 
scuola di magis tero) di assumere la dire-
zione d ida t t i c a del ginnasio stesso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
min is t ro della guer ra , per sapere se non ri-
t enga o p p o r t u n o che i so ldat i guar i t i , i 
qual i r iconosciut i inabili a qualsiasi lavoro, 
sono t r a t t e n u t i inoperosi nelle caserme, pos-

• sano f a r r i torno alle loro case con g rande 
van tagg io , specia lmente in questo momento, 
delle piccole az iende agrarie . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta).. 

« Joele ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere con quali 
cr i ter i siano s ta t i esclusi dalla promozione 
al g rado di maggiore medico coloro che 
hanno conseguito il posto di cui nella cir-
colare n. 283 a seguito di concorso per t i-
toli, q u a n d o è r i s apu to che nel la genera-
l i tà i posti di d i r e t t o r e pr imar io vengono 
band i t i con concorso per t i to l i men t re quelli 
per esami si bandiscono per post i meno 
elevat i . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dent ice ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere se 
non creda equo ed oppor tuno che ai capi 
ed agli agent i ferroviari , che da un a n n o 
adempiono ad un servizio gravoso e pieno 
di sacrifizio in zona di guerra , venga con-
cesso il t r a m u t a m e n t o in local i tà meno fa-
ticose allo scopo di impedi rne l ' e saur imento 
col danno e col pericolo del servizio stesso, 
e se non creda al t resì di appl icare a quel 
benemer i to personale il con tenu to del l 'ar -
ticolo 18 del suo regolamento . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

i « P raccac re t a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno , ed il minis t ro della guer ra , per co-
noscere se non credano, ana logamen te a 
quan to f u s tabi l i to per i medici , di conce-



Atti Parlamentari — 10563 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI — TORNATA D E L 6 GIUGNO 1 9 1 6 

dere la dispensa dal servizio mil i tare ai ' 
farmacist i già r i formati , na t i dal 1876 al 
1896, ohe siano i soli esercenti dei comuni 
aven t i una fa rmacia ; e se per i farmacist i 
delle d e t t e classi ch iamat i sot to le armi 
non credano consentire il d i r i t to per la 
nomina a, ufficiale, come venne già rico-
nosciuto per i farmacis t i delle classi meno 
anziane, (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Capaldo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se, a non 
contendere l ' adempimento dei loro doveri 
ai medici mil i tar i di carr iera ed a quelli 
' appar tenent i alle classi più giovani, non 
reput i giusto di disporre che i medici chia-
mat i ora a pres tare servizio nell 'esercito, 
oltre i l imiti di età prefìssati all 'obbligo 
mil i tare eli t u t t i gli al tr i c i t tadini , debbono 
essere dest inat i ai servizi mobi l i ta t i sol tanto 
dopo che i loro colleghi mili tari di carr iera 
o di più giovane e tà , riconosciuti idonei, 
abbiano lasciato le loro più comode posi-
zioni nei servizi te r r i tor ia l i . (L'interrogante 
ohiede la risposta scritta) 

« Ot tor ino i f a v a ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 

ministri degli affari esteri, dell ' interno e della 
guerra, sopra le condizioni incer te e con-
t r add i t t o r i e a d o t t a t e alle stazioni di confine 
verso la Svizzera, anche per le popolazioni 
di confine, disposizioni che riescono vessa-
tor ie e gravase più per i c i t tadini i ta l iani 
che per gli s t ranier i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Montemar t in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se a simi-
glianza di quan to è s ta to f a t t o in Franc ia , 
in tenda so t t ra r re al rischio di mor te in 
guerra i superst i t i unici di famigl e nelle 
quali gli a l t r i figli siano cadut i in combat -
t imento . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Drago ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
ado t t a re , per i sottufficiali dell 'esercito ri-
chiamati dal collocamento a riposo a pre-
s tar servizio (testé reso obbligatorio), lo 
stesso t r a t t a m e n t o che si fa ai loro colleghi 
della Eeg ia mar ina , che si t r ovano nelle 
ident iche condizioni di servizio e con man-

sioni di servizio sedentario, corrispondendo;» 
cioè, ai medesimi gli in ter i assegni dei 
grado oltre la pensione, e calcolando come 
t empo uti le agli aumen t i del loro vitalizio^ 
il t e m p o trascorso alle armi duran te lo 
s ta to di guerra. (L'interrogante chiede ìoc 
risposta scritta). 

« Drago ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i l 

ministro dei lavori pubblici , per sapere-
quando saranno riprese le operazioni rela-
t ive all 'esproprio della sorgente di C a p o 
Fava ra , presso Santo S tefano Quisquima,.. 
onde sia ev i t a to qualsiasi ul ter iore indugio* 
alla costruzione del l ' acquedot to , che le po-
polazioni, anche in seguito agli a f f idamen t i 
da t i dal Governo, a t t endono da lungo» 
tempo, (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Vaccaro, Abisso, La Lumia ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare i'E 

ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se in tenda dest inare tos to alla i m p o r t a n t e 
p re tu ra di I n t r a un pre to re di carriera^, 
che manca da tempo, mentre non m a n c a 
in sedi minori, onde togliere il grave in-
conveniente del l ' amminis t raz ione della giu-
stizia dis impegnata da un pre to re onorario^ 
esercente l ' avvoca tu ra in luogo e q u i n d i 
esposto a cont inue incompat ibi l i tà come-
pa t rono o consulente delle pa r t i in causa.,. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bel t rami ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare i l 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda equo, in mater ia di t a -
riffe te lefoniche da applicarsi d i r e t t a m e n t e 
dal l 'Amminis t raz ione dei telefoni dello S ta -
to od ind i re t t amente dalle Società esercent i 
coll 'autorizzazione di de t t a Amminis t ra -
zione, di correggere i cri teri vigenti p e r 
quan to r iguarda i canoni annui da corri-
spondersi da singoli agricol tori sparsi nelle 
campagne, poiché questi, ad esempio nella 
provincia di Milano, vengono cons idera t i 
come società od unioni industr ia l i , t a n t o 
che ment re a pa r i t à di a l t re condizioni un 
commerciante , anche con un r i l evan te , 
giro di affar i paga u n canone annuo di 
lire cento, un modesto fittabile ne deve 
pagare uno assai superiore di lire 140, con 
evidente danno al l 'estendersi del t e le fono 
nelle campagne e maggiori in t roi t i succes-
sivi anche per lo S ta to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bignami », 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica e della 
guerra, per sapere se non credano equo di 
determinare, agli effetti dell'ammissione ai 
concorsi militari, una maggiore valutazione 
degli studi compiuti nella Scuola normale, 
parificandoli a quelli compiuti nell 'Istituto 
tecnico, osservandosi che, mentre per ac-
cedere sia all' una che all'altro è richiesta 
l a licenza tecnica, mentre sia l'uria che l'al-
tro sono considerate scuole di secondo 
grado, malgrado questo, oggi si calcola la 

l icenza normale come semplicemente equi-
pollente al passaggio dalla prima alla se-
conda classe dell' Istituto tecnico, ciò che 
costituisce uno stato d'inferiorità, tanto 
più ingiustificato in quanto la Scuola nor-
male costituisce, moralmente e material-
mente, la migliore preparazione scolastica 
alle funzioni dell'ufficiale. (L'interrogante 
ohiede la risposta scritta). 

« D e Capitani«. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare , il 
ministro dei lavori pubblici per sapere da 
quali ragioni sia partita la Commissione 
dell'equo trattamento al personale delle 
ferrovie secondarie e tramvie per delibe-
rare che il decreto luogotenenziale I o mag-
gio 1916, n. 490, non è applicabile al me-
desimo e se ritenga che tale deliberazione 
sia legale e rispondente a quel dovere di 
.assistenza verso le famiglie di chi mette a 
fischio la vita per la patria, a cui è infor-
mato il decreto stesso. 

« Qualora, come non si dubita, l'onore-
vole ministro non approvi la deliberazione, 
il sottoscritto chiede quali provvedimenti 
in tenda di adottare perchè essa sia resa 
priva di effetti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dell 'interno, per sapere: I o Se 
non costi, come da inchiesta fat ta già da 
due anni da apposita Commissione nomi-
n a t a dal prefetto di Eovigo, come una va-
sta zona del Basso Polesine (circa 1500 et-
tari) da molti anni coltivata a risaia, si sia 
sot trat ta alle disposizioni della relativa 

elegge vigente; 2° Se non creda per ciò do-
veroso eseguire una rigorosa inchiesta per 
assodare a chi incomba la grave responsa-
bilità di avere elusa la legge a detrimento 
dell'igiene pubblica, della salute e degli 
interessi di una numerosa classe di lavora-

tori (e specialmente donne e fanciulli) e ad 
esclusivo benefìcio di pochi e ricchissimi 
capitalisti; 3° Se non reputino per tutto 
ciò necessario, considerato altresì che le 
competenti autorità locali non accennano 
come di dovere ad espletare le relative pra-
tiche per la formulazione dell'apposito re-
golamento provinciale che l'applicazione 
della legge per le risaie del territorio so-
pra accennato invece di essere affidata alle 
lunghe ed inceppanti pratiche della proce-
dura, venga, in ossequio alla legge, im-
mediatamente imposta da un apposito de-
creto luogotenenziale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Beghi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro della pubblica istruzione, per 
sapere per quali gravi ragioni, mentre nel 
passato anno fu concesso a tutti i candi-
dati delle licenze medie inferiori di esser 
promossi col sei di scrutinio e di ripetere 
eventualmente le sole prove fallite nell'anno 
precedente, ora invece sia stata riammessa 
per i candidati pubblici l ' indulgenza del 
sei, e i privati invece siano obbligati a ri-
petere gli esami di tut te le materie, fa t ta 
eccezione per gli studenti che abbiano do-
veri militari, caso ben difficile a verificarsi 
per gli alunni di terza tecnica e di quinta 
ginnasiale. (Gì'interroganti chiedono la .ri-
sposta scritta). 

«Montresor, Longinotti, Soderini, Meda, 
Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno ed equo di applicare ai 
laureati in veterinaria le stesse disposizioni 
stabilite per i laureati in medicina col de-
creto n. 621 (13 maggio 1915) per cui è pos-
sibile il passaggio nel Corpo sanitario con-
servando il grado e 1' anzianità acquistata 
in altro corpo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quanto vi sia di vero 
nella voce che, in seguito a manovre di 
qualche istituto assicuratore cui importe-
rebbe acquistare lib rtà d'azione contro gli 
infortunati , sia imminente una riforma d Ila 
legge sugli infortuni degli operai sul lavoro, 
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<e sesia vero che questa r i forma vedrebbe pro-
m u l g a t a con decreto luogotenenziale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Carot i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere in seguito 
a quali ragioni permetta ad ufficiali e sot-
tuff icial i dell 'esercito, impiegati presso var i 
Ministeri, di f requentare le sedi dei l i r o 
uffici allo scopo di fare il cosidetto « straor-
dinario », percependo in t a l modo uno sti-
pendio oltre a quello da essi prescelto a 
termini del decreto-legge. (X' interrogante 
•chiede la risposta scritta). 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dei lavori pubbl ic i e della marina, 
sulle comunicazioni maritt ime fra Civita-
vecchia e Golfo Aranc i e sulla necessità di 
el iminare i g r a v i inconvenienti per le co-
municazioni ferroviarie in provincia di Sas-
sari segnalat i al Governo dalle rappresen-
t a n z e amministrat ive e commerciali della 
Sardegna , e der ivant i dal r i tardo nella par-
t e n z a del treno diretto postale da Golfo 
Aranci . 

« A b o z z i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpe l lare il 
ministro della guerra, circa gli indiscipli-
nat i criteri che governano la procedura ed 
i p r o v v e d i m e n t i per gli esoneri delle Com-
missioni provincial i e della centrale di ap-
pello - i quali nel mentre con un rigidismo 
inopportuno si r i f iutano di riconoscere casi 
giusti e documentat i , non riescono ad impe-
dire audaci imboscate. 

« C a v a g n a r i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpe l lare il 
ministro della marina, per conoscere quali 
siano le sue intenzioni circa l 'allestimento 
della .Regia n a v e Caracciolo nell 'arsenale 
di Napol i , e qual i propositi egli abbia circa 
l ' avvenire dell 'arsenale stesso. 

« Eispol i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
a b b i a consistenza appo la verità la notizia 
apparsa per la pubbl ica s tampa che gruppi 
di emigranti sieno stat i respinti in base alla 
disposizione di n u o v a legge dagli S t a t i Unit i 
d 'America , e v e n g a n o approdando giorno 
per giorno di ritorno nei nostri porti; quali 

provvediment i il Governo abbia dati per 
r iparare alla g r a v e ja t tura col Governo 
amico della Kepubbl ica dell 'altro mondo 
t u t t a ispirata a sentimenti di carità e so-
l idarietà f raterna. 

« C a v a g n a r i ». 

« I l sottoscritto - visti gli esperimenti 
ed i r isultat i ottenuti dalle imprese-appalt i 
di opere pubbliche specialmente r iguardanti 
costruzioni ad uso Ministeri od uffici pub-
blici affini caricanti l 'erario pubblico, a v u t o 
riguardo specialmente ai tempi anormali 
che corrono ed alla esperienza del passato 
intorno a monumenti t u t t o r a in corso -
Pa lazzo di Giustizia et similia, non escluso 
quello per la condegna sede del Par lamento, 
a v u t o ad ogni còsa l 'opportuno r iguardo -
chiede d ' interpel lare il Governo e più par-
t icolarmente il ministro dei lavori pubblici , 
per sapere e conoscere quali contempera-
menti intenda prendere ad evitare al pub-
blico patrimonio disagi ed oneri che dat i 
i t e m p i su calendati potrebbero addensarsi 
sul pubblico già sofferente erario e sulla 
pubblica economia. ^ 

« C a v a g n a r i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro di grazia e giustizia e cult i , in or-
dine alle cause che r i tardarono e r i tardano 
il restauro della ant ica Basil ica di San Ni-
cola di Bar i . 

« L e m b o ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro degli affari esteri, circa l 'azione 
organizzata dal Governo i ta l iano per le 
esatte informazioni e la giusta propaganda 
intorno alle ragioni ed allo svolgimento 
della nostra guerra. 

« Agnell i ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro degli affari esteri, sulla condizione 
creata dal l 'Austr ia ai nostri prigionieri di 
guerra. 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno e il ministro degli affari esteri, sulla 
indispensabile necessità di aumentare al-
l 'estero, specialmente ove esistono grandi 
colonie i tal iane, la propaganda dell'oper% 
nostra in questo momento di uerra e della 
tute la degli interessi economici del l ' I ta l ia 
nei paesi al leati . 

« P a v i a ». 

\ 
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« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere quali sieno 
le ragi ni che sorreggono la procedura ado-
perata dagli uffici di requisizione dei qua-
drupedi, i quali pretendono che contadini 
e modesti proprietari dei nostri Appennini 
conducano per luoghi impervi ed a lunghe 
distanze gli animali destinati ai grassi im-
presari dei rifornimenti, caricando gli in-
fortuni eventuali del lungo e disagiato viag-
gio a carico dei proprietari conducenti il 
bestiame, respingendo i ritenuti non ido-
nei al macello e lasciando alla pubblica di-
screzione di vampiri, vespilloni il bestiame 
pudiato, nè più atto al ritorno, per cui i 
poveri paria, che già lungo contributo di 
opera e di braccio dànno alla guerra, de-
vono sopportare anche i nuovi danni che 
vengono da una procedura, grondante di in-
giustizia, a carico di una classe già provata 
dalla miseria e dalle privazioni. E per co-
noscere come intenda il Governo di ripa-
rare alia grave jattura economica. 

«Cavagnari». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze per conoscere quale 
sia la sua definitiva opinione circa l'esten-
sione della tassa dei profitti di guerra fat ta 
da molti agenti anche agli agricoltori. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno per cono-
scere se non credano necessario prendere i 
provvedimenti opportuni per venire in aiuto 
a quei comuni che sono nella pratica impos-
sibilità di sopraelevare la sovrimposta per 
la aliquota elevatissima cui essa è giunta, 
con grave turbamento dell'economia locale. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed i ministri di 
agricoltura, industria e commercio, delle 
finanze e del tesoro, per conoscere se in oc-
casione della conferenza economica di Pa-
rigi essi non credano conveniente patrocinare 
un accordo fra gli Stat i della Quadruplice 
Intesa per giungere alla trasformazione di 
tut t i i titoli al portatore in nominativi, sia 
che si tratt i di valori di Stato, sia che si 
t rat t i di valori industriali, di modo che solo 
il biglietto di Banca possa aver la qualità 
di titolo al portatore. 

« Paratore ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e della guerra : 

Io sulle responsabilità per la insuffi-
ciente difesa della città di Bari dopo un 
anno dalla dichiarazione di guerra ; 

2° sui criteri ai quali si ispira l'ufficio 
di censura di Bari che, mentre permette 
la pubblicazione di notizie relative alla di-
fesa della città, impedisce poi, dopo ben 
quattro giorni, che siano pubblicate le più 
semplici notizie di cronaca rif mentisi alle 
incursioni nemiche ; 

3° sulle ragioni per le quali, contra-
riamente a quanto si è fatto in tutte le 
città, colpite dalla barbarie austriaca, a 
Bari si sia impedito di rendere l'ultimo e 
doveroso onore alle povere vittime incol-
pevoli, deprimendo lo spirito pubblico in 
un momento in cui la indignazione e la 
pietà sarebbero valse ad alimentare ancor 
più nei cuori la fiamma del patriottismo e 
l'odio al nemico. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno ed il ministro delle finanze, sopra i 
provvedimenti da prendersi per la sistema-
zione dei bilanci dei piccoli comuni viti-
coli, i quali, in seguito agli sgravi concessi 
per la ricostituzione dei vigneti filosserati, 
hanno ridotto l'imponibile a misura quasi 
insufficiente a provvedere alle spese obbli-
gator e e sempre insopportabile per i pic-
coli proprietari non compresi nello sgravio. 

« Montemartini ». 

Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra per sapere se, acco-
gliendo le offerte patriottiche più volte 
fatte dagli ingegneri italiani, non creda 
conveniente di ricorrere ad un più largo 
uso delle loro competenze tecniche per le 
svariate opere, macchine e materiali oc-
correnti alla guerra moderna, che trae dal-
l'ingegneria i mezzi più potenti per l'offen-
siva e la difensiva. 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se sia disposto ad in-
tervenire con sollecite provvidenze legisla-
tive a favore di quegli agricoltori pugliesi 
che, dopo tre anni di mancati raccolti, 
sono all'estremo d'ogni risorsa e, perciò, 
costretti ad abbandonare i terreni che ri-
marranno incolti. Se non creda giusto il 
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momento di regolare in un modo più equo 
il contratto di fitto perchè non siano ri-
dotti allo estremo d'ogni risorsa quanti 
non hanno potuto trovar grazia presso i 
loro inesorabili padroni. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, sulla necessità e 
convenienza di istituire, con opportuni 
mezzi, un più efficace controllo parlamen-
tare sull'opera de Governo, durante la 
guerra. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per conoscere le ragioni per le 
quali, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, è stato d'autorità collocato a ri-
poso un generale comandante le nostre 
truppe nel Trentino, e per sapere quali siano 
i rapporti tra questo provvedimento ed i 
fatti militari recentemente avvenuti in 
quella zona di guerra. 

« Miglio li ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni an-
nunziate e quelle testé lette saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, trasmetten-
dosi ai ministri competenti quelle per le 
quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del giorno per- a seduta di. domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

.2. Seguito della discussione della mozione 
sugli internamenti. 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

ASTENGO : Linea elettrica Savona-Sampierda-
rena Pag. 10568 

B A S I L E : Esenzioni tributarie • . . 1 0 5 6 8 

BENAGLIO : Esonero temporaneo militare. . . 1 0 5 6 8 

B R U N E L L I : Sanitari condotti sotto lo armi . . 1 0 5 6 9 

C A P P A : Promozione degli ufficiali feriti in 
guerra Pag. 1056$ 

CASOLINI : Confezione degli indumenti per i 
militari . . 10"69 

GAVINA : Trasporto dei mititari malati e feriti. 1 0 5 7 0 

CHIARADIA : Sgombero di locali occupati da 
truppe 10570* 

CURRENO : Sorveglianza delle acque pubbliche 
in provincia di Cuneo 10570 

D E L L O S B A R B A : Vaglia postali nella zona di 
guerra . . . . . 10571 

D E N T I C E : Funzionari dello Stato richiamati 
sotto le armi .(pensioni). . . . . . . . . 1 0 4 7 1 

D E / R U G G I E R I : O p e r e d i r i s a n a m e n t o i n M a -

tera . 10572 
—- Sussidi militari 10572 
D I M I R A F I O R I : Personale delle scuole di agri-

coltura sotto le armi . 10 573» 
D O R È : Eurti di bestiame in Sardegna. . . . 1 0 5 7 3 . 

— Casa di pena in Pianosa 10574 
FUMAROLA ed altri : Compartimenti riservati 

nelle ferrovie 10574 
GAZELLI : Servizio della linea Torino-Asti . . 10574 
GINORI-CONTI : Deficienza di mano d'opera 

nelle aziende agrarie 10575 
GIORDANO : Officina di costruzione di artiglie-

ria in Torino 10575* 
L I B E R T I N I GESUALDO : Regie Trazzere della 

Sicilia ; . . . 10576> 
L O E K O : Servizio dei passaporti per l'entrata 

nel Regno 10576-
Lo P IANO : Sottufficiali retrocessi 1 0 5 7 7 

— Promozioni a ricevitori del registro. . . . 10577 
MARANGONI : Esenzione dal centesimo di guerra 

per i consorzi di bonifica 10577 
M O R I S A N I : Gradi militari del personale me-

dica universitario sotto le armi 10578 
MORPURGO : Impiego dei rottami di ferro e di 

ghisa 10579 
M U S A T T I ed altri: Compartimenti riservati . . 1 0 5 7 9 

JN~AVA OTTORINO : [ N o m i n a a s o t t o t e n e n t e d i 

complemento (riformati) 10579 
PIETRTBONI : Dispense dalla chiamata alle 

armi (segretari comunali) . 10580 
Pucci : Profilassi delle malattie infettive del 

bestiame 10580 
— Stazione di Signa 10581 
R A M P O L D I : D i f e s a a e r e a 1 0 5 8 1 

R O M E O : Ferrovia circumetnea 1 0 5 8 2 

R U B I N I : Licènze ai militari del comune di 
Campione. . 10"82 

— Agevolazioni tributarie al comune di Cam-
( pione. 10583 

S J I ' A R I : Trasporto dei materiali nella zona del 
terremoto 10585 

— Assegnazione di fondi per riparazioni nella 
zona del t e r r e m o t o . . . . 10585 

— Costruzioni asismiche nel comune di Aielli. 10585 
V A L V A S S O R I - P E R O N I ed altri : Illuminazione 

serale nel comune di Cassano d'Adda . . 10586 
VIGNOLO : Provvedimenti per alluvioni nel 

circondario di Chiavari. . . . . . . . . 10586 
V I N A J : Tutela della pescosità delle acque pub-

bliche 10587 
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Astengo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere : 1° se sia eliminato 
l'ostacolo all'esercizio della frazione elet-
trica sulla Savona-Sampiérdarena costi-
tuito dalla vicinanza degli impianti tele-
grafici; 2° se per il mese di giugno, epoca 
in cui lo Stato avrà a suo carico il costo 
dell'energia elettrica, l'esercizio suddetto 
potrà essere attivato ». 

RISPOSTA. — « Nel marzo 1913 l'Ammi-
nistrazione ferroviaria avvertiva l'Ammi-
nistrazione .dei telegrafi dello Stato, che 
presumibilmente nel 1915 si sarebbe atti-
vato il servizio a trazione elettrica sulla 
linea Genova-Savona. 

a Benché sinora le linee telegrafiche non 
siano state portate lontano dalla sede fer-
roviaria si sono però eseguiti i lievi spo-
stamenti necessari per lasciare coesistere i 
due impianti. L'Amministrazione ferrovia-
ria ritiene, quindi, che si possa attivare la 
trazione elettrica nelle attuali condizioni, 
salvo provvedere poi a compensare, con i 
dispositivi in istudio, i disturbi nelle tra-
smissioni telegrafiche che risultassero ec-
cessivi, analogamente a quanto si fece su 
altre linee. 

« Sono note le gravi difficoltà che, dallo 
scoppio della guerra europea e poi dall'en-
trata dell 'Italia nel conflitto, sono interve-
nute a rallentare le provviste ed i lavori. 
L'Amministrazione nondimeno ha fatto 
tutto il possibile per sollecitare il compi-
mento di questo impianto, che spera di 
iniziare entro il corrente primo seme-
stre 1915. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V L S O C C H I » . 

Basile. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se, in considerazione della 
crisi economica degli ultimi anni e delle 
condizioni eccezionali create dalla guerra, 
non creda giusto ed utile estendere per 
un altro decennio le esenzioni tributarie 
di cui agli articoli 3 e 4 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, a favore degli opifìci in-
dustriali che si impianteranno o trasfor-
meranno nel decennio, nelle provincie me-
ridionali, nella Sicilia e nella Sardegna ». 

R I S P O S T A . — « X voti manifestati da pa-
recchi enti ed associazioni economiche e 
commerciali, perchè siano prorogate le age-
volazioni fiscali, che gli articoli 3 e 4 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, sanciscono, a 
favore delle Provincie meridionali e delle 
isole sono stati già benevolmente esami-
nati. 

« Assicuro pertanto l'onorevole interro-
gante che il Ministero sta ora vedendo se i 
ed entro quali limiti la proroga suddetta 
possa essere accordata, con riguardo ai le-
gittimi interessi delia finanzi ; e che è in- ! 
tendimento del Ministero stesso di pren-
dere una decisione al più presto possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Benaglio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente con 
relativo provvedimento estendere l'appli-
cazione del decreto luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 887, riguardante F sonerazione 
temporanea dal servizio effettivo sotto le 
armi ai richiamati dal congedo illimitato 
di qualsiasi classe e categoria che siano stati 
dichiarati inabili alle fatiche di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
17 giugno 1915, n. 887, ha una portata molta 
ristretta. Esso riguarda l'esonero tempora-
neo dal servizio effettivo sotto le armi ai 
richiamati ascritti alla milizia territoriale, 
i quali prestino l'opera propria in qualità 
di direttori, capi tecnici od operai specia-
lizzati, presso aziende di Stato od aziende 
private cui siano affidati servizi pubblici 
di interesse nazionale o il cui funziona-
mento interessi l'ordine pubblico. In questi 
casi l'esonerazione può essere consentita 
solo quando dall'assenza dei militari possa 
derivare la cessazione del funzionamento 
dell'azienda, ovvero un grave perturba-
mento al funzionamento stesso. 

« I l numero pertanto delle esonerazioni 
concesse in applicazione al predetto decreto 
è molto limitato e si spera che possa ve-
nire maggiormente ridotto in seguito, man 
mano che le aziende verranno organizzan-
dosi con personale non richiamato. E ciò 
specialmente per il disposto del decreto 
luogotenenziale 12 marzo 1916. 

« Se si adottasse l'estensione richiesta 
dall'onorevole interrogante si verrebbe a 
sottrarre all'esercito un grande contingente 
di uomini i quali, pur essendo inabili alle 
fatiche della guerra, trovano utilissimo im-
piego in servizi sedentari, negli uffici, ed 
in genere in tutt i quei servizi che non ri-
chiedono sforzi fisici, permettendo così ai 
militari perfettamente validi di essere adi-
biti al servizio presso le truppe, pei quali 
è necessario il pieno vigore di corpo. 

« Il ministr o 
« M O R R O N E ». 
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Brunetti. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per conoscere se, 
anche al fine di eliminare cause di dissen-
si e di controversie giurisdizionali, non 
creda necessario emanare disposizioni tas-
sative a tutela della posizione giuridica 
dei sanitari condotti, chiamati alle armi 
durante il periodo di prova, visto che non 
pochi comuni, violando la lettera e lo spi-
rito detl'articolo 32 testo unico delle leggi 
sanitarie e contro ogni ragione logica, con-
siderano utile al compimento del periodo 
di prova il tempo passato d;d sanitari sotto 
le armi e procedono ad atti arbitrari di li-
cenziami nto. 

« Chiede anche al Ministero dell'interno 
se non creda opportuno completare il de-
creto luogotenenziale 31 agosto u. s., n. 1420, 
sospendente i pubblici concorsi col proro-
gare per tutta la durata della guerra i pe-
riodi di prova e rinviare per lo stesso tempo 
ogni licenziamento fuorché nei casi di as-
soluta e comprovata indegnità del sanita-
rio da legittimarsi, però, sempre dalle su-
periori autorità sanitarie ». 

E I S P O S T A . — « Si è provveduto in argo-
mento col decreto luogotenenziale 21 apri-
le scorso n. 533, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell 'll corrente, per effetto del 
quale resta sospeso durante la guerra il 
decorso delle nomine a tempo, dei periodi 
di esperimento e dei termini pel licenzia-
mento degli impiegati e salariati dei co-
muni, delle provincie e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, nonché del per-
sonale sanitario dipendente dalle stesse 
Amministrazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se esista una disposizione per 
cui agli ufficiali feriti in guerra verrebbero 
sospese le promozioni in corso; e chiedendo 
quali siano le ragioni di equità che fareb-
bero considerare non degno di giungere a 
gradi superiori chi cadde combattendo in 
confronto di quanti non dovettero spargere 
sangue per la patria, o se soltanto prevalga 
un concetto di economia nella spesa, che 
offenderebbe il valore sventurato, come una 
inferiorità, finché dura la degenza del com-
battente ». 

E I S P O S T A . — « Il regolamento sull'avan-
zamento nell'esercito prescrive che l'uffi-
ciale, per essere dichiarato idoneo al grado 

superiore ed ottenere quindi la promozione, 
debba possedere 1' idoneità fisica per bene 
esercitare in ogni circostanza anche di guerra' 
le fu zioni del nuovo grado. 

« Le ferite gloriose riportate sui campi 
di battaglia menomano le qualità fìsiche 
dell'ufficiale, e sino a che la-guarigione non 
sia compiuta, non è possibile conoscere se 
egli conservi tuttavia l'idoneità incondi-
zionata necessaria, non pure per il grado 
più elevato, ma per lo stesso grado attuale. 

« In tale condizione, la sospensione così 
'della promozione come del giudizio sulla 
promovibilità è, sotto l'aspetto giuridico, 
inoppugnabile, tanto più che sono fatti 
salvi gli interessi di carriera dell'ufficiale, 
essendo a lui, in caso di promozione, assi-
curata anzianità retroattiva ; ma poiché la 
questione presenta anche riflessi morali, il 
Ministero ne riconosce la speciale impor-
tanza sotto questo aspetto, e la esaminerà 
quindi con diligenza ed intelletto di amore. 

« Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se il decreto luogotenenziale 
n. 1257 del 20 agosto 1915 si riferisce sol-
tanto alla confezione degli indumenti di 
lana, e le ragioni per cui alcune Commis-
sioni provinciali, fra le quali quella di Ca-
tanzaro, che furono costituite secondo l'ar-
ticolo 3, non funzionarono con le norme 
stabilite dal medesimo decreto, occupan-
dosi, cioè, della sola lana e non degli altri 
indumenti ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale 20 agosto 1915, n. 1257, nelle sue mo-
tivazioni accenna all'opportunità di dar 
modo a tutti i cittadini di concorrere alla 
preparazione degli indumenti di uso più 
comune per i militari del Begio esercito, 
e nel suo dispositivo non fa cenno alcuno 
di limiti all'azione della Commissione cen-
trale istituita dal decreto stesso, con l'in-
carico di promuovere e regolare la confezione 
d'indumenti militari, su tipi e modelli di fa-
cile esecuzione, per mezzo delle Commissioni 
provinciali di cui parla l'articolo 3 delle di-
sposizioni luogotenenziali. 

« Sennonché la limitazione scaturì natu-
ralmente dall'esame del possibile program-
ma di azione della Commissione centrale, 
esame che fece riconoscere come niun'altra 
lavorazione meglio di quella degli indu-
menti invernali di lana a maglia adunasse i 
requisiti occorrenti a dar subito una con-
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creta attuazione al proposito del Governo 
di creare prontamente una decorosa forma 
di assistenza sociale, che non avesse il 
mero carattere della sovvenzione pecu-
niaria. 

«Nella sua prima seduta del 24 agosto 
1915, infatti, la Commissione centrale, an-
che per corrispondere ai concetti espressi 
da S. E . il presidente del Consiglio, nello 
inaugurare i lavori della Commissione stes-
sa, stabilì di limitare ogni attività sua e 
delle Commissioni provinciali alla lavora-
zione d'indumenti militari di lana a ma-
glia, da eseguirsi a mano da donne appar-
tenenti a famiglie bisognose specialmente 
di richiamati alle armi. Tale concetto tro-
vasi chiaramente espresso nella circolare 
29/agosto 1915, a firma di S. E. il ministro 
Barzilai, ed è stato canone fondamentale 
di tutta la gestione ormai chiusa, canone 
rigidamente osservato, tanto che in nes-
suna provincia del Eegno le Commissioni 
provinciali sono state incaricate di altre 
lavorazioni all'infuori di quelle degli indu-
menti di lana a maglia. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Gavina. — Ai ministri della guerra e dei la-
vori pubblici. — « Per sapere se non credano 
necessario di disciplinare convenientemente 
il trasporto dei militari malati e feriti, che 
viaggiano isolatamente, mettendo a loro 
disposizione o compartimenti riservati delle 
classi superiori, sia per evitare gli incon-
venienti che provengono dal Viaggiare 
frammisti ai borghesi, in ispecie nei treni 
molto affollati, sia per il dovuto riguardo 
alla loro condizione ». 

R I S P O S T A . — « Il viaggio nei treni ordi-
nari dei militari isolati, qualunque sia il 
loro grado ed il loro stato di salute, è di-
sciplinato in assoluta conformità ai con-
cetti dettati dal Comando supremo del Re-
gio esercito il quale ha chiesto che ad essi 
sia riservata una intera carrozza di 3a classe 
o, se basta, qualche compartimento, inte-
ressando ad ammettere i feriti e gli ìam-
malati in seconda classe, tutte le volte che 
l'opportunità di tale trattamento risulti da 
apposita dichiarazione sul foglio di viaggio. 

« Ed in realtà i soldati in non buone 
condizioni di salute vengono sistemati nei 
treni separatamente ed in pochi per com-
partimento, anche per doveroso riguardo 
al loro stato ; e, quelli viaggianti per ser-
vizio, in apposite carrozze. Ma non sempre, 

nei treni intercomunicanti (per l'irrequie-
tezza dei militari e l'indiscretezza dei bor-
ghesi, gli uni e gli altri preoccupati sol-
tanto della ricerca del miglior posto) si 
riesce a mantenere l'assoluta separazione, 
ed in tali casi, sebbene dirado, è accaduto 
che qualche borghese, inconscio del disagio 
che avrebbe apportato, abbia preso posto 
fra i feriti od ammalati. 

« Comunque, anche a nome dell'onore-
vole collega della guerra, assicuro l'onore-
vole interrogante che tanto le autorità mi-
litari, quanto quelle ferroviarie, non man-
cano di escogitare ed adottare i provvedi-
menti atti ad eliminare anche queste 
irregolarità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Chiaradia. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda provvedere allo 
sgombero dei locali strettamente necessari 
alla imminente campagna serica e tuttora 
occupati dalla truppa ». 

R I S P O S T A . — « Le regioni nelle quali i 
locali normalmente destinati alla campa-
gna serica sono ora adibiti ad alloggia-
mento delle truppe, sono comprese, per la 
massima parte, nella zona di guerra; ed il 
Comando supremo, nell'intento di ridurre 
il danno che deriverebbe in non pochi co-
muni da un mancato raccolto di bozzoli, 
ha già raccomandato vivamente a tutte le 
autorità militari da esso dipendenti di di-
sporre che nella misura del possibile e com-
patibilmente con le esigenze delle opera-
zioni, vengano esaudite le richieste di sgom-
bero di quei locali che fossero richiesti per 
adibirli all'allevamento dei bachi da seta. 

« Questo Ministero, per suo conto, ha 
diretto analoga raccomandazione alle auto-
rità militari territoriali: e non v'è dubbio 
che esse faranno quanto è loro possibile 
per esaudire i desideri dei bachicoltori. 

« Il mini str o 
« M O E E O N E ». 

Curreno. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere se non 
creda urgente e necessario provvedere ef-
ficacemente alla sorveglianza delle acque 
pubbliche in provincia di Cuneo onde im-
pedire che la pesca esercitata a mezzo di 
esplosivi e di materie venefiche abbia a 
distruggere completamente i pesci che an-
cora popolano quei corsi d'acqua ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tura suole continuamente sollecitare le au-
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t o r i t à locali a f a r eseguire con la massima 
cura la vigilanza sull'esercizio della pesca 
nelle acque pubbl iche , in appl icazione delle 
norme vigent i . E non si sofferma so l tan to 
a s t imolare q u e s t ' a t t i v i t à di control lo, ma 
p r o m e t t e e concede premi speciali in denaro 
agli agent i cbe si segnalino per par t ico lare 
zelo in ques ta sorvegl ianza. Nel nuovo re-
go l amen to di pesca f luviale e lacuale si sono 
anzi i n t r o d o t t e sanzioni penal i p iù rigorose 
che nel l 'ant ico, e levando in parecchi casi 
anche la misura del minimo della pena . 

« Per la provinc ia di Cuneo si sono poi 
f a t t e vive p r e m u r e al p re fe t to perchè sia 
in tens i f ica ta l ' ope ra di vigi lanza sulla pesca 
in quei corsi d ' acqua , sia per t u t e l a r e le 
specie di pesci già esistenti, sia per consen-
t i r e lo svi luppo degli a v a n n o t t i che il Mi-
nis tero va i m m e t t e n d o nei fiumi e nei 
t o r r e n t i per r a v v i v a r n e la pescosità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Dello Sbarba. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi-. — « Perchè p rovveda a fa r 
cessare i t r oppo f r e q u e n t i enormi r i t a rd i 
che si verif icano nei servizi di consegna e 
di p a g a m e n t o dei vagl ia postal i nella zona 
di operazioni , ed ev i t a r e così ai combat -
t e n t i ed alle loro famigl ie una causa di ma-
lumore ». 

R I S P O S T A . —- « L 'onorevole i n t e r rogan te 
accenna a due inconvenien t i : r i t a r d o nella 
consegna, e r i t a r d o nel p a g a m e n t o dei va-
glia postal i nella zona di operazioni . 

, « Per quan to r i g u a r d a le consegne, bi-
sogna d is t inguere due tempi : l ' uno r i feren-
tesi alla consegna del vaglia a l l ' incar ica to 
p o r t a l e t t e r e mil i tare, la quale è f a t t a dal-
l 'ufficio pos ta le da campo, l ' a l t ro r i feren-
tesi alla consegna de! vaglia da p a r t e del-
l ' incar ica to al des t ina ta r io . Pel primo t em-
po, r i t a rd i s is tematici o t r oppo f r e q u e n t i 
sono da• escludersi, seguendo i vaglia lo 
stesso t r a m i t e del lecorrispondenze ordinarie, 
per le qual i i r i t a r d i si verif icano solo in 
seguito a rap id i spos tament i di corpi o re-
p a r t i per esigenze mil i tar i e q u a n d o per 
qua lche giorno si r i t iene o p p o r t u n o man-
t ene re il segreto di ta l i spos tament i . 

« Pe r il secondo t empo , bisogna t ener 
conto delle svariatissime si tuazioni nelle 
quali si possono t r o v a r e corpi o r e p a r t i alla 
f r o n t e e le consegne, secondo i casi e le 
c i rcostanze, a giudizio incont ro l lab i le dei 
comandi mil i tar i , h a n n o luogo, pei vagl ia , 
nei modi e nel t e m p o più d ispara t i . Tal-
vo l ta i vaglia vengono f a t t i consegnare al 

c o m a n d o del corpo o r e p a r t o . i l quale prov-
vede poi al pagamen to ; t a l ' a ì t r a la conse-
gna è f a t t a d i r e t t a m e n t e al des t ina ta r io . 
Quan to al t empo , poi, mol t e c i rcos tanze vi 
influiscono perchè esso sia maggiore o mi-
nore, a seconda, cioè, per esempio, se il mi-
l i t a re è a riposo, se è in t r incea di u l t ima 
o pr ima l inea, se il luogo è b a t t u t o o no 
da l l ' a r t ig l ie r ia avversar ia , se si compiono 
p repa ra t i v i di a t tacco o di difesa, se le 
t r u p p e sono impegna t e in c o m b a t t i m e n -
to ecc. 

« Quan to al pagamen to , esso è f a t t o , 
sempre , dal comando mil i tare, il quale pre-
senta poi i t i to l i p a g a t i all 'ufficio posta le 
da campo, che e f fe t tua il r imborso delle 
somme. Le stesse diversissime circostanze 
che influiscono sulla maggiore o minore ra-
p id i tà delle consegne, influiscono n a t u r a l -
men te sui p a g a m e n t i . 

« Premesso ciò, se l 'onorevole interro-
g a n t e conosce casi ¡singoli nei quali si sono 
verif icat i gli inconvenien t i che l amen ta , 
po t rà prec isare nomi e f a t t i , ind icando i 
corpi o i r epa r t i cui sono a d d e t t i i mili-
ta r i che si sono lagnat i , e così si p o t r a n n o 
condurre delle indagini . E se d i fe t t i vi sono 
si cercherà , nel l imite del possibile, di eli-
minarl i . 

« Se invece l 'onorevole i n t e r r o g a n t e ha 
inteso m u o v e r e un a p p u n t o di c a r a t t e r e 
generale, che riveli il dubbio sulla b o n t à 
del s is tema e s u l l ' a n d a m e n t o del servizio, 
mi giova, ol t re alle cose de t t e , r i f e r i rmi al 
seguente da to di f a t t o : 

« Dalla dichiarazione della guerra a t u t t o 
marzo ult imo passato cioè in dieci mesi, 
sono s t a t i p a g a t i ben 1,593,196 vagl ia ai 
mil i tar i dell 'eserci to mobi l i ta to ; ed il nu-
mero dei rec lami pe rvenu t i , i s t rui t i o in 
corso, per t a r d a t e consegne, o a l t re cause 
inerent i al servizio postale, non raggiun-
gono che il numero di 600 circa. Ciò signi-
fica che su u n a media di circa 160,000 va-
glia al mese paga t i vi sono circa 60 reclami, 
cioè il 0.37 per mille. 

« Il sottosegretario di Stalo 
« M A R C E L L O ». 

Dentice. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se non creda equo a d o t t a r e 
p rovved imen t i , perchè ai funz ionar i dello 
S t a t o r i ch i ama t i sot to le a rmi per là mo-
bil i tazione del l 'eserci to col g rado di uffi-
ciale, il servizio p r e s t a t o senza in te r ru -
zione, o l t re i sei mesi, sia c o m p u t a t o il 
doppio agli e f fe t t i della l iquidazione della 
pensione civile ». 
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R I S P O S T A . — « È di compe tenza del Mi-
nis tero del tesoro e della gue r ra il provve-
dere alla emanazione di norme t e n d e n t i a 
va lu ta re , agli e f fe t t i della pensione civile e 
nel modo p ropos to da l l 'onorevole in terro-
gan te , il servizio mi l i ta re p re s t a to da fun-
zionari dello S t a t o . 

« Il so t toscr i t to , perciò, non è in g rado di 
da re a lcuna r isposta in mer i to alla sopra-

. s c r i t t a in ter rogazione . 
« Il sottosegretario di Stato 

« C E L E S I A ». 

De Ruggieri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se, quando e come 
in t enda a f f r e t t a r e e mena re a compimento 
le opere di r i s anamen to nella c i t tà di Ma-
te ra ». 

R I S P O S T A . — « I l p r o g r a m m a t racc ia to 
nel piano regola tore di massima per i la-
vori di r i sanamento de l l ' ab i t a to di Matera 
consiste nel t r a s fo rmare , con oppor tune de-
molizioni di ab i tu r i lateral i , i fossi Bari-
sano e Oaveoso, che servono di scarico ad 
ogni mate r ia di r i f iuto in due s t rade car-
reggiabili , f o rn i t e di so t to s t an t e f o g n a t u r a , 
ed al lacciate ciascuna alla r i spe t t iva p a r t e 
de l l ' ab i t a to . 

« In a t tuaz ione di t a l e p r o g r a m m a si è 
fìnoia p r o v v e d u t o alla costruzione della 
s t r ada di a l lacc iamento della pa r t e al ta 
della c i t t à al E ione Bar isano e ad alcuni 
lavori di s is temazione in quel r ione per un 
complessivo impor to di oltre 100,000 lire. 

« Sono anche s t a t i r ecen temente ulti-
ma t i i lavori di s is temazione, f o g n a t u r a e 
coper tura del fosso Bar isano, con u n a spesa 
di circa 150,000 lire. 

« Lavor i analoghi debbono essere ese-
guiti nel r ione e n e i fosso Caveoso, ma i re-
la t ivi p roge t t i non sono s ta t i ancora pre-
sen ta t i dall 'Ufficio del Genio civile, al quale 
è s ta to ora r i nnova to l ' i n v i t o di a f f re t -
tars i a comple t a re le proposte per il risa-
n a m e n t o della c i t t à secondo il p rog ramma 
pres tabi l i to . 

« Q u a n t o al p roge t to di a l lacc iamento 
d i re t to del R ione Barisano col Rione Ca-
veoso, m e d i a n t e la demolizione del caseg-
giato in termedio e l ' a p e r t u r a di s t rada car-
reggiabi le in te rna , non vi si è po tu to da r 
corso sia pe rche es t raneo al p r o g r a m m a di 
massima del piano regolatore , sia perchè 
esso, più che al r i sanamento igienico del-
l ' ab i t a to , t e n d e v a al migl ioramento e all 'a-
d a t t a m e n t o edilizio di una p a r t e del ca-

seggiato, il che r i en t r a nella competenza 
del comune . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s O C C H I ». 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « P e r sapere se, anche per ev i t a re dolo-
rose omissioni, voglia o rd inare che le 
a u t o r i t à pol i t iche e mil i tar i d 'ufficio pro-
pongano i sussidi mensili alle famigl ie dei 
mi l i tar i di leva e i sussidi ai fer i t i e alle 
famiglie dei mor t i in guer ra , e v i t a n d o che 
i sussidi si concedano solo su d o m a n d a ». 

R I S P O S T A . — « L a concessione dei sussi-
di mensili alle famiglie bisognose dei mili-
t a r i che si t r o v a n o alle a r m i pel servizio 
di leva non è regola ta (come la concess ione 
dei soccorsi alle famiglie dei r ichiamat i ) da 
speciali disposizioni legis la t ive o regola-
mentar i , in base alle qual i le famig l ie che 
si t rov ino in d e t e r m i n a t e condizioni pos-
sano legalmente p re tendere che il sussidio 
debba esser loro corr isposto. 

« D e t t a concessione r app resen ta invece 
so l t an to un t e m p e r a m e n t o che il Ministero 
della g u e r r a , en t ro i l imiti del fondo al-
l 'uopo s tanz ia to , a d o t t a per non lasciar 
prive di ogni a iu to quelle famiglie che, per 
la c h i a m a t a alle a rmi di un loro congiunto 
mi l i t a re di leva, sieno v e n u t e a t rovars i 
in condizioni di indigenza p a r t i c o l a r m e n t e 
pietose. 

« D a t o p e r t a n t o il c a r a t t e r e di ta le con-
cessione, chiaro appar i sce come non sarebbe 
asso lu tamente il caso di a m m e t t e r e che il 
sussidio in parola fosse accorda to d'ufficio. 

« Ciò equ iva r rebbe i n f a t t i a m u t a r n e 
c o m p l e t a m e n t e l ' indole a f fa t to eccezionale 
e ad a l l a rgarne i l imiti in misura del t u t t o 
sproporz iona ta alla es igui tà del fondo che 
può al l 'uopo erogarsi. 

« Pe r i fer i t i e le famigl ie dei mor t i in 
guerra non esistono disposizioni speciali che 
a t t r ibu i scano allo S t a t o l 'obbligo di sov-
venirle, a l l ' in fuor i di quelle c o n t e n u t e nella 
legge sulle pens oni e (per i mi l i tar i r i for-
m a t i in rassegna) nel l 'apposi to r ego lamento . 

« A p p u n t o perciò il Governo ha dovu to 
lasciare che l ' iniziat iva p r i v a t a integrasse 
l 'azione s ta ta le a van tagg io dalle famigl ie 
dei mort i e dei fer i t i ; ma a disciplinare ta le 
iniziat iva e dare un i fo rmi tà alle erogazioni 
ii Governo non ha m a n c a t o di p rovvedere , 
i s t i tuendo - come è no to - appos i t a au to -
révole Commissione c o m p l e t a m e n t e au to -
noma. 

« A prescindere dal f a t t o che il Mini-
stero della guer ra non ha ingerenza n e l 
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lavoro di ta le Commissione, appar isce pe-
r a l t r o ev iden te che, anche sui fondi ammi-
n is t ra t i da essa non possano farsi conces-
sioni d'ufficio, non p o t e n d o concepirsi con-
cessioni d'ufficio là dove t r a t t i s i di m a t e r i a 
di vera e p ropr ia beneficenza, 

« Il ministro 
« M O R I I O N E ». 

DI Mirafiori. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « P e r conoscere 
se per ragioni di equ i t à e di giust izia non 
i n t e n d a accordare al personale tecnico ed 
ammin i s t ra t ivo delle Eeg ie scuole di agri-
co l tura e delle Eegie s tazioni agrar ie chia-
m a t o alle a rmi — ed in modifica di q u a n t o 
è disposto dal Eegio decre to 13 maggio 1915, 
n. 620 - t r a t t a m e n t o pa r i a quello s tabi-
l i to dal decreto luogotenenzia le 12 se t tem-
b re 1915 per i commessi degli uffici del re-
gistro e delle ipoteche ». 

E I S P O S T A . — « Con decreto-legge 1 3 mag-
gio 1915, n. 620, si d a v a n o disposizioni in 
r iguardo al t r a t t a m e n t o da farsi agli impie-
ga t i dello S t a to r i ch i ama t i so t to le armi , 
e con successivo decre to luogotenenzia le 
12 se t t embre 1915, n . 1393, si de te rmina -
vano i funz ionar i che, a t e rmin i del d e t t o 
decré to legge, si devono considerare ri-
ch iamat i . 

« I l decreto- legge 13 maggio 1915, n. 620, 
considera due ordini di impiegat i , quelli di 
ruolo e gli avvent iz i . Ai pr imi esso con-
serva l ' in te ro s t ipendio per t u t t o il t empo 
d u r a n t e il quale r imangono sot to le a rmi , 
ai secondi conserva l ' in tero assegno per 
due mesi e success ivamente ne concede un 
te rzo , la metà , due terz i a seconda che 
siano celibi, ammogl ia t i senza prole o ce-
libi con geni tor i conviven t i , ammogl ia t i o 
vedovi con prole. 

« I commessi degli uffici del regis t ro e 
delie ipo teche sono assunt i d i r e t t a m e n t e 
dai Eicevi tor i del registro e dai Conserva-
to r i delle ipoteche, dai quali sono re t r i -
bui t i , e cost i tuiscono, quindi , u n a catego-
ria speciale di impiegat i alla quale non 
p o t e v a n o esser app l ica te le disposizioni del 
c i t a to decre to 13 maggio 1915, n. 620. 

« Di qui la necessità di a d o t t a r e nei 
loro r iguardi speciali disposizioni. 

u Pe r il personale tecnico, ammin i s t r a -
t ivo, di vigilanza e di servizio delle Eegie 
scuole di agr ico l tu ra e delle Eegie stazioni 
agrar ie , non è il caso invece di un prov-
ved imento speciale, perchè, facendo esso 
p a r t e dei ruol i i s t i tu i t i con Eegi decret i 

1 2 s e t t embre 1913 , n. 1212 , e 5 o t t o b r e 1913, . 
n. 1254, al suo t r a t t a m e n t o , in caso di ri-
chiamo in servizio mi l i tare , ha p r o v v e d u t o 
il decreto 13 maggio 1915, n. 620, per ef-
f e t t o del quale questo personale gode de l -
l ' in tero assegno per t u t t o il t e m p o che ri-
mane sot to le a rmi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Ocre. — Al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se è i n f o r m a t o della pers is tenza e 
recrudescenza dei r ea t i di f u r t o di bes t iame 
in Sa rdegna e spec ia lmente nel c i rcon-
dario di Nuoro : e se non creda oppo r tuno , 
sent i te le a u t o r i t à e le r app resen tanze lo-
cali, di p ropor re m difìcazioni al regola-
men to 14 luglio 1898, n. 404, per la repres-
sione del l ' ab igeato nell ' isola, in conformi tà 
al l 'esperienza che ne è s ta ta f a t t a e te-
nendo pure conto delle no rme che sono 
s ta te proposte per la repressione dello stesso-
reato in Sicilia, con disegno di legge pre-
sen ta to alla Camera , in q u a n t o e come esse 
possano essere r i t e n u t e appl icabi l i anche 
alla Sa rdegna ». 

E I S P O S T A . — « "È a conoscenza del Mini-
stero che il r ego lamento 14 lugiio 1898, 
n. 404, per la repressione del l ' ab igeato in 
Sa rdegna ha d imos t ra to qua lche deficienza 
nella sua pra t ica a t tuaz ione . Se ecl in q u a n t o 
possano però valere per l ' ab igea to in Sar-
di gna le disposizioni del disegno di legge 
presen ta to alla Camera per l ' ab igea to in 
Sicilia, non è cosa che si pos^a decidere 
senza m a t u r a riflessione, s t a n t e che la de-
l inquenza non si presenta n Ile due isole-
con gli stessi c a r a t t e r i tipici. 

« Si assicura ad ogni modo l 'onorevole in -
ter rogante"che non si manche rà di s tud ia re 
e saur i en temente la i m p o r t a n t e quest ione, in-
viandosi a l l 'uopo in Sa rdegna un i spe t to re 
generale di pubbl ica sicurezza con 1' inca-
rico di fa re al r iguardo t u t t e le indagin i 
necessarie, t a n t o presso gli uffici di pub-
blica sicurezza, q u a n t o presso quelli giudi-
ziari, e di in terpe l la re , a l l 'occorenza, i sin-
daci delle local i tà ove magg io rmen te si ma-
ni fes ta il fenomeno di s i f fa t ta f o r m a speciale 
eli del nquenza . 

« Tra t t as i , però, di s tudi che r ichiede-
ranno un certo tempo, dovendo essere con-
do t t i con la maggiore accu ra t ezza e p o n -
derazione. 

« Il so'iosegretario di Stato 
« CELESTA ». 
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Dorè. Al ministro dell' interno. — « Per 
«apere quali misure siano s ta te prese per 
impedire il contagio della tubercolosi f r a i 
reclusi, e f ra essi e gli agent i di custodia, 
nella casa di pena in Pianosa (Livorno); e 
par t ico larmente quale spesa vi venga f a t t a 
annua lmen te per acquisto di d is infe t tant i 
«e- prat iche di disinfezione ». 

R I S P O S T A . — « I l man ten imen to delle 
condizioni igieniche negli stabil imenti pe-
nali di Pianosa, dove scontano la pena 
molti condannat i tubercolosi, è costante 
cura del l 'Amministrazione carceraria, che 
vi ha provveduto e vi provvede con lar-
ghezza di mezzi, senza esser mai t r a t t e -
n u t a da considerazioni di ordine finan-
ziario. 

« Non si è manca to di applicare con ogni 
•sollecitudine i r imedi che sono apparsi più 
idonei per impedire il contagio f ra i reclusi, 
<e fra essi e gli agenti di custodia ; e nuovi 
s tudi sono s ta t i testò compiuti sul luogo 
d a un 'apposi ta Commissione, della quale 
faceva pa r t e anche un ispettore generale 
medico della sanità pubblica, e le cui pro-
posto furono subito prese in a t t en to esame 
dal Ministero, per darvi efficace e sollecita 
a t t uaz ione . 

« Le disinfezioni sono cura te con ogni 
scrupolo, secondo le esigenze delle condi-
zioni ambienta l i e le prescrizioni del sani-
ta r io , alle quali non è posta alcuna limi-
taz ione di spesa. E le pra t iche di disihfe-
zione sono a t t e n t a m e n t e sorvegliate non 
solo dal personale della colonia, ma anche 
dagli ispettori generali della Amministra-
zione carceraria, in occasione delle visite 
ordinarie. 

« L ' i m p o r t a n z a dei p rovvediment i presi 
dal l 'Amminis t razione carceraria pe r l a cura 
delle condizioni igieniche, più che dal con-
sumo di d is infe t tant i , al quale, come si è 
de t to , non si pone alcun limite e si spen-
dono circa diecimila lire l 'anno, è dimo-
s t ra ta dalla rilevantissima spesa finora so-
s t enu ta per l ' a t tuaz ione dei mezzi, che si 
manifes tano più efficaci per impedire il con-
tagio, e che sono costituit i dalla rigorosa 
separazione dei locali. 

« F in dal 1911 fu s tudiato un proget to 
di ampliamento e r iordinamento del sa-
natorio per tubercolosi, inst i tui to nella di-
ramazione Cardo ri di quell' isola. 

« A ta le proget to , nonos tan te l ' en t i tà 
della spesa, che supera di molto il milione, 
e l 'elevato costo della mano d 'opera dei 
•condannati, alla quale bisogna necessaria-

men te ricorrere non essendovi in quell 'isola 
operai lìberi, si è da ta graduale ma conti-
nua esecuzione, essendo s ta t i conveniente-
mente a d a t t a t i i vecchi locali della dira-
mazione del Cardón, rendendoli idonei a 
r icoverare un ri levante numero di tuber -
colosi, ment re per la caserma degli agenti 
di custodia venne costruito apposito fab-
br icato in posizione elevata ed ariosa e 
completamente appa r t a t ada i loca l i f requen-
t a t i dai tubercolosi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Fumarola ed altri. — Al ministro dei la-
vori pubblici. — « Per conoscere se egli non 
r i tenga oppor tuno disporre che sulle fer-
rovie dello S ta to duran te lo s tato di guerra , 
specialmente per i t reni di re t t i e dirett is-
simi, venga l imitato l 'uso dei compart i-
menti riservati ai soli casi nei quali sia ri-
chiesto da necessità di servizio ». 

R I S P O S T A . — « USTel periodo della mobi-
litazione l'uso dei compar t iment i riservati 
fu per qualche tempo comple tamente so-
speso ; fu indi ammesso pei soli viaggi dei 
Principi e Principesse Reali , dei cavalieri 
della SS. Annunzi t a e dei ministri e sot-
tosegretar i di S ta to in carica. Pera l t ro , 
compiu ta la mobilitazione, si r i tenne di 
to rnare all 'applicazione del regolamento, 
il quale già contiene delle limitazioni, sia 
perchè il numero dei compar t iment i riser-
vat i in ciascun t reno non può superare il 
quinto del numero dei compar t iment i della 
r ispet t iva classe ed in ogni caso non può 
superare il numero di t re per t r eno , sia 
perchè la concessione del compar t imento 
riservato nei t reni direttissimi è l imi ta ta 
alle cariche eminenti . 

« Con recente disposizione pei t ren i per-
correnti le linee Bologna Padova , Verona-
Venezia e le linee poste al nord di que-
s t 'u l t ima, in dipendenza delle condizioni 
create dalla guerra, la concessione del com-
par t imento riservato è stata man tenu ta 
sol tanto pei viaggi dei grandi ufficiali dello 
Stato , ed è accorda ta ad al t r i viaggiatori 
esclusivamente nei casi di comprova ta ne-
cessità specie nell ' interesse dell 'esercito e 
de l l ' a rmata . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

GazelíL — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non in tenda met te re 
r iparo in qualche modo al grave inconve-
niente che, col nuovo orario estivo, si av-
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vera sulla linea ferroviaria Torino-Asti, 
mancando attualmente, con l'avvenuta sop-
pressione del 1031, un treno serale che fer-
mi nelle stazioni intermedie con grave 
danno dei viaggiatori e del commercio ». 

R I S P O S T A . — « Supreme esigenze di eco-
nomia generale, specialmente dirette a ri-
sparmiare, nelle attuali condizioni, il con-
sumo dei carboni, resero meessaro di di-
minuire ovunque il numero dei treni viag-
giatori. 

« bell'attuazione di tale provvedimento 
generale venne appunto soppresso il treno 
1031 in partenza da Torino alle 18.50 ed in 
arrivo ad Alessandria alle 21.10. Al riguar-
do è, però, da osservare che il detto treno 
stante l'ora inoltrata della partenza e la 
circostanza che le stazioni della linea sono 
quasi tutte distanti dai rispettivi paesi era 
sempre scarsamente utilizzato, mentre il 
servizio dei ritorni locali da Torino rimane 
disimpegnato dal precedente accelerato 
1019 (in partenza da Torino alle 16.45 ed 
in arrivo ad Alessandria alle 19.1"»), treno 
che è sempre siato molto frequentato. 

« Un nuovo treno non può - nelle at-
tuali circostanze - istituirsi, nè è possibile 
adibire al servizio locale il direttissimo 7, 
in partenza da Torino alle 18.10 per Roma, 
assegnandogli tutte le fermate da Torino 
ad Alessandria, sia per difficoltà di'orario, 
sia perchè il direttissimo verrebbe a per-
dere la sua caratteristica dando luogo ad 
altri gravi e più fondati motivi di re-
clamo. 

« Quanto all'opportunità di sopprimere 
il treno 2025 ripristinando in sua vece il 
103 la questione verrà sottoposta all'esame 
della Commissione compartimentale del traf-
fico di Torino per averne il parere per le 
definitive decisioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Ginori-Conti. — Al ministro dì agricol-
tura, industria e commercio. —- « Per sapere 
se ed in qual modo il Governo intenda di 
provvedere alla deficienza di mano d'opera 
agricola non che a quella degli agenti delle 
aziende agrarie, specie nella immanenza 
dei futuri raccolti ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 30 maggio corrente, sono stati ema-
nati vari provvedimenti al fine di agevo-
lare lo svolgimento dei prossimi lavori a-
gricoli. 

811 

« Come si può rilevare dal provvedi-
mento ormai pubblicato, sono state perfe-
zionate, in materia di contratti agrari, 
alcune norme dei precedenti decreti. 

« Sono state rinnovate, con qualche per-
fezionamento, le disposizioni concernenti 
la obbligatorietà delle prestazioni per la 
mietitura e la trebbiatura. 

« In ogni provincia è stata creata una 
Commissione provinciale di agricoltura, pel 
rilevamento della mano d'opera e delle 
macchine disponibili e per l'organizzazione 
degli spostamenti relativi in provincia, non 
che per regolare la immigrazione e la emi-
grazione di lavoratori da provincia a pro-
vincia. 

« In ogni mandamento è stata istituita 
una Commissione arbitrale per decidere le 
controversie in materia di lavori agricoli. 

« Alle comitive di almeno cinque operai 
agricoli, sono state concesse speciali facili-
tazioni di viaggio. 

« Infine altro importante ordine di prov-
videnze è quello testé disposto dal Mini-
stero della guerra. 

« Quando nelle famiglie coloniche non 
sieno rimasti uomini validi, tra i l6 e 60 anni, 
saranno concesse licenze ai militari agri-
coltori, di milizia territoriale o inabili alle 
fatiche di guerra, appartenenti a dette fa-
miglie, pei lavori della mietitura. 

« Potranno essere concesse licenze ai 
conduttori, fattori o sottofattori di grandi 
aziende agricole, quando queste sieno ri-
maste senza personale direttivo. 

« Qualora non si possa altrimenti prov-
vedere al funzionamento delle macchine 
agrarie, saranno pure concesse licenze per 
la durata dei lavori a soldati territoriali o 
inabili alle fatiche di guerra. 

« In caso di assoluta necessità potranno 
pure essere concessi aiuti dai battaglioni 
di territoriali. 

« Apposite istruzioni sono state diramate 
dal Ministero di agricoltura e da quello 
della guerra. 

«Il ministro 
« C 'AVASOLA ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ordinare 
che agli applicati presso l'officina di co-
struzione di artiglieria di Torino sia cor-
risposto il proporzionale compenso per l'ot-
tava ora giornaliera in più, che loro venne 
fatto obbligo di prestare e che prestano, 
ed equipararsi così al trattamento fatto 
agli applicati presso l'arsenale di costru-
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zione d'artiglieria, la Direzione di com-
missariato militare, la farmacia centrale 
militare, il battaglione aviatori e la Dire-
zione di sanità militare, ai quali vengono 
pagate tutte le ore in più delle sette nor-
mali ». 

.RISPOSTA. — « È noto che le disposi-
zioni della legge sullo stato giuridieo degli 
impiegati civili consentono all'Amministra-
zione militare di protrarre l'orario di la-
voro - fissato in 7 ore - pel tempo neces-
sario ad assolvere giornalmente tutte le 
esigenze del servizio. 

« ifè l 'indicata legge, nè il relativo re-
golamento stabiliscono se e in qual misura 
il lavoro straordinario debba essere com-
pensato; ma, mentre è ovvio che per ra-
gioni equitative debba si rimunerare il mag-
giore sforzo richiesto ai funzionari dello 
Stato, è altresì ovvio che l'Amministra-
zione debba garantirsi da ogni possibile 
abuso sulla quantità e qualità del lavoro 
straordinario veramente necessario agli uf-
fici dipendenti. E poiché in passato ebbero 
invero a verificarsi degli abusi, nel senso 
che artificiosamente funzionari lasciavano 
accumularsi il lavoro ordinario per dimo-
strare la necessità di ricorrere a quello 
straordinario, onde lucrare il compenso 
loro accordato, il Ministero ritenne oppor-
tuno stabilire per le amministrazioni tutte 
d'artiglieria - quindi non soltanto per l'of-
ficina di costruzione, ma anche per l'arse-
nale di costruzione di Torino e per le altre 
Amministrazioni dell'arma di quella città 
e di tutto il Regno - che i signori diret-
tori avessero facoltà di protrarre senza ri-
munerazione alcuna l'orario di lavoro fino 
ad 8 ore e di richiedere compensi maggiori, 
in confronto a quelli corrispondenti per 
gli altri servizi, per i lavori veramente di 
carattere" straordinario, che dovessero ese-
guirsi dalla nona ora in poi. 

Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Libertini Gesualdo. — Ai ministri delle -finan-
ze e di agricoltura, industria e commercio.— 
« Per sapere se non credano di dover provve-
dere alla reintegra e sistemazione delle 
antiche « Trazzere Eegie » della Sicilia, così 
come fu fatto per i tratturi della Puglia, 
a maggior vantaggio della viabilità e del-
l'agricoltura ». 

R I S P O S T A . — « Da molto tempo il Go-
verno si è reso conto della necessità di af-
frettare e risolvere l 'importante problema 

della sistemazione generale delle Regie traa-
zere di Sicilia, oggetto di usurpazione da 
parte di privati. 

« Pertanto, previo accordo coi ministri 
dei lavori pubblici e dell'agricoltura si ad-
divenne, col Regio decreto 8 marzo 1914, 
alla nomina di una Commissione, presie-
duta da S. E . il professore Vittorio Ema-
nuele Orlando, e composta da elementi go-
vernativi e locali, designati, questi ultimi, 
dalle sette provincie siciliane. 

« La soluzione del problema contri-
buirà certamente allo sviluppo economico 
dell'isola, in quanto è connesso al miglio-
ramento della viabilità, con evidente be-
neficio del commercio e dell'agricoltura. 

« Gli studi sollecitamente intrapresi dalla 
Commissione, sono a buon punto, e si ha 
fiducia che fra non molto potranno essere 
presentate all'esame del Parlamento pro-
poste concrete. 

« La presente risposta viene data anche 
a nome del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Loero. — « Ai ministri degli affari esteri 
e dell'interno. — « Per sapere se non cre-
dano utile alia difesa nazionale di provvedere 
con un servizio di maggiore ed accurata 
vigilanza per la verifica dei passaporti, 
come per la identificazione dei passeggieri 
all'arrivo dei piroscafi, siano neutri che 
nazionali, ai porti dell 'Italia meridionale ». 

R I S P O S T A . — « I n merito all'interroga-
zione sopra trascritta, si fa presente che, 
in generale, per l 'entrata nel Regno, sia 
per la frontiera di terra, sia dal mare, vi-
gono le istruzioni emanate in data 20 lu-
glio 1915, a norma delle quali gli stranieri 
debbono essere muniti di regolare passa-
porto, rilasciato dalle rispettive autorità 
nazionali e vidimato da una nostra auio-
rità diplomatica o consolare all'estero ; gli 
italiani, invece, regnicoli o non regnicoli^ 
devono essere forniti di passaporto, o, al-
meno, di altro documento ufficiale equipol-
lente rilasciato da autorità italiane. Si 
aggiunge però che sono in corso le pratiche 
per rendere obbligatoria, anche per i nostri 
connazionali, l'esibizione del passaporto, 
escluso ogni altro equipollente, per potere 
entrare nel Regno. 

« A provare e garantire l'identità per-
sonale dei singoli passeggieri, tendono ap-
punto le disposizioni su ricordate, tenute 
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e o n t o a l t res ì che il pa s sapo r to dev 'essere 
in ogni modo m u n i t o della fo tog ra f ì a e 
della firma degli in teressa t i , a u t e n t i c a t e 
da l la a u t o r i t à conceden te , e che, ove, ciò 
m a l g r a d o , sorgessero e v e n t u a l m e n t e d u b b i 
*ulla loro i d e n t i t à pe rsona le , è f a t t o obbli-
go al le nos t r e a u t o r i t à di confine di non 
p e r m e t t e r n e l ' ingresso nel R e g n o , se non 
previ i gli o p p o r t u n i a c c e r t a m e n t i . 

« P e i p o r t i de l l ' I t a l i a mer id ionale , po i , 
i f u n z i o n a r i ed agen t i di pubb l ica s icurezza 
h a n n o pa r t i co l a r i r i se rva te i s t ruz ioni , spe-
c i a lmen te a r i g u a r d o di speciali ca tegor ie 
di v iaggia tor i , al fine di r e n d e r e più rigo-
rosa la sorvegl ianza e più agevole il respin-
g imen to degl i s t ran ier i c o m u n q u e sospe t t i . 

« T a n t o si m a n i f e s t a anche a nome del 
Minis te ro degli esteri , cui l ' in te r rogaz ione 
è s t a t a p u r e r ivo l t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se c reda o p p o r t u n o r e i n t e g r a r e 
nel g rado i sottufficial i re trocessi per ragioni 
discipl inari ». 

R I S P O S T A . — « Da var ie p a r t i sono s t a t e 
f a t t e p r e m u r e e sono s ta t i p r e sen t a t i me-
mor ia l i in tes i ad o t t e n e r e che i sot tuffi-
ciali e g r a d u a t i di t r u p p a re t rocess i o ri-
mossi da l g rado sieno r e i n t e g r a t i nel g rado 
p e r d u t o . 

« La ques t ione f u a m p i a m e n t e e samina t a 
e si è d o v u t o r iconoscere che non vi è 
a l cuna f o n d a t a rag ione per f a r luogo sen-
z ' a l t ro , sia p u r e l i m i t a n d o l a ai retrocessi 
per m a n c a n z e disciplinari , all ' i n v o c a t a re-
in teg raz ione nel g rado de i mil i tar i di cui 
t r a t t a s i pel solo f a t t o del r ich iamo alle 
a rmi . 

« I l p r o v v e d i m e n t o non sa rebbe giusti-
ficato da esigenze di servizio, perchè non 
vi è deficienza di sot tuff icial i e di g r a d u a t i 
in genere, essendo il loro r e c l u t a m e n t o age-
vo la to da l f a t t o che, in t e m p o di gue r r a , 
t a n t o i mi l i t a r i in servizio a t t i v o q u a n t o 
i r i ch iamat i possono essere promossi senza 
dover assumere speciali obbl ighi di ser-
vizio. 

« Né, d ' a l t r a pa r t e , v i sarebbero ragioni 
d i equ i t à o di indole mora le che giustifi-
cherebbero il r i con fe r imen to di un grado 
r ego l a rmen te e de f in i t i vamen te p e r d u t o , 
senza special i benemerenze da p a r t e degli 
in te ressa t i 

« Del resto le v igen t i disposizioni non 
escludono che i re trocessi per m a n c a n z e 

discipl inar i o per colpe che non siano é ì 
c a r a t t e r e indecoroso possano r i acqu i s t a r e il 
g rado p e r d u t o , q u a l o r a ne siano g iud i ca l i 
mer i tevol i . 

« I re t rocess i ed i r imossi, i n f a t t i , pos-
sono, so t to d e t e r m i n a t e condizioni, aspi-
r a r e n u o v a m e n t e al l ' a v a n z a m e n t o e r i -
a c q u i s t a r e success ivamente i v a r i g rad i , , 
e ciò anche all ' i n fuo r i d e l l ' a v a n z a m e n t i 
s t r a o r d i n a r i o pe r meri to di guer ra , s tabi -
lito per coloro che si d i s t inguono in guer ra . 
E se si cons idera che, in t e m p o di g u e n a ? 

i l imi t i m in imi d ' a n z i a n i t à fissati per lè 
p romozion i sono n o t e v o l m e n t e r i d o t t i , a e 
consegue che i retrocessi , q u a n d o se me-
r e n d a n o mer i t evo l i , possono in b r e v e pe-
r iodo di t e m p o r i o t t e n e r e il g r ado per-
du to , senza che perciò sia necessario pre-
p o r r e p r o v v e d i m e n t i eccezionali , che sa-
r ebbe ro con t r a r i ai cr i ter i che regolali© 
l ' a v a n z a m e n t o in genere e la disciplina. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Lo Piano. — Al ministro delle finanze. — 
« P e r sapere se creda g iun to il momen to d i 
n o m i n a r e r icev i to r i del regis t ro gli u l t imi 
v e n t i v o l o n t a r i demania l i assunt i in servizio 
nel l ' agos to del 1912, e, in caso nega t ivo , se 
non r i t enga o p p o r t u n o m a n t e n e r e loro, in 
caso di r i ch iamo alle armi , la in denn i t à | e r 
t u t t a la d u r a t a della guerra ». 

E I S P O S T A . — « Assicuro l 'onorevole in-
te r roga i , te che le p romozion i a r icevi tor i 
del regis t ro , degli u l t imi vo lon t a r i nomi-
n a t i nel l 'agosto 1912, sono già s t a t e disposte, 
ed a v r a n n o corso nel co r r en t e mese con 
deco i renza dal 1° maggio prossimo. 

« Il sottosegretario di 8tatù 
« B A S L I N I ». 

Marangoni. — Ai ministri delle finanze e-
dei lavori pubblici. — « P e r sapere se non 
c redano di e sone ra re dal la r i t e n u t a di u n 
centes imo per l ira i c o n t r i b u t i che lo S t a t o 
cor r i sponde ai Consorzi di bonif ica a n c h e 
q u a n d o non siano cedut i alla Cassa depo -
siti e p res t i t i ». 

E I S P O S T A . — « L ' a r t i co lo 1 ° del Reg io 
dec re to 21 n o v e m b r e 1915, n . 1643 (alle-
ga to JL), con fo rmu la t a s sa t iva e senza ri-
cercare la causa dei p a g a m e n t i a ssogge t ta 
al c o n t r i b u t o del centessimo di g u e r r a t u t t e 
le somme p a g a t e sui b i lanci dello S t a t o 
ed annesse az iende speciali o delle Ammi-
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Distrazioni di S t a to , nonché sui b i lanci 
delle provincie e dei comuni. 

« i f i u n dubbio quindi che i c o n t r i b u t i 
c h e lo S t a t o corr i sponde ai Consorzi di 
bonifica d e b b a n o subire la decu r t az ione 
de l centes imo di gu r ra . 

« A v u t o r iguardo però che la Cassa depo-
si t i e p res t i t i è en te s ta ta le , si è r i t e n u t o 
dovers i a m m e t t e r e in suo conf ron to il pr in-
cipio della esenzione dal c o n t r i b u t o pei 
p a g a m e n t i ad essa e f f e t t u a t i per conto di 
Consorzi m u t u a t a r i della Cassa stessa. 

<c Invece , a tesa la t a s sa t iva disposi-
n o n e del decreto-legge, il suo fine di assi-
c u r a r e al Tesoro i mezzi per f ron t egg i a r e 
l ' onere dei prest i t i di guer ra , la necessi tà 
di ev i t a re che eventual i eccezioni al prin-
cipio possano togliere al t r i b u t o il ca ra t -
t e r e di genera l i t à che gli è propr io , m e n t r e 
la mi tezza e la p reca r i e t à del p r o v v e d i -
m e n t o ne rendono tol lerabi le l ' appl icazione, 
i l Ministero delle f inanze ha r i t e n u t o n o n 
poters i appl icare nei r i gua rd i di a lcun a l t ro 
i s t i t u t o il t r a t t a m e n t o ammesso per la Cassa 
depos i t i e p res t i t i . 

« E ciò ad o n t a che il Ministero dei la-
vor i pubbl ic i abb ia f a t t o p r e m u r e perchè 
fossero d ich ia ra te esenti anche le q u o t e di 
c o n t r i b u t o gove rna t ivo cedu te dai Consorzi 
di bonifica - anziché alla Cassa deposi t i e 
p re s t i t i - ad i s t i tu t i di c redi to . 

« La presen te r isposta è d a t a a n c h e a 
nome del Ministero dei lavori pubblici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Morisani. — Al ministro della guerra. — 
« P e r s a p e r e : l 5 se non sia equo che, d a t a 
la p romozione a maggiore degli a iu t i delle 
Cliniche ed I s t i t u t i scientifici univers i ta r i , 
i professori ufficiali, d i r e t to r i di quest i isti-
t u t i , vengano promossi ad un grado supe-
r io r e ; 2° se non creda oppo r tuno che gli as-
s is tent i ord inar i delle Cliniche e degli Is t i -
t u t i scientifici - che non abb iano r a g g i u n t o 
i l q u i n t o a n n o di l au rea - siano promossi 
a i g rado di t enen te , in considerazione del -
l ' a v v e n u t o a v a n z a m e n t o a maggiore degli 
.aiuti ». 

R I S P O S T A . — « L a ques t ione p r o s p e t t a t a 
da l l ' ono revo l e i n t e r rogan te , per q u a n t o r i -
g u a r d a la pr ima p a r t e ha già f o r m a t o an-
<che in passato ogge t to di benevolo esame 
d a p a r t e di ques to Ministero, ma non ha 
p o t u t o essere r isolta nel senso des idera to 
jper un complesso di ragioni , in p a r t e già 
c o m u n i c a t e ad a l t r i suoi colleghi che eb-
bero a p rospe t t a r e lo stesso ques i to . 

« D ' a l t r a p a r t e non è possibile seguire 
s t r e t t a m e n t e il principio di equ ipa ra re la 
gerarchia civile a quel la mil i tare , senza 
creare u n pericoloso p receden te , che sa-
rebbe invoca to a ragione da a l t r e ca tegor ie 
di professionisti , per esempio, dagli inge-
gneri i qual i ai pa r i dei medici compiono 
spesso un servizio non dissimile dalle con-
suete occupazioni professionali . 

« Nessun dubbio che qua lora t a l e pr in-
cipio si dovesse seguire, i professori uni-
versi tar i . per il nome che si sono conqui-
s ta t i nella scienza e con l 'esercizio della 
p rop r i a a r t e avrebbero d i r i t to ad u n grado 
assai più e levato. 

« Ma occorre t e n e r p resen te che la con-
cessione del grado più che il r iconosc imento 
del mer i to scientifico, che questo Ministero 
no a avrebbe modo di va lu ta re , ha più che 
a l t ro un altissimo valore morale, il quale 
non può essere m e n o m a t o se anche il g rado 
stesso è modesto, essendo esso il simbolo 
tangibi le della cooperazione al compimen to 
della g rande impresa nazionale . 

« E ciò è t a n t o vero che mol te i l lustri 
personal i tà delle l e t t e re e delle scienze (per 
esempio, il sena tore Marconi) r ives tono il 
modestissimo g rado di t enen te , il qua le 
nul la toglie al loro valore, come nulla ag-
g iungerebbe un grado assai più e levato . 

« Sono p e r t a n t o sicuro che l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e sarà consenziente circa ta le 
principio, e ciò anche nella considerazione 
che, per quan to le funz ioni s t r e t t a m e n t e 
professionali del medico mil i tare siano 
ugual i a quelle del medico civile, s ta di 
f a t t o però che all 'ufficiale super iore medico 
si r ichiedono essenzialmente delle cogni-
zioni tecnico-mi l i ta r i per q u a n t o r i gua rda la 
p a r t e logistica del servizio sani tar io , cogni-
zioni che un professore univers i ta r io non 
può possedere non essendosi special izzato 
mai in t a le branca di studio. 

« D ' a l t r a p a r t e , per accogliere il desi-
derio de l l 'onorevole Morisani sarebbe ne-
cessaria una nuova disposizione di legge, a 
poca d i s tanza da quel la r e c e n t e m e n t e ema-
n a t a , la quale del resto non ha f a t t o che 
sancire, con un decreto, le disposizioni pre-
viste fin dal t e m p o di pace dal regolamento 
sulla cos t i tuz ione degli ospedali di r iserva, 
disposizioni che erano s t a t e bene accol te 
da l l a benemer i t a classe dei medici che al-
l ' a t t o del la mobi l i taz ione rispose con t a n t o 
slancio a l l ' appel lo di questo Ministero. 

« E per le stesse ragioni circa la seconda 
p a r t e de l l ' in te r rogazione non posso che con-
fe rmare che in base al cr i ter io genera le più 
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sopra espresso, non mi è possìbile mio mal-
grado provvedere nel senso desiderato dal-
l 'onorevole in te r rogan te . 

« II ministro 
« M O S S O N E ». 

Morpurgo. — Al ministra della guerra. — 
« Pe r sapere a quale a u t o r i t à mili tare, in 
generale, e per la provincia di Udine in 
par t icolare , devono rivolgere le loro do-
m a n d e le industr ie che impiegano r o t t a m i 
di ferro e di ghisa, per o t t ene re l 'autor iz-
zazione a cont inuare i lavori in corso per 
conto dello S ta to , dopo avere eseguita la 
denunzia prescr i t ta dal decreto n. 354 del 
31 marzo ul t imo scorso ». 

R I S P O S T A . — « Le indus t r ie che impie-
gano r o t t a m i di ferro e di ghisa per i pro-
pri bisogni di f unz ionamen to sono autor iz-
zate a cont inuare nei loro impiego senza 
b sogno di ul ter ior i fo rmal i t à , come pure 
l 'appl icazione del decreto prevede la conces-
sione, a quegli s tab i l iment i che ne abbi no 
bisogno, di far t ras formare i p ropr i ro t -
t a m i per r ipr is t inar l i in mater ie prime, 
quando questi vengano dagli stessi riutiliz-
zati . 

« Per t u t t e le a l t re p ra t i che inerent i 
alla v ndi ta ed al l 'acquisto dei ro t t ami , i 
Comi ta t i regionali di mobil i tazione indu-
striale, ciascuno per la p ropr ia zona di 
giurisdizione, sono autor izza t i a faci l i tare 
con ogni mezzo " l ' approvvigionamento dei 
mater ia l i in parola a t u t t i coloro che ne 
avessero bisogno, dest nando agli stessi 
quelle p a r t i t e che ve r ranno segnalate dalle 
denuncie che ai Comitat i stessi aff luiranno 
per mezzo dell Arma dei Eea l i carabinieri . 
P e r la provincia di U d i n e quindi , gli in-
dustriali dovranno rivolgersi al Comita to 
regionale di mobil i tazione industr iale di 
Bologna che ha già r icevuto le istruzioni 
necessarie. 

« Il m in i stro 
« M O K R O N E ». 

Musatti ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere : 

« 1° perchè con t ra r i amen te alle dispo-
sizioni regolamentar i si cont inui ad adibire 
ad uso riservato, scompar t iment i ferroviar i 
nelle v e ' t u r e in servizio d i r e t t o ; 

« 2° se almeno s ' in tenda di impedire 
d 'o ra innanzi l'uso (abusivo) di scompar-
t imen t i r iservat i t elle ve t tu re miste in ser-
vizio d i re t to Venez ia -E orna e viceversa, 
nei due t reni n o t t u r n i 45-35, 46-36, nelle 

quali v e t t u r e a t t u a l m e n t e ed insufficiente--
men te vi sono t re soli scompar t iment i di 
p r ima classe e t r e di seconda ». 

R I S P O S T A . — « Le vigent i disposizioni 
rego lamenta r i consentono la concessione d i 
compar t imen t i r iservat i in t u t t i i t r en i ed! 
anche nelle cairozze in servizio diret to, , 
quando queste offrano almeno al t r i due-
compar t imen t i interi della stessa classe,, 
giacche in t a l modo vengono ad essere, in 
generale, suff icientemente sodd i s fa t t e le 
esigenze dei v iaggiator i occupanti un solo 
posto. 

« È f a t t a sol tanto eccezione pei t r e n i 
percor ren t i le linee B o l o g n a - P a d o v a , Ve-
rona-Venezia e le linee poste al nord di 
qu s t ' u l t ima , sui quali , in < ipendenza delie-
condizioni create dalla guerra la concessio-
ne del c o m p a r t i m e n t o riservato è man te -
n u t a sol tanto pei viaggi dei grandi ufficiali 
dello S ta to , ed è accorda ta ad al tr i viag-
giatori esclusivamente nei casi di compro-
v a t a necessità, specie nell ' interesse del l ' e -
sercito e de l l ' a rma ta . 

« Il sottosegretario di Stata 
« V i s OCCHI ». 

Nava Ottorino. — Al ministro della guerra... 
— « Per sapere se non creda equo ed op-
p o r t u n o di a m m e t t e r e anche i r i f o r m a t i 
delle classi 1882 1885, ora chiamat i a n u o v a 
visita, a pa r tec ipare al concorso i n d e t t o 
con circolare 4 febbraio ul t imo scorso, 
n. 96, per la nomina a so t to tem nte di com-
plemento nei ruoli del Commissariato, cosi 
come vi furono anime si i r i format i m e n a 
anziani de le classi 1886-1892 ». 

R I S P O S T A . —- >< Il concorso inde t to con 
la circolare n. 96, già chiuso fin dal 20 f eb -
braio ult imo scorso, è ormai prossimo al suo 
esito, e non sarebbe a f fa t to oppor tuno r i a -
prir lo p< r a m m e t t e r v i ai ri aspi rant i , men -
t re il numero dei candida t i è già così a l t o 
da rendere necessaria una laboriosissima 
opera di selezione, la quale è più che suffi-
ciente ad ass curare un i e c l u t a m e n t o r i -
sponderne, per numero e per qual i tà , a i 
bisogni dei servizi. 

« D ' a l t r a par te , poiché l 'Amminis t ra -
zione, nel l ' indire concorsi e nello s tabi l i rne 
le condiz oni, non può in pirarsi se non a 
consi erazioni di servizio, non p o t r e b b e 
accogliersi il concet to di rec lu ta le perdo-
nale non necessario nel solo interesse di 
ccloro che successivamente vengano a t ro -
varsi in cond zioni, le quali erano s t a t e 
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richieste per concorsi già chiusi ed even-
èmalmente esauri t i . 

« Comunque è da avve r t i r e che il Mi-
ais tero, a d o t t a n d o a p p u n t o un la rgo cri-
ter io di equ i t à , non si è r i f iu ta to di pren-
dere in esame le d o m a n d e di quei r i for-
mati , i quali, pu r non essendo s t a t i ancora 
ah i ama t i a nuova visita, si de t t e ro pre-
m u r a di presentar le nel t e rmine prescr i t to . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pietriboni. — Al ministro della guerra. 
— « Se non creda necessaria u n a disposi-
zione che esoneri dal la c h i a m a t a alle a rmi 
i segretar i comunal i a p p a r t e n e n t i alla mi-
lizia mobile di pr ima ca tegor ia ». 

R I S P O S T A . — « Per le v igent i disposi-
zioni, la dispensa dalle ch i ama te alle armi 
è concessa so l tan to ai segretar i comunal i 
mei comuni dove non r imanga in servizio 
m vice segretario p a t e n t a t o , sempre che 
m t r a t t i di mil i tari di milizia te r r i tor ia le . 

« Non è possibile es tendere ta le speciale 
"concessions ai mi l i tar i di milizia mobile , 
da t e le a t t u a l i eccezionali cont ingenze, le 
qual i , com'è ovvio, r ichiederebbero piut-
t o s t o una restrizione del numero delle di-
spense previs te dalle n o r m e in vigore, an-
ziché un a m p l i a m e n t o di esso. 

« Del res to , giova n o t a r e che, allo s t a to 
delle cose, t u t t i i mil i tar i i s t rui t i di eser-
c i to pe rmanen te e di milizia mobi le sono 
già alle a rmi , e quindi qualsiasi concessione 
del genere di quella, cui accenna la S. V. 
onorevolissima, non po t rebbe essere effet-
t u a t a , giacché dovrebbe de r iva rne il r invio 
in congedo dei mil i tar i , cai la concessione 
stessa si riferisse, r invio in congedo v ie ta to , 
in t empo di mobil i tazione, da l l ' a r t icolo 133 
4e l tes to unico delle leggi sul recluta-
men to . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al presidente del Consìglio, mi-
nistro dell' interno. — « Per conoscere come 
in tenda provvedere al la profilassi delle ma-
l a t t i e i n f e t t i ve del bes t i ame in quelle pla-
ghe ove il servizio veter inar io d i fe t t a com-
p l e t a m e n t e , per i con t inu i r ichiami dei 
ve ter inar i comunal i e consorziali alle a rmi ». 

R I S P O S T A . — « Questo .Ministero, sino 
»dall'inizio dei r ichiami alle armi dei vete-
r ina r i comunal i e consorziali, si è preoccu-
p a t o di p rovvedere nel miglior modo pos-
sibile alla profilassi delle m a l a t t i e in fe t t ive 

del best iame, e a t u t t i gli al tr i non meno 
i m p o r t a n t i r ami della vigi lanza zooiatr ica 
in teressant i l ' economia zootecnica e la pub-
blica igiene, in quei comuni r imas t i sprov-
visti dei t i to lar i delle condo t t e ve ter inar ie , 
sulle quali, come è no to , si impern ia t u t t o 
il servizio di profilassi delle epizoozie. 

« I n f a t t i , anche per il servizio di assi-
s tenza e vigilanza zooiatr ica, il decreto 
luogotenenzia le 22 agosto 1915, n. 1311, con 
cui si a d o t t a r o n o eccezionali p rovvidenze 
per la t u t e l a della salute pubbl ica d u r a n t e 
la guer ra , dà , col l 'ul t imo comma del l 'ar t i -
colo 1°, faco l tà ai p r e f e t t i di appl icare le 
stesse no rme sanci te per assicurare il ser-
vizio di assistenza medico-chirurgica nei 
comuni, nei quali esso venga a manca re . 

« Di più, l ' a r t icolo 5 dello stesso decre to 
luogotenenzia le ha s tabi l i to che, dove ne 
sorga il bisogno, in relazione ad eccezionali 
esigenze della pubbl ica profilassi, il pre-
f e t t o , con m o t i v a t a ord inanza , sent i to il 
Consiglio provinciale di sani tà , o, nei casi 
di èomma urgenza , il medico provinciale , 
p rovvede anche c o a t t i v a m e n t e a quan to 
occorra per l ' a cce r t amen to , l ' i so lamento e 
la cura dei casi di ma la t t i a in fe t t iva del-
l ' uomo e degli animali , anche in deroga alle 
vigent i no rme speciali per la profilassi di 
d e t e r m i n a t e mala t t ie . 

« Da p a r t e di questo Ministero non sono 
m a n c a t i gli ecc i tament i ai p re fe t t i acciò 
spingano i comuni a p rovvede re adegua-
t a m e n t e , per q u a n t o possibile, al servizio 
di vigi lanza ed assistenza zooia t r ica , lad-
dove esso faccia d i fe t to , sia a mezzo dei 
ve t e r ina r i - condo t t i dei comuni l imitrofi , 
sia con veter inar i l iberi esercenti , sia ut i -
l izzando, in genere, l ' opera dei ve t e r ina r i 
r imast i liberi da obblighi mi l i ta r i . 

« Gli è che la quest ione è c e r t a m e n t e 
a r d u a , d a t o il l imitat iss imo numero dei 
ve te r inar i disponibili che, ind ipendente -
m e n t e dalle necessità a t t u a l i d 'o rd ine mi-
l i tere, è, come è noto, anche in t e m p i nor-
mali, infer iore al bisogno. 

« L ' o n o r e v o l e i n t e r rogan t e può essere 
pera l t ro sicuro che, n o n o s t a n t e t u t t e le 
g rav i difficoltà che si i ncon t r ano per la so-
p r a d e t t a a t t u a l e ed eccezionale deficienza 
di personale tecnico a servizio dei comuni , 
impos ta da ragioni supreme, la profilassi 
delle m a l a t t i e in fe t t ive del bes t iame è og-
ge t to di par t ico lar i e cos tant i cure da p a r t e 
del Ministero. 

« I n f a t t i la l o t t a contro il carbonchio 
ematico, nelle varie local i tà in cui ta l i in-
fezioni dominano enzoo t i camen te (e in 
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modo speciale nelle provinole meridionali 
-e nelle isole), continua senza interruzione con 
le vaccinazioni e siero - vaccinazioni anti-
carbonchiose, largamente incoraggiate dal 
Ministero - e ia lo t ta contro l 'a f ta epizootica 
prosegue attivissima ovunque, in mezzo 
all 'enorme spostamento di animali per i bi-
sogni dell 'esercito, avendo di mira di pro-
teggere le zone immuni e di ridurre i danni 
nelle zone infette. 

« L a lot ta contro la morva, con speciale 
riguardo alla protezione degli equini ap-
partenenti all 'amministrazione militare, ha 
avuto nuovo impulso, quale è richiesto 
dalle sue alte finalità economiche e sani-
tarie e contro il pericolo che lo stato di 
guerra possa favorire, coi trasporti di ani-
mali da paese paese, 1' importazione di 
infezioni esotiche furono apprestati , mercè 
apposite disposizioni, rigorosi ripari e, per 
ogni eventualità, furono predisposte le ade-
guate misure di repressione quali per esem-
pio si ebbero ad applicare con profitto con-
tro la pleuropolmonite infett iva delle capre, 
tes té manifestatasi in alcune Provincie del 
Mezzogiorno. 

« I veterinari provinciali, quelli di porto 
e di confine ed i funzionari veterinari re-
sidenti al centro sono intervenuti ed in-
terverranno nella maggiore misura possi-
bile per rimediare agli eventuali bisogni 
più urgenti della vigilanza zooiatrica in 
quelle plaghe più esposte alle cause mor-
bigene. Nè si ristà dall ' intervenire con in-
coraggiamenti finanziari per quei comuni 
che in particolari contingenze hanno bi-
sogno di aiuto per apprestare i mezzi di 
lo t ta contro la diffusione di epizoozie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Pucci. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere se tiene presenti le de-
plorevoli condizioni in cui si t rova la sta-
zione di Signa e la necessità di affrettare 
l 'esecuzione dei lavori per l ' impianto del 
servizio viaggiatori nella progettata co-
struzione della nuora erigenda stazione ». 

RISPOSTA. — « Per l 'ampliamento della 
nuova stazione di Signa, con costruzione 
di un nuovo fabbricato viaggiatori, fra il 
Comune e l 'Amministrazione ferroviaria si 
stipulava la convenzione 3 gennaio 1913, 
con la quale il Comune s' impegnava a pro-
curarsi e a cedere gratui tamente i terreni 
occorrenti per l 'at tuazione del piano rego-
latore e l 'Amministrazione ferroviaria si 

impegnava ad ultimare il nuovo fabbricato 
viaggiatori entro quattro anni dalla con-
segna delle aree da parte del Comune. L a 
consegna delle aree avvenne 1' 11 dicem-
bre 1914, sicché il fabbricato viaggiatori 
dovrà essere ult imato per il dicembre 1918. 

« In attuazione della convenzione e nel-
1' intendimento anzi di anticipare la co-
struzione del nuovo fabbricato viaggiatori 
rispetto al termine prefìsso, venne presen-
t a t o in data 23 agosto 1914. il progetto per 
un primo gruppo di lavori comprendente 
essenzialmente la sistemazione del servizio 
viaggiatori col relativo nuovo fabbr icato . 
Essendosi però manifestata la crisi della, 
disoccupazione, il Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello S ta to , nel settem-
bre 1914, approvò bensì la spesa di lire 
257,700 prevista col progetto, ma stabili 
che la medesima fosse prevalentemente 
erogata per l 'esecuzione di movimenti di 
materie e degli impianti per il trasporto 
nella nuova sede del servizio merci, lavori 
più efficaci per alleviare la disoccupazione 
e di util i tà più immediata per il servizio 
ferroviario, salvo provvedere poi, entro i 
termini previsti dalla convenzione 3 gen-
naio 1913, alla sistemazione del servizio 
viaggiatori . Venne pertanto in data 5 gen-
naio 1915 approvato il progetto per un 
primo gruppo di lavori i quali a t tualmente 
sono in corso di avanzata esecuzione. 

« E e s t a da provvedere al secondo gruppo 
di lavori pel quale si sta allestendo il pro-
getto . Questo progetto comprenderà anche 
il fabbricato viaggiatori, ma nelle presenti 
condizioni, data anche la scarsità dei fondi 
disponibili, non si può dare affidamento si-
curo circa l 'epoca in cui ad esso verrà data 
esecuzione, pur procurando che questa non 
venga protrat ta oltre il termine prefisso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« « Y I S O C C H I ». 

Ratnpoldi. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se, confortato ormai dall'espe-
rienza, non creda opportuno riprendere in 
esame la proposta fa t ta , e già appoggiata 
dal l ' Ispettorato superiore dell 'aeronautica, 
dal professore Pericle Gamba, direttore del 
Regio Osservatorio aerologico di P a v i a , 
intesa a costituire squadriglie di scelti t i-
ratori borghesi esenti dagli obblighi di leva, 
organizzati sotto la direzione dell 'autorità 
militare, e dislocati a turno per la difesa 
delle località più faci lmente soggette alle 
incursioni aeree del nemico ». 
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EISPOSTA. — « L a difesa di abi tat i o di 
località contro le incursioni aeree nemiche 
è af f idata ai locali comandi di difesa anti-
aerea, i quali dipendono dai comandi di 
presidio e, per essi, dalle superiori auto-
rità militari. A i comandi di difesa anti-
aerea spetta di giudicare se sia, o no, con-
veniente di approf ì i tare di eventual i ini-
z iat ive locali intese a contribuire alla di-
fesa ant i aerea, e chiedere, se del caso, 
l 'autor izzazione alle superiori autori tà . 

« Non appare però opportuno a d o t t a r e , 
in merito, un p r o v v e d i m e n t o generale e 
tanto meno imporlo. 

Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Romeo. — Al ministro dei lavori 'pubblici. 
— « Per sapere quali p r o v v e d i m e n t i intenda 
adot tare in previsionedella sicura e prossima 
nuova cessazione dell 'esercizio della Circum-
etnea per mancanza di carbone, c he è la 
causa occasionale, e per mancanza dei mezzi 
finanziari occorrenti al funzionamento, che 
è la causa permanente delle sospensioni di 
treni e dei disservizii in quel l ' importante 
linea ferroviaria ». 

RISPOSTA. — « L'esercizio della ferrovia 
Circumetnea ha un' importanza ta le che non 
può restare sos eso, per ragioni di ordine 
pubblico, dato il numero dei paesi allac-
ciati e v e t t o v a g l i a t i per mezzo di quella 
linea e l ' importanza militare che essa ri-
veste . < 

« Questo Ministero ha p e r t a n t o predi-
sposto t u t t i i provvediment i a t t i a fron-
teggiare la situazione, nel caso in cui si 
verifichi una n u o v a sospensione per assu-
mere l 'esercizio provvisorio del la ferrovia , 
in pendenza della sist mazione def ini t iva 
dell 'esercizio a cura d iret ta del Consorzio 
concessionario o di un suo nuovo sub-con-
cessionario. g 

« Sembra però che la Società esercente 
abbia, almeno per ora, a b b a n d o n a t a l ' idea 
di sospendere il servizio e che anzi si ado-
peri per poterlo co t inuare. Essa si è ri-
vo l ta in fat t i a questo Ministero, per otte-
nere a cune agevolazioni , nei rigu rdi della 
forn tura del combustibile e del modo di 
pagarne to del combustibi le stesso, o che 
circa una riduzione di servizio ed alcuni 
aument i di tar i f fa . 

« Per quanto concerne le asses azioni 
governat ive del carbone, questo Ministero 
non ha potuto prè dere in considerazione 
la richi sta dell ' intero fabbisogno di quella 

linea, tenuto conto dei quant i ta t iv i messi 
a disposizione dalle F e r r o v i e di S t a t o e dei 
bisogni delle varie Società ferroviarie e 
t ramviar ie . 

« Nei r iguardi invece delle altre propo-
ste a v a n z a t e , esse si t r o v a n o in corso di 
esame, presso il Circolo ferroviario di ispe-
zione di Palermo, per veder se sia possibile 
accoglierle. 

« Il sottosegretario di Stato 

« V I S O C C H I ». 

Rubini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se è vero che ai militari del 
comune di Campione sul lago di L u g a n o , 
t u t t o circondato da territorio svizzero, si 
negano le licenze, anche di convalescenza, 
mentre esse sono a c c o r d a t e per l 'estero, 
come risulta dalle dichiarazioni f a t t e ieri 
alla Camera da S. E . il sottosegretario di 
Stato , il genera'e Alfieri , in risposta ad 
una interrogazione dell' onorevole Mon-
dello ». 

RISPOSTA. — « P e r o v v i e ragioni di op-
portunità e date le speciali esigenze dello 
stato di guerra si è stabilito che per t u t t i 
i paesi di confine non siano conc esse li-
cenze se non a quei mil i tar i pei quali ri-
sulti in modo certo che nelle local i tà stesse 
risiedano le loro famigl ie , e ciò ad ev i tare 
che, col pretesto del l ' invio in l icenza pei 
loro paesi, i militari possano eludere le 
disposizioni che regolano le licenze per 
l 'estpro e dar luogo ad altri inconvenienti 
che è bene ev i tare . 

« Del resto anche p e r l e l icenze per l 'estero 
si usa la cautela di accertare prima se i 
militari provengano dal la local i tà per l a 
quale chiedono la l icenza, se iv i risiedano 
le lor•» famigl ie e se eventualmente ostino 
alla concessione c ircostanze speciali . 

« Ora sta di f a t t o che di f ronte ad un 
numero eccessivo di militari che intende-
vano fruire della l icenza invernale nel co-
mune di Campione senza esserne nat iv i e 
senza che r sulta-se in modo certo che le 
loro famigl ie avessero colà la residenza, le 
superiori autor i tà mi l i tar i , riferendosi ai 
su ndicati principi di mass ima, d o v e t t e r o 
sospendere la concessione della l icenza pel 
comune stesso. 

« Tale sosp nsione riguardò per altro 
soltanto le licenze invernali , per le quali 
l ' inco veniente si era ver i f icato, mentre 
nessuna disposizione speciale f u data per 
le ¡ibenze di convalescenza, oltre quella 
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d'ordine generale surriferita e che riguarda | 
tutt i i paesi di confine. 

« l i ministro 
« MORRONE ». 

Rubini. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno] ed ai ministri della guerra 
e delle finanze. — « Per sapere come vo-
gliano rendere meno dura la vita agli abi-
tanti del comune di Campione interamente 
recinto da terre e da acque svizzere, che 
rimane interamente isolato dalla patria in 
conseguenza di ostacoli frapposti alla cir-
colazione delle persone e delle cose, consi-
gliati dalle attuali esigenze politiche, e se 
non fosse il caso in via compensativa di 
accogliere i desideri più volte manifestati 
di agevolazioni tributarie ». 

RISPOSTA . —« Il comune italiano di Cam-
pione è realmente in posizione topografica 
specialissima. Situato su una sponda del La-
go di Lugano, esso è interamente circondato 
da territorio svizzero: soltanto un sentiero 
di campagna lo mette in comunicazione, 
per la via di Arogno, con la valle Intelvi. 
Questa condizione di cose formò oggetto 
di speciale attenzione da parte della Com-
missione incaricata di avvisare ai mezzi 
idonei per il servizio di repressione dello 
spionaggio e contrabbando alla frontiera 
italio-svizzera. Tant 'è che, riconoscendo 
siccome miglior mezzo di comunicazione 
per gli abitanti di quel comune - anche 
soprattutto nei riflessi dell'approviggiona-
mento - i battelli della Società di Naviga-
zione che fanno servizio nelle acque pro-
miscue del Lago di Lugano, la predetta 
Commissione consentì che i battelli stessi 
continuassero ad approdare al pontile di 
Campione, dove fu istituito un po^to fìsso 
di carabnieri per servizio di vigilanza. Dip-
piri pel transito in entrata ed in uscita 
anche da altri valichi che a quello di Cam-
pione adducono, i comunisti di colà sono 
tenuti all'esibizione soltanto di passaporto 
per l'interno. 

« Quanto alla possibilità di concedere 
agevolazioni ai comunisti di Campione, si 
premette che questa va esaminata anzi-
tutto nei riguardi delle imposte dirette ed 
indirette, in secondo luogo, in ordine aìle 
provvidenze intese a rimediare, in via imme-
diata, al disagio determinato dalle attuali 
esigenze politiche, che hanno reso difficile 
il movimento delle merci e dei generi di 
prima necessità. 

Per le imposte sui terreni, sui fabbricati 
e di ricchezza mobile le agevolazioni pos-

sono riguardare o l'esonero o una diminu-
zione delle imposte stesse ; questo, in base 
alla legislazione vigente, non è possibile, 
trattandosi di imposte generali cui tutti i 
cittadini del Eegno sono soggetti in ra-
gione della loro sostanza, mentre sembra 
d'altra parte, che emanare disposizioni ec-
cezionali potrebbe rappresentare un peri-
colo per la finanza in quanto moltissimi 
altri comuni per cause diverse risentono 
del presente stato di -ose e non avrebbero 
minor ragione di chiedere analoghi benefici 
tributari. 

« I l comune di Campione ha altra volta 
diretto al Governo istanza per ottenere la 
facoltà di pagare un canone annuo, invece 
delle citate imposte dirette; tale desiderio 
non ha potuto essere assecondato appunto 
per le ragioni dianzi dette. 

« Del resto negli attuali momenti, l'age-
volazione derivante dal pagamento di un 
canone annuo, invece delle imposte, sa-
rebbe dubbia. 

« Uguali considerazioni sono da fare per 
quanto riguarda le imposte dirette, e cioè: 
1° le tasse di fabbricazione, per la riscos-
sione delle quali il Ministero delle finanze 
non ha certo trascurato di tenere presenti 
le condizioni attuali usando la maggiore 
possibile tolleranza ; 2° i dazi doganali la cui 
imposizione è regolata dalla convenzione 
di Lugano 5 ottobre 1861, approvata con 
Eegio decreto del 5 maggio successivo. Si 
t rat ta anche qui di tributi di carattere ge-
nerale cui tutti i cittadini sono tenuti per 
i bisogni dello Stato. 

« Con tutto ciò non si vuole però dire 
che il Governo non sia convinto della grave 
situazione in cui si trovano i comunisti di 
Campione specialmente - e qui si entra 
nell'esame del secondo punto della que-
stione - per quanto riguarda l'approvvigio-
namento di merci deficienti nel confinante 
territorio svizzero e di generi di prima ne-
cessità. 

« Tutte le domande che in proposito 
sono state rivolte dal comune al Governo 
sono state benevolmente accolte pur con-
temperandosi la quantità delle merci e dei 
generi su accennati agli effettivi bisogni 
che può avere la picco a popolazione di quel 
comune. Valgano infatti le seguenti cifre : 

sin dal 5 agosto 1914 fu concesso al 
comune extra-doganaìe di Campione di 
esportare dall'Italia i seguenti generi ; 

Giornalmente : 
3 quintali di farina di frumento ; 2 

quintali di farina di granturco ; 1 quintale 
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di crusca; 50 chilogrammi di riso; 20 chi-
logrammi di miglio ; 25 chilogrammi di zuc-
ehero ; 10 chilogrammi di caffè ; 

Settimanalmente: 
1 bue e 2 vitelli. 

« I l2 febbraio 1915 venne concessa l 'espor-
tazione settimanale di 150 litri di benzina 
ad uso di una barca a motore facente ser-
vizio sul Lago di Lugano. 

« In seguito a nuova richiesta del sin-
daco, appoggiata dalla P re fe t tu ra di Como, 
con provvedimento ministeriale del 2.1 giu-
gno 1915 fu consenti ta l 'esportazione pel 
comune dì Campione dei seguenti generi, 
necessari per l ' industria locale della cera-
mica : 

Trimestralmente : 
Pesce Quintali 3 
Sale di piombo . » 6 
Sale di soda » 6 
Fieno da imballaggio . . . . » 20 
Cuoio Chili 50 

« Con altro provvedimento ministeriale 
del 23 luglio 1915 fu accordato al comune 
di Campione l 'esportazione dei seguenti al-
t r i generi : 

Quindicinalmente : 
U o v a , Dozzine 70 
Formaggio Chili 50 
Avena » 300 
Panelli . » 200 
Pollame » 25 
Salsa di pomodoro . . . . » 10 
P a t a t e » 200 
Ortaggi » 400 

e inoltre per una volta t an to 50 metri di 
tela da imballaggio e quintali 80 di feld-
spato. 

« Finalmente, con provvedimento mini-
steriale 13 dicembre 1915, il contingente tr i-
mestrale di sale di piombo fu elevato da 
6 ad 8 quintali e quello dei sali di soda da 
6 a 9 quintali. 

« Essendosi poi verificati abusi per quan-
to r iguarda i generi alimentari la dogana 
di Como, d'accordo con quella P re fe t tu ra , 
ha r idot to la esportazione dei seguenti ge-
neri a par t i re dal 1° gennaio 1916 : 

Mensilmente : 
farina di frumento, da quintali 90 a 

quintali 40 ; 

farina di granturco, da quintali 60 a 
quintali 40 ; 

crusca, da quintal i 30 a quintali 10 ; 
riso, da quintali 15 a quintali 12 ; 
miglio, da quintali 6 a quintali 4; 
materie grasse alimentari e salumi, da 

quintali 22 e mezzo a quintali 6 (cioè : 
burro, quintali 2; lardo, quintal i 2; olio, 
quintali 1 ; salumi, quintal i 1) ; 

uova, da dozzine 140 a dozzine 60. 
« In sostanza l 'approvvigionamento tri-

mestrale consentito a favore del comune di 
Campione è in a t to il seguente : 

Far ina di f rumento . Quintali 120 
Farina di granturco . » 120 

» 30 
» 36 

Miglio » 12 
Formaggio » 3 

. Dozzine 180 
Avena . . . . . . . . Quintali 9 
Panelli . . . . . . . » 6 
Pollame . . . . . . . Kg. 75 
Salsa di pomodoro . » 30 
P a t a t e . . . . . . . . Quintali 6 
Ortaggi » 12 

» 6 
» 6 

Salumi » 3 
Olio . . . . . . . . . » 3 
Cuoio Kg. 50 
Sale di piombo . . . Quintali 8 
Sale di soda » 9 
Fieno da imballaggio » 20 
Benzina Litri 900 
Zucchero Quintali 22% 
Caffè » 9 

Li t r i 9,000 
Petrolio » 4,500 

» 4, ,500 

« Come vedesi il Governo ha cercato di 
non fare mancare ai comunisti di Campione 
quanto era loro necessario. 

« A maggiore dimostrazione di ciò oc-
corre pur tenere presente che se è vero che 
ragioni d ' indole superiore hanno consigliata 
la sospensione del traffico con barche pri-
vate sul Lago di Lugano (alla quale norma 
venne soltanto f a t t a eccezione per il t ra-
sporto della legna nel bacino di Porlezza) 
non si è mancato per altro di assecondare, 
nei limiti del possibile, anche richieste del 
genere da. par te del comune di Campione, 
vagliandosi - ben s ' intende - la necessità 
caso per caso e dettandosi norme intese a 
sempre garantire che i prodot t i t raspor-
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tat i rimangano nel comune e per i bisogni 
del comune stesso. 

« La presente risposta viene data - oltre 
che nei riguardi delle finanze - anche a 
nome dei Ministeri dell' interno e della 
guerra. 

« Il sottosegretario\ di /Stato 
« B À S L I N I ». 

Sipari.— Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se intenda far dare soddi-
sfazione alle continue e varie richieste di 
carri ferroviari pel trasporto dei materiali 
per i lavori di riparazione e di nuove co-
struzioni nella zona colpita dal terremoto 
del 13 gennaio 1915 ». 

RISPOSTA. — « L 'Amministrazione fer-
roviaria non ha mancato di interessarsi vi-
vamente al trasporto di materiali per le 
località colpite dal terremoto; e quando il 
bisogno dei soccorsi ai superstiti e delle ri-
parazioni e riedificazioni degli abitati era 
veramente grande ed urgente, ha provve-
duto con prontezza e larghezza di mezzi, 
posponendo e ritardando altri trasporti 
meno importanti. 

« Dal 13 gennaio 1915 in poi trasportò 
infatti più di .12,000 carri completi di ma-
teriali, attrezzi, viveri, indumenti, suppel-
lettili, ecc. Di detti carri ne furono traspor-
ta t i più di 4,000 nei soli primi due mesi suc-
cessivi al disastro, periodo in cui maggiore 
e più urgente era la necessità dei soccorsi ; 
e trasporti così ingenti furono fatti nono-
stante che la percorrenza media di ogni 
spedizione fosse di ben 600 chilometri. 

« Attualmente, bisogni più urgenti si im-
pongono. Yi sono i trasporti di interesse 
militare, che sono ingentissimi. Occorre che 
il carico ai porti sia mantenuto costante-
mente elevato, per trasportare all'interno 
le materie prime necessarie ai pubblici ser-
vizi ed agli stabilimenti industriali che la-
vorano principalmente pei munizionamenti 
ed i rifornimenti per la guerra. Si hanno 
inoltre i trasporti di grano, zucchero, riso, 
bestiame, zolfo, solfato di rame, sali, ta-
bacchi, petroli, carboni, ligniti (per non ac-
cennare che ai più importanti) i quali de-
vono essere effettuati con la maggiore sol-
lecitudine, perchè servono ad assicurare la 
vita e la continuità del lavoro della na-
zione. Tutte queste esigenze, rilevantissime 
ed indilazionabili, impegnano la quasi to-
talità dei mezzi di trasporto, e pongono 
quindi l'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato nella inevitabile condizione di non 
poter sempre far fronte alle richieste di 
carri per altri trasporti, relativamente meno 
importanti e meno urgenti. 

« Per conseguenza, anche le domande di 
carri fatte dalle ditte speditrici di mate-
riali destinati alle località colpite dal ter-
remoto devono necessariamente subire tal-
volta delle temporanee restrizioni, che le 
ferrovie dello Stato procurano tuttavia di 
contenere nei limiti dello stretto neces-
sario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Sipari. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro. — « Sull'urgenza di compilare 
un supplemento di fabbisogno a quello di 
75 milioni compilato lo scorso anno per 
opere di riparazioni nella zona del terre-
moto del 13 gennaio 1915. Risulta infatti 
che allora furono supposte solo 5,000 ripa-
razioni di case, mentre oggi tal numero si 
ravvisa di almeno 20,000 per una maggio-
re spesa di circa 15 milioni ». 

RISPOSTA. — « Con i fondi finora asse-
gnati al bilancio di questo Ministero si è 
potuto provvedere alla riparazione di un 
numero di case danneggiate dal terremoto 
del 13 gennaio 1915, appartenenti a per-
sone povere, più che doppio di quello te-
nuto a base nel determinare il fabbisogno 
delle spese per le opere dipendenti dal 
detto terremoto. 

« Con i fondi che ancora restano da as-
segnare sul primo fabbisogno stabilito, po-
tranno eseguirsi altre riparazioni'. 

« La possibilità di nuove assegnazioni 
di fondi potrà essere ripresa in esame 
quando le condizioni del bilancio lo con-
sentiranno ed in relazione alle domande di 
sussidio presentate che si riconosceranno 
meritevoli di accoglimento, per dare al 
problema del terremoto quella soluzione 
che, mentre valga a soddisfare le legittime 
aspettative delle popolazioni, non aggravi 
d'altra parte, più dello stretto necessario, 
il bilancio dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Sipari. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere le ragioni per 
cui, mentre il decreto luogotenenziale 22 
agosto 1915, n. 1294, dispone che in Aielli 
sono adatte per le nuove costruzioni le 



Atti Parlamentari — 10586 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 GIUGNO 1 9 1 6 

zone pianeggianti adiacenti all' abitato e 
verso la stazione, si siano costruite invece 
le casette asismiche solo presso la stazione, 
e si opponga un reciso, categorico rifiuto 
alla costruzione da parte dello Stato di 
casette asismiche nelle zone pianeggianti 
adiacenti all 'abitato e descritte nella rela-
zione 14 luglio 1915 della Commissione com-
posta degli ingegneri signori 0. Crema e 
Nello Della B i t t a ». 

E I S P O S T A . — « Nel comune di Aielli, a 
cura di questa Amministrazione, si sta pro-
cedendo alla costruzione di un notevole 
numero di casette asismiche per il ricovero 
dei superstiti del terremoto del 13 gennaio 
1915. 

« La costruzione di tale gruppo di ca-
sette richiedeva un'area di una certa va-
stità, e, riconosciute insufficieuti le zone 
adiacenti all 'abitato, vennero prescelte 
quelle verso la stazione, anche esse indi-
cate nella tabella annessa al decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1294, come 
adatte per le nuove costruzioni. 

« No.u. vennero prescelte altre aree giac-
ché nello stesso interesse della popolazione 
non parve consigliabile dividere in vari 
gruppi sparsi in diverse località i ricoveri, 
e, d'altra parte, un tale provvedimento 
avrebbe apportato altri gravi oneri all'Am-
ministrazione per maggiori spese di dire-
zione e sorveglianza dei lavori per espro-
priazioni, per sistemazioni stradali, e per 
le opere igieniche e tutte le altre acces-
sorie. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Valvassori-Peroni, ed altri. — Al mini-
stro dell'interno. — « Sulla opportunità che 
vengano applicate con maggior senso di 
equità e di giustizia, nel comune di Cas-
sano d'Adda, le norme riflettenti la limi-
tazione dell'illuminazione serale, emanate 
con decreto prefettizio 18 marzo 1916 ». 

E I S P O S T A . — « Le norme contenute nel-
l'ordinanza del 18 marzo u- s., emanate dal 
prefetto di Milano in seguito ad accordi 
presi con la competente autorità militare, 
costituiscono un minimo indispensabile di 
precauzioni contro le incursioni aeree ne-
miche. 

« Nessun rigore è stato spiegato nell'ap-
plicazione di siffatte norme; anzi risulta 
che nel comune di Cassano d'Adda, l'Arma 
dei Eeali carabinieri, prima di elevare ver-
bale di contravvenzione a carico di pochi 

cittadini (11 in tutto), aveva replicate 
volte fatto presente a quella popolazione 
la necessità assoluta di attenersi alle pre-
scrizioni stabilite, rammentando anche le 
pene di polizia all'uopo sancite per i con-
travventori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Vignolo. — Al ministro dei lavori pub-
Ilici. — « Per sapere : 1° quali proposte - nei 
riguardi di Chiavari e dei comuni del suo 
circondario (Lavagna, Sestri Levante, 
Moneglia, Nè, Cogorno, Levi, San Co-
lombano, Casarza e Castiglione), danneg-
giati dalle ultime mareggiate e alluvioni, e 
nei riguardi del torrente Entel la - ha fat to 
la Commissione nomina'a con decreto mi-
nisteriale 27 ottobre 1915, incaricata di 
eseguire accertamenti e proporre opere di 
riparazione e di difesa; 2° quali delle sud-
dette opere il Ministero ha ritenuto accet-
tabili », 

E I S P O S T A . — « La Commissione nomi-
nata col decreto ministeria e 27 ottobre 1915, 
per gli accertamenti dei danni prodotti 
dalle alluvioni e mareggiate in provincia 
di Genova, ha constatato che nei comuni 
di Chiavari, Lavagna e San Colombano si 
sono verificati danni ad opere comunali, 
per la cui riparazione occorrerebbe la pre-
vista spesa di lire 12,000 per il primo, di 
lire 9,500 per il secondo e di lire 1,00» per 
il terzo. Ha inoltre constatato danni alla 
strada provinciale presso Chiavari. 

« Ad evitare il ripetersi di simili danni ha 
proposto la sistemazione del torrente En-
tella, sia nella parte montana con apposite 
opere idrauliche forestali, sia nella parte 
valliva con opere idrauliche da classificarsi 
in 3a categoria. 

« Infine ha suggerito che sia da rico-
struire il ponte ferroviario a Chiavari in 
tre campate, come ha ora proposto la com-
petente Amministrazione delle ferrovie. 

« I l Ministero ha già impartite istruzioni 
all'Ufficio del Genio civile di Genova per-
chè faccia conoscere agli enti danneggiati 
i suggerimenti della Commissione o ìde pos-
sano invocare il sussidio delle Stato se-
condo le disposizioni legislative in vigore. 
Ha invitato anche l'Ufficio stesso ad ap-
prestare concrete proposte per quanto con-
cerne la sistemazioue montana e valliva 
dell'Entella. 

li Nessun accenno ha fatto la Commis-
sione riguardo a danni nei comuni di Se-
stri Levante, Maneglia, Nè, Cogorno, Levi, 
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Oasarza e Castiglione, ma analogo sussidio 
possono invocare i detti comuni per le ri-
parazioni dei danni subiti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s o c c h i ». 

Vinaj. — Al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. — « Per conoscere quali 
provvedimenti in questa stagione abbia fi-
nalmente deciso di adottare per prevenire 
e reprimere severamente il danneggiamento 
che quotidianamente si arreca alla pesco-
sità delle acque pubbliche ed alla pesca me-
diante esplosivi ed uso di materie venefiche 
da disonesti ed incivili pescatori di frode 
che eludono la troppo trascurata sorve-
glianza delle acque pubbliche in riguardo 
alle esigenze della tutela della pesca e della 
relativa competente industria'). 

B i s p o s t a . — « Col nuovo regolamento 
di pesca fluviale e lacuale il Ministero di 
agricoltura ha provveduto a rendere più i 
rigorosi i provvedimenti a tutela della pe- j 
scosità delle acque pubbliche, rafforzando j 
anche le sanzioni penali per la inosservanza j 

di essi. Nel campo dell'applicazione di que-
ste nuove norme si è cercato con ogni mezzo 
di rinvigorire l 'opera di vigilanza sui corsi 
e sui bacini d'acqua dolce, invitando le au-
torità locali ad un severo controllo, aiu-
tando con sussidi pecuniari le associazioni 
pescarecce ed acquicole disposte a collabo-
rare per il rispetto delle vigenti disposizioni, 
e concedendo speciali premi in denaro ai 
vigili più zelanti. Nella stessa provincia di 
Cuneo si è fatto recentemente invito alla 
autorità prefettizia di rendere più solerte 
ed oculata la sorveglianza sull' esercizio 
della pesca, ed il Ministero si augura di po-
tere in un non lontano avvenire disporre di 
mezzi pecuniari per poter istituire degli 
agenti speciali per siffatto servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C o t t a f a v i ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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